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KIWI MOVI 
t Lo spoglio dei commenti, che 
da fonte governativa sono venuti 
alla decisione di De Gasperi di 
Testare al potere anche dopo i 
gravi scacchi subiti alla Camera. 
dà un'immagine limpida dello 
smarrimento che domina in quel 
campo. Nessuno dei governatiu 
osa difendere in qualche modo 
Vinfausto decreto-legge contro cui 
l'Opposizione ha dato battaglia; 
tanto meno osa difendere il mi
nistro. Ma l'elemento più interes
sante è che non viene nemmeno 
tentata una difesa della politica 
del governo nel suo insieme. An
si: persino i più zelanti ministe
riali s'affrettano a confessare tra 
i denti che la situazione è grave 
e che qualcosa bisognerà pur de
cidersi a cambiare. Il solo argo
mento che da questi galoppini del 
gabinetto viene portato per giu
stificare le mancate dimissioni è 
l'insostituibilità di De Gasperi. 

Ma chi abbia deciso, una volta 
ier sempre, che De Gasperi sia 

insostituibile, questi galoppini non 
sanno dirlo e non lo dicono. Né 
il Paese, né il Parlamento hanno 
mai stabilito e decretato qualche 
cosa del genere. I fatti di queste 
wltime settimane dicono assoluta
mente il contrario: essi «tanno di
mostrando quanto si vada esten
dendo nel Paese e naj Parlamento 
la convinzione che De Gasperi se 
ne debba* andare, anzi che sia 
urgente che egli se ne vada, lì' 
rivelatore che negli ultimi mesi 
una tale convinzione abbia gua
dagnato così rapido terreno an
che tra la maggioranza governa
tiva e nelle file del partito de
mocristiano. 

Per tre anni De Gasperi ha cer
cato di imporre ai suoi questa in
terpretazione: che il voto del 18 
aprile gli abbia dato carta bian
ca per una sorta di regime per
sonale. Oggi a questa interpreta
zione i suoi non credono più; e 
lo dicono esplicitamente: tanto è 
Tero che una parte giunge anche 
a votare in Parlamento contro di 
lui, perchè lui se ne vada. Basta 
aver seguito i dibattiti e le ro
tazioni al gruppo democristiano e 
alla Camera per costatare obiet
tivamente che . quest'uomo oggi 
non esprime nemmeno una opi
nione. concorde e comune- del sno 
partito, non riesce a realizzare 
nemmeno l'unità del suo gruppo. 

Figurarsi le esiste una identi
ficazione obbligata fra costui e 
t'attuale Parlamento! Che è ac
caduto In questi tre anni? Sem
plicemente questo: gli avveni-
menti hanno dato ragione a chi 
combatterà De Gasperi e con
dannare come nefasta la sua po
litica; gli insuccessi di De Ga
speri. le conseguenze disastrose 
della sua azione, il tuo servili
smo rerso l'imperialismo stranie
ro hanno aperto gli occhi a molti, 
hanno accresciuto le file di coloro, 
i quali esigono una diversa poli
tica. Ciò ha spostato l'opinione 
anche di molti deputati della 
maggioranza, i quali sentono in 
qualche modo la pressione e la 
volontà delle masse, e sta crean
do una situazione nuova anche 
In Parlamento. ET ridicolo renìre 
a raccontare che ciò è la fine del
la democrazia; e ci vuole la men
talità cancellieresca e serrile di 
un Salvatorelli o di un Missiroli 
per avanzare nn argomento del 
genere. E' rero invece che le re
centi battaglie combattute nella 
Camera sono il primo timido se
gno, dopo il 18 aprile, della ri-
talità del Parlamento italiano 
contro il bavaglio, che gli era 
stato imposto dai grossi gerarchi 
della Democrazia Cristiana. 

Quando gli attuali governanti 
si rifiutano di trarre le conse
guenze giuste da tale nuora situa
zione. che si sviluppa nel Paese 
e nel Parlamento, essi dimostrano 
di intendere la democrazia solo 
come strumento per arraffare il 
potere e restarvi in ogni caso; essi 
rivelano ' quale concetto serrile 
abbiano del Parlamento e della 
loro stessa maggioranza. 

Siffatti nomini non sono « inso
stituibili », anzi ranno d'urgenza 
sostituiti, per la salvezza stessa 
della democrazia. II pericolo per 
la democrazia non nasce dalla lo
ro sostituzione, ma dal loro per
manere al governo contro la vo
lontà del Paese. Lo scandalo non 
è nella volontà del Parlamento di 
discutere e di respingere la loro 
politica, ma è nella stolta osti
nazione con cui essi respìngono 
la voce del Parlamento e della 
nazione. Vi era nno in Italia, il 
euale sì ritenera «insostituibile» 
a dispetto della opinione direTsa 
della stragrande maggioranza dc-

{li italiani: ha portato l'Italia al 
5 luglio e all"8 settembre. 
Stavolta l'Italia non mole at

tendere nn secondo Ti loglio, s e 
trovarsi ad nn altro 8 settembre. 
L'Italia ha bisogno di nomini nno-
Ti che sappiano trovare nn terreno 
di intesa per una politica italiana. 
fondata sn interessi italiani, che 
tenga il Paese lontano da una nuo-
va catastrofe. De Gasperi ha di
mostrato di non saperlo fare; non 
ha saputo unire gii italiani, non 
riesce più a tenere uniti intorno 
a sé nemmeno la sua maggioran 
fa e il suo gruppo. Se ne rada. 
. . - N R B O CCGBAO 
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DE GASPERI COMPLETAMENTE ISOLATO DI FRONTE ALL'OPINIONE PUDDLICA 

Indignata condanna di tutto il paese 
contro il governo che non vuole dimettersi 

Viva soddisfazione dei piccoli produttori per la sconfitta della Confindustria - Manifesta
zioni cittadine - Sospensioni di lavoro e ordini del giorno di protesta in molte fabbriche 

IL MALTEMPO 81 SPOSTA VERSO Silfi 

Tempeste di neue 
nel Grossetano 
Violenze poliziesche a Ferrara durante lo scio
pero contro l'incuria governativa per il Reno 

1 sensazionali risultati delle ul
time votazioni alla Camera e la 
decisione del governo De Capperi 
di non tener conto dell'espressa 
volontà del Paese e del Parlamen
to hanno avuto in tutta Italia ri
percussioni profonde e immediate. 
I lavoratori sono stati i primi a 
manifestare, da un lato, il loro en
tusiasmo per i clamorosi scacchi 
subiti dal governo e, dall'altro, la 
loro indignazione per il comporta
mento vergognoso di De Gasperi. 

La Camera del Lavoro di Roma, 
in un suo comunicato, ha segna
lato ieri la viva agitazione esi
stente in tutti l posti di lavoro 
della città. „ In molti ambienti cit
tadini », dice il comunicato, « l e 
maestranze sì sono riunite in as
semblea ed in ordini del giorno 
hanno espresso la loro protesta. In 
numerose aziende le maestranze 

hanno deciso di manifestare la lo
ro protesta con sospensioni di la
voro. La segreteria provinciale del
la Federazione Pohgiafici e Cartai 
ha deciso una sospensione del la
voro di 15 minuti ». La sospen
sione avverrà stamani dalle 11,15 
alle 11,30. 

NI ani f est azioni ad Ancona 

Ad Ancona, una grande folla di 
cittadini hanno percorso il centro 
della città al grido di: ..Via il go
verno della guerra e del grande 
capitale! Viva la pace e la vitto
ria dell'Opposizione!... La polizia, 
che era stata immediatamente mo
bilitata, ha preferito rinunciare ed 
intervenire. 

A Terni, 1 lavoratori delle ac
ciaierie hanno fatto sentire la lo
ro voce in un ordine del giorno 

che dice: 9 Glj operai del reparto 
getti acciaio formatura (acciaieria), 
presa visione del drammatico di
battito svoltosi alla Camera sulla 
leijije Togni. plaudono ai parlamen
tari che si sono opposti al gover
no della gueria e delle tasse». 

A Genova, 1 lavoratori dei Can
tieri navali Ansaldo di Sestri han
no inviato i seguenti telegrammi: 
al gruppo parlamentare comunista: 
-Giungavi entusiastico plauso per 
vittoria contro decreto Togni pro
ponente Confindustria per control
lo materie prime ». Al gruppo par
lamentare socialista: « Esprimiamo
vi entusiasmo per voto contrario 
decieto Togni. Incitando lotta 
futura per Dene patria et popolo ». 
Al gruppo d. e : «Plaudiamo de
putati democristiani che votarono 
contro decreto Togni et biasimia
mo contegno De Gasperi-Togni ». 

Tutto la 
conferma 

stampa ufficiosa 
che la crisi è in atto 

Critiche unanimi alla legge di delega in seno alla 
Commissione dei 31 -11 dibattito nuovamente rinviato 

* ' % & ± Ì ^ V A - > > ^ - - • tJ&sà'tÀ&.là.-jZs-*^ * -

Non si è ancora spenta l'eco dei 
due clamorosi successivi «macchi 
dal governo subiti alla Camera 
nelle, votazioni sul decréto Togni, 
che già il governo deve registrare 
al . suo passivo un terzo scacco, 
quésta volta sulla gravissima pro
posta di legge che delega al gover
no i pieni poteri in campo eco
nomico. 

Nella riunione tenuta Ieri a Mon
tecitorio la Commissione « dei 31 », 
dopo aver posto al governo una se
rie di quesiti critici, ha infatti nuo
vamente rinviato l'esame del pro
getto oì legge, fissando la sua pros
sima seduta per venerdì 9 marzo. 
Un nuovo rinvio, dunque, giunge 
a ritardare ancora la discussione 
di un progetto di legge per il qua
le il governo stesso aveva solleci
tato l'urgenza. 

La seduta di oggi della Com
missione non è «tata certo favo
revole al governo, inoltre, per vari 
aspetti. Sono stati posti al governo 
quesiti talmente critici da dare 
l'impressione che II ministro Pella 
fosse un imputato e la commissio
ne una giuria. 

Il compagno Di Vittorio ha chie
sto se, qualora I salari venissero 
fissati per. legge, verrebbe consi
derato reato lo sciopero economico. 
Fanfani ha osservato ironicamen
te che, in tal caso, il governo do
vrebbe iniziare una costruzione di 
carceri in serie, e Di Vittorio ha 
soggiunto che dovrebbe spendere 
in tale opera assai più di quanto 
non progetti di spendere per il 
riarmo. Insieme a Di Vittorio, poi, 
Pesenti, Gullo e Dugoni hanno 
posto in rilievo alcuni tra i più 
gravi pericoli che la incostituzio
nale legge prospetta all'economia 
italiana, domandando tra l'altro se 
essa non preluda a razionamenti 
e contingentamenti tipici del pe
riodo di guerra. 

A questi e agli altri quesiti po
sti dai commissari dell'opposizio
ne, sì sono aggiunti i rilievi sot
tilmente imbarazzanti o aperta
mente critici mossi alla legge da 
alcuni commissari democristiani: 
Feniani, -Sabatini, Germani. 

Per il modo come si è svolta e 
per II nuovo rinvio al quale ha 
condotto, la riunione della Com
missione dei 31 ha confermato che 
sulla questione fondamentale della 
delega dei pieni poteri economici 
molti • imprevedibili scacchi at
tendono li governo. Ma Io stesso 
può dirsi, a proposito di tutte le 
altre questioni che concernono la 
politica - generale, la composizione 
e la vita del governo: giacché è 
unanime ormai il riconoscimento 
che la crisi è In atto e che qual
cosa di fondamentale deve mutare 

E* interessante rilevare come la 
stampa ufficiosa non nasconda più 
questa realtà, ma anzi la ammetta 
esplicitamente. « La chiarificazione 
attesa da De Gasperi non * avve
nuta » — scrive ad esempio la 
socialdemocratica - Giustizio; • a 
proposito del voto finale sulla legge 
Togni aggiunge che tale voto « ha 
riconfermato con l'eloquenza bru
tale delle cifre, e quindi aggravato. 
I significato e la portata del voto 

del giorno precedente » che aveva 
visto il governo, come * noto, po
sto in minoranza. « Tutto fa anzi 
temere — conclude l'organo di Sa-
ragat — che si apra ormai una fase 
tormentata e difficile per la demo
crazia italiana, per la .quale non 
sarà certo molto agevole trovare 
un ' equilibrio nuovo che aia mi
gliore di quello attuale». 

Partendo da analoghe constata-
rioni, e criticando De Gasperi per 
non essersi reso conto per tempo 
del maturare di una crisi, ti Tempo 
prevede che «bisognerà fare prima 
o poi a caldo Quella operazione di 
raggiustarnento del governo, quel
le sostituzioni di elementi, quelle 
revisioni dì Indirizzi e di program-
iml che ai sarebbero potuti fare 're 
o quattro masi or sono a meni* 

*-. 

fredda • con maggior prestigio». 
E il Momento-sera, facendo ascen
dere a 80 1 deputati dissidenti, nota 
come il profondo contrasto deter
minatosi in seno alla D. C. < non 
sia etato, in alcun modo annullato 
dalle' decisioni del* governò"» "per 
cui quella attuale è da considerarsi 
« una situazione momentaneamente 
rattoppata. Fra l'altro la pezza è 
stata messa male, dopo le dichia
razioni troppo impegnative dello 
on. De Gasperi ». 

E infine significativo è l'atteg
giamento della Voce Repubblicana 
la quale, quasi a scansare ogni re
sponsabilità, tiene a sottolineare 
che i ministri repubblicani hanno 
sostenuto, in seno alla burrascosa 
riunione del Consiglio dei Ministri. 
« l'opportunità che il governo si 
dimettesse per provocare una chia
rificazione generale ». 

Se nel rilevare che la crisi è «in 
atto tutta la stampa, come si vede 
concorda, confusione, allarme e di
sparità di opinioni regnano ne] 
campo governativo sulle prospetti
ve che un tale stato di cose apre 
e sugli scopi che perseguono, nel 
combattere l'attuale governo e al
cuni aspetti della sua politica, i 
dissidenti democristiani. Ciò che la 
la stampa ufficiosa non può am

mettere, infatti, * la sola cosa evi
dente e vera: che la politica e la 
coalizione del 18 aprile sono con
dannate nella coscienza del Paese. 
che il Paese domanda una nuova 
politica d i , pace. e di lavoro, non 
di'riarrrìo.' di' degenerazione econo
mica. di guerra. Questo resta il 
punto di riferimento per giudicare 
della crisi del governo della frat
tura democristiana e dei futuri e 
inevitabili sviluppi dell'una e del
l'altra. 

Fallosità d. e. alla Camera 
nella commissione per la RAI 
Per Impedire la costituzione di una 

commissione di controllo sui program
mi educativi della RAI. la maggio
ranza d e . delia Vi l i commissione della 
Camera ha preferito far rinviare la 
approvazione del disegno di legge che 
esonera dal canone di abbonamento 
per le radio-audizioni le scuole. Il 
compagno Farlnl. per le sinistre, non 
solo si era dichiarato a favore, ma 
aveva chiesto l'Installazione di appa
recchi radio per tutte le scuole. Aveva 
pure domandato che il servizio della 
RAI fosse controllato per essere emen
dato del carattere fazioso In modo da 
diventare veramente educativo. I d .c , 
come si è detto, hanno respinto la 
proposta dell'opposizione ed il pro
getto sarà discusso In assemblea. 

Numerose assemblee sono state 
tenute nelle grandi fabbriche di 
Torino, e le t te le di plauso sono 
state inviate ai deputati che si 
*ono opposti alla delega dei pieni 
potei i . Gli opeiai della Fiat Grandi 
Motori hanno inviato una lettera 
al deputato democristiano De Cocci. 
e un telegramma di plauso per i 
deputati the hanno votato contro 
la legge Togni è stato indirizzato 
all'on. Gronchi dagli operai della 
Fiat Miraflori. < 

Infine viviss ima è stata la rea
zione a Milano al rifiuto del gover
no di dimettersi . Decine e decine 
di fabbriche hanno indii izrato a 
De Gasperi telegrammi di protesta. 
In numerosi stabil imenti il lavoro 
è stato fermato per alcuni minuti . 
anche in risposta al le minacce 
profferite da De Gasperi contro i 
Comuni democratici . Il l avo io è 
«-tato sospeso alle « Officine mecca
niche », alla « Vanzetti », al « Tec-
nomasio B r o w n Boveri ». alla 
« Falk », alla « Motomeccanlca », 
alla Centrale del Latte ecc . 

Analoghe manifestazioni infine. 
hanno avuto luogo in Emilia, a 
Forlì, Rimini, a Ravenna, a Fer
rara. 

Protette contro il riarmo 

Contemporaneamente In tutto il 
Paese si intensifica l'ondata di pro
teste contro la politica di riarmo, 
contro la delega di poteri al go
verno, contro il rialzo del prezzi. 

Non c'è dubbio che sia stato 
proprio questo larghissimo • po
deroso moto popolare a determina
re 1 sommovimenti che *i sono ve
rificati nella maggioranza governa
tiva e a creare uno schieramento 
parlamentare senza precedenti at
torno alle .forze d'avanguardia del
l'Opposizione. in questo senso ne
gli ambienti politici ed economici 
le ultime votazioni parlamentari 
venivano interpretate ieri come 
una chiara vittoria dell'azione in
trapresa contro la dittatura della 
Confindustria dai lavoratori e dai 
piccoli operatori economici. Qua
lunque sia infatti, lo sviluppo del-
la situazione sul terreno politico, 
è certo che la Confindustria e 1 
suoi portavoce governativi hanno 
già subito una precisa sconfitta. 

Due aspetti vengono a questo 
proposito messi in luce. Innanzi
tutto le affermazioni di De Ga
speri a Togni secondo cui gli e-
mendamenti alla legge sulle scor
te - non hanno valore » perchè il 
censimento è già compiuto sono 
smentite e ridicolizzate. Infatti: 1) 
le denunce sulla capacità produt
tiva delle aziende sono ancora in 
corso; 2) la legge Togni ha carat
tere continuativo, in quanto preve
de la comunicazione periodica e 
l'aggiornamento del movimento del
le scorte presso le singole imprese. 

Dunque, con gli emendamenti ap
provati dalla Camera, la Coi.(In
dustria e la Confcommercio ven
gono a perdere il diritto — che ad 
e.sse eia stato attribuito dal gover
no — di controllare e interferire 
su tutta l'attività futura delle nn-
piese industriali e commerciali. E' 
facile immaginare il senso di sol
l e v o e di soddisfazione diffu^os. 
tra tutti i medi e piccoli opera
tori economici. 

Il secondo aspetto della questio
ne è dj interesse politico ancor 
più generale. L'insuccesso gover
nativo su'.le legge Togni Investe 
tutto l'orientamento dei provvedi
menti economici decisi di recente 
dal gabinetto De Gasperi e sopra
tutto rappresenta un nuovo co'po 
indiretto ma assai grave infetto 
alla richiesta dei pieni potei i eco
nomici. 

L'ondata di maltempo che da pa
recchi giorni si sta abbattendo 
sull'italia settentrionale fa «po
llandoti verso sud. Sono di ieri 
l'altro le drammatiche notizie sulle 
frane che, si'iluppatesi in seguito 
alle recenti piogge, si sono abbot
tine titi villaggi di Andreis nel 
Friuli, di Castel dell'Alpi (Bolo
gna) e Assirale (Parmu) costrm-
«endo le popolazioni a sgomberare 
in ani» fretta. Ieri in fece le unti-
zie più gravi sono giunte dalle 
Marche, dalla Toscana e dal
l'Abruzzo. Gli uffici meteorologici 
segnalano infatti che una depres-
l'one atitios/erica sull'Italia cen
tro - meridionale ra richiamando 
aria fredda dai Balcani e provo
cherà aiiti.ifolaineiiti, piagale e ad
dirittura nericate a quote mpe-
riori agli 800 metri, mentre la 
temperatura rfmarrd sfarioiinnu. 
' Fin da ieri forti nevicate si sono 

avute su/l'Appennino marchigiano. 
S'itila Salaria, nel tratto di Arquata 
del Tronto, gli automezzi sono co
stretti a transitare con le catene 
a canta de/la nere alta venti cen
timetri. • 

LE TRAGICHE CONSEGUENZE DELLA POLITICA DI RIARMO 

I prezzi aumentano 
nei paesi atlantici,, 

Una impressionante documentazione 
dell'Ufficio Internazionale del lavoro 

La notizia dei nuovi ribassi del 
prezzi in URSS ha avuto ripercus
sioni vastissime in tutto il mondo 
I lavoratori di tutti i paesi hanno 
visto nelle deliberazioni del gover> 
no sovietico la prova che il popolo 
dell'URSS è intento alla edificazio
ne pacifica, che assicura un conti
nuo aumento del livello di vita del
la popolazione. 

Non è un caso se la stampa le
gata ai gruppi dominanti nel paesi 
marshailizzati ha fatto di tutto per 
nascondere la notizia all'opinione 
pubblica o per alterarne il signifi
cato: il fatto à che essi vogliono 
impedire agli uomini semplici di 
fare un confronto fra la situazione 
dei loro paesi e quella dell'Unione 
Sovietica e di vedere che nel paese 
del Socialismo la vita delle masse 
popolari diviene più lieta e più 
agiata, mentre nel mondo del capi
talismo la sfrenata corsa agli ar
mamenti fa aumentare le tasse e la 
disoccupazione, conduce alla mise
ria e alla fame: i dirigenti degli 
stati capitalistici temono la verità, 
perciò la loro stampa tace o altera 
i fatti della nuova diminuzione dei 
prezzi dell'Unione Sovietica. 

LA BATTAGLIA ALLA CAMEKA CONTRO IL MARMO SI AVVIA ALLA CONCLUSIONE 

Boldrini dimostra che le spese militari 
non sono dirette a difendere la Nazione 

Gli ordini del giorno di Clecchiatti, Cremaschi, Beltrame e Invernizzi per destinare i due
centocinquanta miliardi a opere produttive e di pace - Martedì la votazione conclusiva 

La Camera ha esaurito ter! sera 
lo svolgimento degli ordini de] 
giorno e della relazione di mino
ranza sul disegno di legge che 
aumenta di 250 miliardi le spese 
belliche. Questo ultimo scorcio d: 
discussione generale su una legge 
che segna una svolta decisiva sul
la v.a della preparazione alla 

• Belerhal 

guerra ha registrato ancora una 
volta un sintomatico silenzio da 
parte della maggioranza. Tutti gli 
oratori che hanno preso la paro
la per svolgere gli ordini del gior
no appartenevano Infatti al Parti
to comunista, ad eccezione del 
monarchico Covelli. E cesi Pac
ciardi, come è già avvenuto a To
gni, non na trovato ieri neppure 
un deputato governativo che di
fendesse il suo disegno di legge 

La seduta è cominciata alle 16. 
con la coùimemorazione dei depu
tato d.c. Angelo Visentin, morte 
poche ore prima a Treviso. Subi
to dopo la Camera ha accettato 
all'unanimità di prendere in con
siderazione la legge degli on. FO
RESI e CIMENTI (d.c.) che pre
vede sgravi fiscali per le coope
rative, legge che sarà esaminai 
dalla competente commisione in
sieme con quella fia da tempo 
presentata dai compagni CERRETI 
e GRAZIA VERENIN. 

Successivamente è iniziata l'Il
lustrazione degli ordini del gior
no contro il riarmo. Il primo ora
tore è stato il compagno CLOC-
CHIATTI il quale si è preoccu
pato subito di dissipare l'illusione 
che gli stanziamenti bellici favo
riscano 1 lavoratori degli stabili
menti militari dello Stato. La tra
gica serie di esplosioni che negli 
ultimi anni hanno ucciso centina» 
di - lavoratori . degli arsenali, ia 
crisi che essi colpisce questi sta
bilimenti, dimostrano infatti che 
le commesse per la guerra arre
cano solo danni e lutti mentre, so
prattutto in questo momento, sa
rebbe necessario indir'zzare le 
fabbriche militari dello Stato ver
vi la • produzione" di macchine 
agricole e di beni civili in gene
re (commesse ferroviarie, ecc.) 
Il governo, ha continuato l'orator» 
intenda Invece incrtmeatara la 

produzione bellica • a questo sco
po Pacciardi sta sottoponendo i 
lavoratori degli stabilimenti mili
tari ad angherie • soprusi insop
portabili. 

Clocchiatti ha denunciato - con 
grande energia l'illegale sospen
sione di cinquemila dipendenti 
della Difesa rei soltanto di ave: 
manifestato nelle forme costitu
zionali la loro protesta contro Et-
»?nhov.*er e l'inaudito licenzia
mento di numerosi dirigenti sin
dacali, tra cui ultimo :1 compagno 
Franco, segretario del Sindacalo 
Difesa di La Spezia. 

L'ordine del giorno <5el compa
gno Olindo CREMASCHI, che ha 
preso la parola subito dopo, chie
de alla Camera di destinare una 
patte dei 250 miliardi per l'ese
cuzione delle opere progettate dal 
Consorzio bac.ni montani del mo
denese. 

44 mila braccianti della provin
cia di Modena vivono in condi
zioni di mutria impressionante e 
la disoccupazione dilaga in questa 
zona aove la stragrande maggio
ranza dei lavoratori della terra 
hanno " una ' occupazione soltanto 
per 60-70 giorni all'anno. A questi 
ccntadini, che 1 governi reazio
nari italiani hanno mandato a mo
rire nei più lontani paesi, oggi 
Pacciardi — ha concluso Crema
schi — offre le stesse funeste pro
spettive. 

A questo punto il monarchico 
COVELLI ha svolto i] suo o. d. g. 
contro Pacciardi e subito dopo il 
compagno BELTRAME ha chiesto 
che gli stanziamenti militari sia
no -" devoluti - alla produzione di 
pace e in particolare all'esecu
zione di quel complesso di opere 
di itrìgazione e di bonifica • che 
assicurerebbero la ' rinascita del 
Friuli e consentirebbero di assor
bire t numerosissimi disoccupati di 

questa zona. Il deputato comuni
sta ha concluso ricordando che già 
esistono progetti per la sistema
zione e lo sfruttamento delle ri
sorse idriche e boschive delle zo
ne montane, per le irrigazioni nei 
comprensori dei Consorzi Ledra-
Tagliamento e Cellina-Meduna e 
per la bonifica della bassa friu
lana. 

L'ultimo ordine del giorno è sta
to illustrato dal compagno Gae
tano INVERNIZZI. a nome anche 
degli altri firmatari: Montanari, 
Riccardo Lombardi, Teresa Noce, 
Nella Martellino e Gina Fanoli. 
L'oratore ha vivamente interessa
to l'Assemblea perche ha denun
ciato la ^rave crisi dell'aeronauti
ca civile (i cui d:per.denti sono 
in sciopero proprio in questi gior
ni) e degli stabilimenti aeronau
tici. Invernizzi ha Iniziato osser
vando che la subordinaziona del-Icialf, la disoccupazione continua ad 
l'economìa italiana a quella ame-j aumentare; circa 111.000 erano ì 
ricana ha praticamente liquidato]disoccupati registrati nello scorso 
(cosilaaa la •- paglaa t. celoaaa) (gennaio. 
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// dito nell'occhio 

Questa stampa non può tacere 
però i dati sugli aumenti dei pi-ezzi 
nti pae*i dominati dagli agenti del7 
l'imperialismo. Delle statistiche 
pervenute all'ufficio internazionale 
del Lavoro tstatistiche di fonte go 
vernativa e pertanto inferiori alla 
realtà) risulta erte il costo della 
vita è aumentato in un anno (1950) 
nella seguente misura per i 25 pae
si indicati: del 12% in Australia, 
del 7 in Austria, del 2 in Belgio, 
del e in Canada, del 3 a Ceylon, 
del 17 al Cile, del 9 in Egitto, del 
6 negli Stati Uniti, del 21 in Fin
landia, del 12 in Francia (Parigi), 
del 14 In Grecia, del 2 alle Hawai, 
del 5 in Italia, del 4 nel Lussem
burgo. del 16 in Malesia, del 7 nel 
Mess co, del 12 in Norvegia, del 13 
in Olanda, del 4 nella Rodesia, del 
6 nella Repubblica di S. Domingo, 
del 4 in Gran Bretagna, del 8 in 
Svezia e nel Sud-Africa, del 9 nel
l'Indocina. Sono tutti paesi impe
gnati in una afrenata corsa agli 
armamenti. 

Bisogna aggiungere che. secondo 
dati più recenti, nell'ultimo seme
stre 1 prezzi negli S.U. sono aumen 
tati del 20r«. mentre solo negli ul
timi 40 giorni sono stati registrali 
in Gran Bretagna aumenti su al
meno 40 generi 

Ieri è stato annunciato dalle au 
tonta federali della Germania oc
cidentale un imminente aumenio 
del prezzo del y a n e -

In Danimarca il 1. marzo 11 
prezzo del caffè è aumentato del 
4,5 per cvnto, quello del latte del 
6 per cento, del pane bianco del 
5 per cento. 1 prezzi dei filati d. 
SPta sono aumentati del 20 per 
cento e quelli delle candele del 
10 per cento. Nel corso dei primi 
due me«i dell'anno, i prezzi della 
margarina sono g.à saliti del 6 
per cento, quelli del latte del 4 
per cento, delle calzature dell'8 
10 per cento. I prezzi di molti tes
suti sono pure aumentati, inclusa 
la biancheria in genere. E* stato 
aeciso di aumentare del 25 per 
cento i prezzi della carta da gior
nale a partire dal 1. aonle. Ciò 
provocherà un aumento dei prez
zi dei giornali e delle rivine. Le 
tariffe dei tram o quelle dell'ac 
qua, del gas e del riscaldamento 
saranno aumentate a Copenaghen 
a partire dal 1. aprile. 

Anche in Svezia il tenore di vi
ta dei» lavoratori diminuisce co
stantemente. Dopo il graduale au
mento dei prezzi, l'indice dei prez
zi nel dicembre scorso era pari 
i l 173 per cento del livello dei 
prezzi del 1939. Alla data del 
1. febbra'o 1951, l'indice dei prez 
zi è salito a 180 e al 15 lugl.o di 
quest'anno «scenderà a 185. 

In Olanda, secondo un comuni
cato del Ministero degli affari so-

In Toscana xm'ecctztonale tem
pesta di neve si è avuta sul Moni* • > 
Aiutata. Nei pressi di Castel del -
Piano, Arcidosso e Santa Fiora la • 
neve ha raggiunto i 40 centimetri ," 
di altezza. Le ittrade di comunica-
ztone sano interrotte perchè in al
cuni punti, o i* il vento fa mulinel
lo, la neve ha raggiunto anche i ' • 
due metri di oltezra. I serriti pub- • 
blici per l'Amiata ti fermano a 
Ctniynuno, che ha un'altitudine di 
500 metri. <• 

In Abruzzo, una grave calamità x 
si è abbattuta sulla popolazione di 
Molina (Aquila): il fiume Aterno 
ha straripato ed ha allagato tutta ' 
la zona coltivata del piano, distrug
gendo le colture. Le popo/aroni con
tadine ledono cosi scomparire an
che quel poco clie si attendevano 
dalla terra. Nessun provvedimento 
è stato adottato dal Genio Civile « ,. 
della Prefettura, per cut wii'issnna '• 
è l'indignazione dei contadini che -
r'-clamano la immediata arginatura 
del fiume ed un'opera di assistenza. 

Proprio ieri però il youerno ha -
dato ancora una volta una dimo
strazione del modo col quale inten- -
de affrontare % gravi problemi eh* f 

gli si pongono di fronte, fisponden. 
do con i più selvaggi mezzi poli
zieschi al compattissimo • sciopero . 
generale attuato dai lavoratori dì -
Ferrara per scuotere le autorità -
dalla loro incuria e per sollecitar* >-
urgenti aiuti alle popolazioni allu- -' 
vionate del Reno e prouuediinenU • 
per impedire il ripetersi di nuove ' 
catastrofi. La decisione dei mam-
jeslanti e il fronte unitario dei par
liti politici e dei sindacati forma* 
tosi attorno alle rivendicazioni pò- ' 
polari sta a di ino*: rare - quanto 
gravi siano i danni sofferti e quan
to radicata sia nelle larghe masse 
la convinzione dell'incapacità go
vernativa « provveder*. 

Tutfauia nonostante il rigido -
blocco, la Piazza della Cattedrale 
e le principali vie del centro si 
erano frattanto andate animando 
da migliaia e migliaia di operai, 
di impiegati, e dj. cittadini, ri» .ojjni , 
categoria, solidali nella manifesta
zione di denuncia e di protesta: 
una manifestazione tanto più s;gni-

"Un incontro 
fra i 5 grandi 
p e r la pace 
nel mondo ,, 

i il tema del din-or so che 

PIETRO JNENNI 
pronuncerà domani 4 ' MARZO 
al Teatro Adriano, alte or» 10, 
nrl corso ài una grand» mani-
fe^tazionm organizzata dai 

PARTICI ASI DKI.Li PACE 

La cittadinanza è invitata " a 
intervenire - Funzioneranno gli 
altoparlanti ' in Piazza ' Cavour 

Scambio di p e r s o n a 
La GtiaUzla si irrita, dopo averci 

pensato tre giorni, perchè abbiamo 
attribuito a lei una frase che era, 
inrere apparsa sa ttn s'.lro giornn'.*. 
Chiediamo perciò scusa all'altro aior-
nnle. Non intendevamo offenderlo 
scambiandolo per La Giustizia. 

Proverbi democr i s t ian i 
Meglio soli che con I deputati. 

• • « 
Non è ver che sia la morte 
il peggiore di ogni male. 
E' un malanno assai più forte 
una «rial a) Vu&laale» 

Il f e s s o de l g iorno 
- « Ricordiamoci, tuttavia, che se un 
decennio, poniamo, sembra lungo a 
noi. occidentali, non rappresenta In 
Cina ch« un minuto». Europarus 
(lì conte Sforza) dal Corriere delta 
Sera. 

I l fesso del «torno 
« Checché la propaganda comIn

formata Inventi, nessun Paese è sta
to cosi costantemente amico dal po
polo etnea* quante gli Stati Uniti». 
I^i stesso. 

ficativa per il suo carattere di con
sapevole compattezza. Non un gri
do,, non una voce, si tono levate / 
nella piazza, ma la silenziosa pre
ti nz a dell'immensa folla appariva 
p.ù eloquente di un'accusa gridata 
a gola aperta. Per questo a un 
certo momento i comandanti della 
« Celere », prei i gli ordini dal vice
questore, radunavano tutte le jeeps, 
dislocate nei rari quartieri della 
città e te metteuno in moto tui 
marciapiedi, secondo il sistema ben 
roto, con l'intenzione di sgombrare 
completamente la piazza e le r ie 
adiacenti. II caro tèi Io è durato a 
lungo e si i ripetaro con la stessa 
messa in scena di sirè\ie urlanti ed 
acrobarie nelle rie per ben due 
colte. .Molti cittadini e lavoratori 
seno s'ati cosi colpiti bestialmente 
alla testa e nelle varie parti del 
corpo. 

Nella aerata di ieri, dopo che i 
| rappresentanti di tutti i Partiti 
{esclusa solo la D.C } si erano re
cati dal Pre/ttfo per protestare 
contro ìs sua incesi'rsuicsc.'c crd:-
"ejiza. è staio c » e « c in prcp«-.Jc 
uit comunicato firmato dai rappre- -
sententi d d P.S.U., de7 P.S.L, del 
P.S.LI.. dei **.«.!.. dei P.C.Ì.. stri 
queir, dopo errre rese note fé #•-
ranz'e date del prefetto * «rirrn-
dic« fermmmemte «7 rispetta étti* .. 
fiorita di ratnUmi, mémif 
ed oo»i «ftre 
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Domani alle ore 9 
al cinema Colosseo di Roma si terranno le Assise 

della donna lavoratrice 

1;- COLTRO I 
li.'~'\-:~-:!4.f 

ir '!*-' ^IK€|tJi:»TJ.IVZIiiTI A ROMA 

Undici miliardi per la gioventù 
spesi nella sola città di Praga 
[ M e s s a a confronto "una -sola ! "voce „ del due bilanci comu-
^ nali -} Alcune • (IcIiicidHzioni ai redattori de .:.;* II Popolo,., 

l 'obiettività ' e " la modestia * che 
eontraddistinguono i redattori de II 
Popolo hanno giocato loro l'ennesimo 
brutto ; tiro; dopo te lezioni che i 
cronisti di quel giornale avevano ri-
oevuto dalla recente polemica tulle 
realizzazioni della Capitale sovietica 
credevamo che, in occasione dell'in
tervista da noi pubblicata domenica 
•corta col Sindaco di Praga, ai fa
rebbero (Comportati con maggiore 
prudenza; ed infatti, i cronisti de 
Il Popolo sono stati così prudenti 
che n o n una sola ripa è loro sfug
gita ' sull'argomento, il bello è che 
alcune righe, invece, sono sfuggite 
all'autore dei quotidiani « Appunti » 
«fi prima pagina. E sapete che cosa 
dice? Ecco qua. nel testo integrale, 
la risposta de il Popolo, dal titolo 
e Semplicissimo »; 

«L'Unita» vuol Insegnare al Sindaco 
Rebecchlnl come «1 risolve 11 problema 
dei'l «l'oggi in una grande ritta e il è 
op; artunamrnie rivolta a fonte non co» 
•Dettai al «Indaco di Praga, compagno 
Vacek. •• 

E* VUOTO di Colombo. Ecco 1» rlcrtt* 
di Vacek: « Anzitutto è necessario » d'I
ncero l'iodiuttria pesante, moltlp'lcare le 
entrate nailon»!! con l'aumento det'a 
produzione e poi costruire non d'l!« abi
tazioni provvisorie, ma delle residence 
spaziose e ««ne, in mezzo al verde, dota-
te di propri mezzi di comunicazione, di 
Scuole ed Istituti nodali e culturali». 

Semplicissimo! Dopo di che 11 ilndaco 
Rebcechlnt non cerchi pretesti per non 
risolvere subito 11 problema delle «ut 
a Roma. -. •,-" • . ; • • > * • 
'f • A parte il fatto che la dichiara 
rione del compagno Vacek è stata ci 
tata - a sproposito, ai redattori de 
Il Popolo dovrebbe comunque oppa 
rire semplicissimo net ' rero senso 
r'elfa parola ('insegnamento del Sin-
tìaco di Praga. 

in un paese come la cecos'ovac-
chia — dove si sta edificando il so
cialismo — quando si dice che bi-
fogna edificare l'industria pesante o 
}>:sogna moltiplicare le entrate o bt-
rogna aumentare la produzione, si
gnifica che l'industria pesante saTà 
rdiAcata, che le entrate saranno mol
tiplicai e che la produzione sarà 
cimentata. _ • - - , ••:•••••: 
r I ' redattori de II Popolo dorreb
bero Inoltre comprendere le sem
plicissime ragioni • per le quali ciò 
sarà possibile; e queste semplicissi
me ragioni potrebbero, per esempio, 
t stcre le seguenti: in Cecoslovacchia 
t'é un governo popolare, che nspec-
thia la volontà e pil interessi delta 
< 'asse operala e di tutte le classi ta-
mratrlcii a differenza dell'Italia, do
ra c'è un governo, che rispecchia la 
intenta e.gli interessi dei monopoli* 
f . i « di 'tutte \e classi sfruttatrici; 
in Cecoslovacchia'vengono préd/app-. 
sti e att'ùaii ''quéi tali piani'trien
nali o quinquennali che, sull'espe
rienza del primo paese in cui è sta
lo eostruito il socialismo, riescono a 
t'ire organicità e impulso a tutte le 
i ttività produttive nazionali, a diffe-
ìcnza dell'Italia, dove un governo 
Varghtse è stato capace di planl/ioare 
-ima «ola. attività. — quella edilizia 
— partorendo Quella specie di lot
teria che si chiama ' piano-Fanfani 
e chs non riuscirà mai a risolvere 
il problema degli alloggi; la Ceco
slovacchia è un paese che non dipen
de dall'elemosina di chicchessia e 
tanto meno dalla carità pelosa degti 
Stati Uniti d'America, a differenza 
dall'Italia, che viene costretta a dire 
continuamente « grazie » allo stranie
ro « deve perciò chiudere le fabbri
che, licenziare la manodopera, ral
lentar*} la produzione, indebitarsi fi
no al collo perchè è proprio quello 
straniero che essa ringrazia a ridur
la come una— cenerentola: la Ceco
slovacchia ha la fortuna di potersi 
servire dell'esperienza e deWaluto 
concreto di un grande paese amico 
che si chiama Unione Sovietica, a 
differenza dell'Italia che. per il set
tarismo e la cecità dei suoi gover
nanti legati ai patti statunitensi, de
ve rifiutare quelle commesse che 
hanno rappresentato la salvezza del
la « Fiorentini » di Roma e dei can
tieri di Viareggio: Js Cecoslovacchia, 
infine, è un paese che guarda con 

_ _ » . . 

Otti tilt IT, km t. Imttllt 35 arri 
l a m il Cetra*** aeeriadal* «ti Start-
liri, OrtaatoatiTl a «atatautìU «tilt 
CasutJttleai Mairi per «iscatare U pica* 
stU'Ass» ti Stali Issunttt. 

U Curati* sa* (tritati 1 awatri «al
la Ctaarisatat tatari amiaritli a i Di-
rissati lai sttttri a «tilt nat. 1 Itrtri 
«ci Casta*»* « m a n fa» ia tarala. : 

fiducia al suo avvenire ; pacifico • e 
non compie la stoltezza del nostri 
governanti, i quali detraggono dalle 
opere di ricostruitone ben 250 mi 
Hardt di lire per destinarti allarga 
nlzzakione di un esercito che non 
combatterà mal per quegli scopi che 
i nostri stessi governanti si pre
figgono. • • • . - . . • , ^ : . i * > • • 

Ecco perchè, mentre per l'amico 
Rebecchini la soluzione dei problemi 
romani i una vaga chimera, per il 
compagno Vacek la soluzione del 
problenii praghesi è quasi un fatto 
compiuto. Ed è proprio per le con
siderazioni che abbiamo fatto più 
sopra che l'amministrazione di una 
città come Praga, che ha una popo
lazione pari alla metà di quella di 
Roma, può permettersi il lusso. 
per esempio, di stanziare per la so
la voce del suo bilancio e Bisogni 
della gioventù » una somma che si 
aggira sugli 11 miliardi di lire ita
liane. 

I nostri lettori ricorderanno che, 
nella sua intervista, il Sindaco di 
Praga annunciò che nel 1950 quel 
Comune ha speso oltre 3SS milioni 
di lire per i nidi d'infazla, 695 per 
gli istituti giovanili, 380 per le Scuo
le all'aperto. 740 per le scuole ma
terne, 2 miliardi 950 milioni per te 

: j CONTRO X INERZIA' T>Ki;LA G I U N T A I>. C. 

Da ieri sciopero a rovescio 
dei disoccupati a Prima valle 

ì lavori a Piazza Capocelatro - Brutali violenze della polizia ad Acilia 

scuole ' elementari • e medie, 3 mi
liardi 470 milioni per le scuole Su
periori. 500 milioni per le colonie e 
;c mense scolastiche. 

Quali cifre può opporre a queste 
il Sindaco Rebecchinit Forse quella 
di 508 milioni 281.500 iscritta • alla 
categoria VI del bilancio capitolino 
sotto la voce « Spese per listruzio- ' 
ne pubblica i? O quella di 608 mi
lioni 375 mila della categoria IX, 
i Spese ver l assistenza e la benefl-. 
cerna pubblica » che riguarda solo 
in minima parte la gioventù? O quel- > 
la di un'ottantina di milioni iscritta ', 
alla categoria ili. a igiene » per uno 
o due preventori antimalarici e an
titubercolari? o quella ancora di 2 
miliardi del famoso mutuo e di qual-\ 
chi altra decina di milioni sparsal 
qua e là per le altre voci del patri~ 
monto e dell'Economato o dei bilan-i 
do statale delle Opere Pubbliche e 
del Ministero della Pubblica istru
zione? 

• Se assommiamo tutte queste cifre 
non arriviamo ai cinque miliardi; 
cinque miliardi che debbono servire 
ai bisogni di una popolazione infan
tile eie e doppia di quella di pragat 

Crediamo di esserci spiegati: tut
to ciò è veramente semplicissimo! 

PASQUALE BALSAMO 

DOPO LA SCONFITTA ALLA CAMERA 

Scioperi e ordini del giorno 
contro la caparbietà governativa 

Delegazioni a Montecitorio e assemblee per la 
pace - Costituite tre nuove Se%ioni del P.C.L 

V l w agitazione regna fra I lavo- dalla costituzione della nuova Sezione 
ratori romani a seguito dell'atteggia 
mento del Governo che, praticamente 
messo in minoranza nella votazione 
sulla legge Tognl. persiste nel ; non 
rassegnare le dimissioni. 

Ieri le maestranze della ' CLTOCA 
hanno sospeso 11 lavoro dalle 13 al
le 13.13; una aoapenslone di mezza 
ora al è avuta alla Mira Lanza. con 
la partecipazione del 90 per cento 
delle maestranze: anche in numerosi 
cantieri edili 11 lavoro è stato sospeso 
per un quarto d'ora; 1 poligrafici e 
cartai sospenderanno 11 lavoro oggi 
dnlle 11.15 alle 11.30 (la maestranze 
addette al turni sospenderanno sem
pre il lavoro per un quarto d'ora ma 
a partire da 3 ore dopo l'Inizio del 
turno sterno). - • ' • ' » . 

Ordini del giorno di protesta eo i» 
stati fatti pervenire al presidenti de» 
due rami del Parlamento dalle mae
stranze della FATME. dal Sindacato 
Ospedalieri, dalla Federazione Poli-
grafici e Cartai, dal Direttivo della 
Federazione Alimentazione, dal Sin
dacali Chimici. Metallurgici. Legno, 
Bancari, Venditori Ambulanti. Ital-
cable. Commercio Ausiliari • Turi
smo (nelle aziende commerciali R*lna. 
scente. Unione Militare. PRIMA di Via 
Nazionale e di Via Arenula sono stata 
tenute anche delle assemblee) • Infine 
dal Comitato di Coordinamento Pro
vinciale del Pubblici Dipendenti di 
Roma, che comprende gli Statali. I 
Postelegrafonici. 1 Ferrovieri, gli Enti 
Locali. 1 Parastatali, eoe 

Contro la politica di guerra gover
nativa si sono espresse Inoltre la mae
stranze della Manifattura Tabacchi a 
dell'ATAC nel corso di conferenze or
ganizzate •'•- dall' Associazione • Italia-
URSS. Sempre sulla pace s i terranno 
oggi conferenze a Trionfale (Sezione 
PSI. ore 19.30. oratore Cerronl), a 
Val Melalna (Sezione PCI. ore 19.30. 
Gtovannlnl), al Salarlo (Sezione PCI. 
ore 20. Buschi), al Parloll (Selione 
FGC. ore 20.30). a Trevi-Colonna (Via 
Principessa Clotilde 7. ore 19,30). a 
Testacelo (Piazza Santa Maria Libe
ratrice 45. ore 17. prof. Lombardi). 

Una delegazione di donne di Ponte 
Mllvk» si * Inoltre recata alla Camera 
a porgere ta propria solidarietà allo 
on. Gronchi. 

•Ed Infine un'altra notizia che far* 
diventare d i color verde tutti coloro 
che hanno voluto specular* sul tra
dimento di Cucchi e Magnani per na
scondere l'effettiva crisi che travaglia 
essi stessi: a pochi giorni di distanza 

comunista di Magllano Romano, altra 
Sezioni sono state costituite a Cana
pe, Santa Palomba e Monte Virginio. 

In discussione alPAiac 
la gratifica pasquale ' 

n sindacato Autoferrotranvieri comu
nica che la Commissione Interna delia 
ATAO ha avanzato fi ndal IT febbraio 
una richiesta ali» Direzione dell'Azienda 
per discutere circa la misura dell* gra
tino* PMQuala da corrispondersi « tutto 
11 personale. - -

Avendo la Direttone dell'ATAO rispo
sto con delle proposte ritenute Inaccet
tabili. la CommUsione Interna, d'accordo 
con II sindacato di categoria, n* decUo 
di convocare 11 personale dell'ATAC In 
assemblea generale per martedì prossimo. 

Questi lavoratori hanno iniziato Ieri 
mattina lo sciopero a rovescio a Pri-
mavalle. In sessanta circa, riuniti In 
piazza Capocelatro. con 1 picconi e 
le pale, fornite loro dalla solidarietà 
popolare, hanno Iniziato 1 lavori di 
sterro della piazza stessa e di altro 
tre strade. 

Già da diversi giorni, in seguito al
le continue e mai mantenute promes
se del Comune di iniziare 1 lavori 
previsti con gli stanziamenti del cin
que miliardi destinati alle borgate, 
tra i disoccupati e la popolazione ser
peggiava una forte agitazione. Due 
giorni fa gli stessi commercianti di 
piazza Capocelatro avevano ' parteci
pato ad un'assemblea popolare pro
mossa dal locale circolo UDÌ e aveva
no costituito un comitato per richie
dere al Comune l'immediato Inizio dei 
lavori e per appoggiare la lotta del 
disoccupati. 

Ed è Btato cosi che ieri mattina 1 
disoccupati di Primavalle. stanchi di 
attendere, hanno dato corso allo scio
pero a rovescio, convinti ormai che 
solo la pressione diretta sulle Auto
rità capitoline potrà costringere la 
amministrazione comunale a dare lo 
Immediato avvio ai lavori necessari 
per la bonifica della borgata. 

Appena avutane notizia, 11 Segreta
rio della C.d.L. Claudio Cianca. si è 

le quali, senza preavviso, Iniziavano 
1 soliti caroselli. Al generala a Indi
scriminato manganellamento seguiva
no, poi, anche venticinque fermi. Tra 
1 colpiti dalla violenza poliziesca vi 
sono la ragazza Maria Truppl, che 
usciva dalla Chiesa; il giovane Aldo 
Bellini che, insieme ad un geometra 
del Comune stava procedendo alla 

misurazione di un terreno limitrofo 
al luogo dove si svolgeva lo sciopero 
a rovescio, e 11 lavoratore Alberto 
Francesco, colpito senza alcuna ra
gione dal Commissario. 

In seguito alle gesta della Polizia, 
tutta la borgata scendeva nelle stra
de per dimostrare contro le violenze 
operate ai danni di lavoratori colpe
voli solo di voler eseguire lavori già 
da tempo preventivati. 

Ieri sera. Infine, la Segreteria del 
Sindacato Edili ha emesso un comu
nicato con 11 quale vengono invitati 
1 lavoratori ad Intensificare le loro 
manifestazioni contro le lentezze bu-
rocretlche delle autorità capitoline e 
si sollecitano tutti gli aderenti della 
categoria ad appoggiare moralmente e 
materialmente la lotta che 1 disoccu
pati stanno conducendo ad Acilia e 
Primavalle. 

Domani le Aantae 
del la lavoratrice 

Domani avranno laogo al Cintola 
Colosseo la assise della lavoratrici 
romane per denunciare Io sfrntt*-
mento Inumano, cui sono sottoposte 
nelle azienda e per riconfermare : 
loro diritto a una vita di benessere, 
di sereniti s di Pace. Le assise sa
ranno presiedute da Mario Branda-
ni, Segretario responsabile della 
C.d.L., e da Elsa Massai, del Diret
tivo della C.G.I.L.. 

TRAGICA SCIAGURA SULL'APPIA 

Un manovale si sfracella 
precipitando in un pozzo 

Nelle ìnsosienibiìi condizioni di lavoro van
no ricercate le origini del nuovo incidente 

Un giovane operalo comunista ha • Aveva, appena Iniziato la discese, atan-
. „ _^.._ _. — _._ .perduto ieri tragicamente la vita i n do a cavalcioni di un'asse di legno. 
recato sul posto e ha preso contatto £ n & 8 p a v e n t o a a sciagura, che costi- assicurata per mezzo di un gancio e 
con 1 lavoratori e con 11 Commissario 
locale, che ha assicurato 11 suo Inter
vento presso 11 Comune. Nonostan
te le promesse del Commissario, pe
rò. la Polizia ha ritenuto opportuno 
intervenire contro 1 disoccupati e ne 
ha fermati quattro, che sono stari ri
lasciati solo dopo la ferma protesta 
di tutta la cittadinanza e lo sciopero 
del tre cantieri edili della zona. 

Ben più grave comportamento. In
vece. ha tenuto la Polizia contro 1 
disoccupati di Acilia. che ormai da 
due giorni stanno effettuando 1 la
vori di sistemazione della fognatura 
delia borgata. 

Ieri mattina. Infatti, mentre 1 di
soccupati si recavano sul posto di la
voro per continuare lo sciopero a ro
vescio apparivano Improvvisamente 
alcune camionette della Celere gui
date dal commissario di Ostia Lido, 

tulsce una nuova e impressionante 
testimonianza delle dure condizioni 
di lavoro cui è costretta a sottostare 
la grande massa delle maestranze edi
li della nostra città; condizioni di 
lavoro che il espongono continua
mente a mortali pericoli, con conse
guenze troppo spesso funeste. K* 
questo infatti 11 quarto Incidente 
mortale nel giro di d u e set t imane. 

Verso le ore 8.36. i l compagno Gino 
De Clementi; n o n ancora trentenne, 
abitante In Via La Nebbia 30 ( la stra
da di Primavalle presso la quale fu 
trovato 11 cadavere di Annarella Brac
c i ) . è precipitato In u n pozzo profon
do 25 metri, sfracellandosi orribilmen
te . Il DI Clementi si doveva calare nel 
pozzo per eseguire delie riparazioni. 

UNA FOSCA TKAUEDIA DELLA SUPERSTIZIONE 

la Assassinò a bastonate 
denunciata come strega dal i t 

zia 
mago,, 

La medievale scena degli esorcismi a 10 chilometri dalla Capitale 

notte del giorno stabilito: e tutti 1 
familiari avrebbero dovuto battere con 
bastoni 1 panni fumant' appena estrat
ti dall'acqua per fare uscire U dia
volo: e mentre essi compivano lo 
scongiuro, la maga maligna, in qual
siasi luogo essa fosse, avrebbe «sen
t ito* tutti 1 colpi sopra di se come 
un tormento Insostenibile, e sarebbe 
stata per forza di magia costretta a 
venire a bussare alla porta delle *u* 

;.[ .HA "GUADAGNATO. 30 MILIONI 

Stanco di far la fame 
si veste da prete e truffa 

••'•- TJn meccanico di » anni, tal*) Francesco a 
= Trento Manna, abitante ta Via Fl-
«rlxuno 23, stanco di far I* fame. 
ha escogitato e condotto a termine 
tuia serie di truffe clamorose, per 

; un ammontare di drca trenta mi
l i o n i 

Il a dicembre 1 » » . Il Manna rle-
i • « • a procurarsi documenti vaticani. 
! timbri • slglUL carta - Intestata alla 
pemoslnerta pontificia, con la com- .curo . 
elicita di un funzionarlo delia santa 
sede. Assume la personalità di un 
altissimo prelato rumeno, monsignor 

! Alberto Boro*, cameriere segreto so-
•ranr.urnerarlo di S-S- e comincia a 
sjtrara l l ta l la , truffando conventi di 
•uoea « «H irati, collegi « Istituti re-

:«1CSOB1. ammana», •ricevuto e riverito 

Rieti, s i Installa aella 

Avrà Inizio lunedi 13 uno del pro
cessi più singolari di questi ultimi 
tempi, nel quale rivivrà un fosco 
dramma della superstizione, che costò 
la vita a una donna di cinquantanni. 
Qulntilia Crocea, uccisa sulla strada 
di Monte Acuto. In Ciociaria perchè 
ritenuta una « strega ». 

La fosca vicenda che ha al suo epi
logo l'assassinio della Crocchia finita 
a bastonate dal nipote. Augusto Anto- . 
nietU. ha rivelato un retroscena degno vittime, con un. qualsiasi pretesto. 
delle più efferate cronache medioevall. I La famiglia .accettò il consiglio, e 
ed una vasta rete di Intrighi magici1 nella notte fissata. Iniziò l'operazione: 
e di stregoni che dimostrano quanto spente le luci, in una atmosfera di 
arrretrate siano ancora certe centra-: . sabba ». gli indumenti cominciarono 
de del nostro Paese. --• la bollire, mentre 1 componenti la fa-

La famiglia Antonietta da tempo miglia stavano con l'animo sospeso 
sembrava perseguitata da un avverso,'in attesa del fatale bussare alla por-
destino: in breve ttmpo erano morti-ta Fatalità volle che alla porta bus-
due componenti di essa, mentre gli so in quel momen.o la Qulntilia CTOC-
altrl membri sembravano colpidl da Ica. la quale dichiarò di sentirsi uno 
una strana malattia che dava adito;strano malessere Fu la condanna a 
alle più strane ipotesi avvalorate dal- morte I 
l'Incertezza del medici. j " ' 

TI padre della famiglia Antoniettl. ' 
Attilio, dopo la « misteriosa > morte di ; 
un Aglio e delia prima moglie, si ri
sposò. ma dopo poco, la donna dovet
te essere ricoverarla all'ospedale. Que
st'ultima circostanza, unit * alle prece- . 
denti disgrazie, contribuì a creare ne- j 
gli sventurati una atmosfera d'incuoo. 
che ad ogni nuo\*a avversità si ac
cresceva fino a diventare una osses
sione. e mentre scemava la Aditela 
nel dottori che sembravano Impotenti 
a curare la « malia * e tutti I su-
pestiti • nella « casa del malocchio » 
accusavano l'aggravarsi dei tinto ni 
del male di cui si dicevano colpiti. Si 
avvalorarono le ipotesi di una • fat 

Pozzo Palombo. Augusto Antoniettl 
appostava la zia che doveva passare 
di 11 a cavallo e. vistala arrivare, le 
si avventava addosso urlando: « s t r e 
ga per colpa tua la mia matrigna è 
all'ospedale, ci vuol fare morire «ut
ili » Strappatala dalla cavalcatura. 11 
giovane atterrava la vecchia. • la Q-
nlva spaccandole la testa a colpi di 
bastone Compiuto li delitto. l'Anto-
nlettl si costituiva al Carabinieri. Egli 
è difeso dall'avv Casslnelll. 

Pochi giorni dopo, sulls strada di netto. 

' Un operaio mutilato 
da una sega circolare 

' Un raccapricciante incidente è ac
caduto in un cantiere In via Augu
sto Dolcieri. L'operalo 31enne Gio
vanni Grando. ha avuto la mano de
stra orribilmente lacerata e straziala 
da una sega circolare. Il poveretto 
ha avuto alcune dita mozzate di 

di u n filo di ferro ad un cavo di ac
ciaio, quando 11 filo di ferro si è spez
zato di netto, ed 11 disgraziato è pre
cipitato In basso. 

I due compagni di lavoro, addetti 
all'argano, hanno sentito per l'ultima 
volta 11 suo straziante richiamo. Poi. 
dopo un sordo tonfo, u n sinistro si
lenzio. Un altro operalo, a rischio del
la propria vita, si è subito voluto ca
lare nel pozzo, m a non ha trovato 
che u n cada vara, orribilmente afigu
rato. 

Come ai svolgevano 1 lavori nel 
pozzoT La ditta proprietaria della 
tenuta al km. 1S dell'Appi*. Giovan
ni Nepltelll, aveva commissionato 11 
pozzo ad u n cottimista. Costui rice
veva seimila lire al metro • ai tre ope
rai dava mille lire a testa. Ogni mat
tina, il Di Clementi e 1 suoi compa
gni facevano colazione prima di la
vorar* a poi tiravano avanti «enza un 
momento di sosta fino alla 16.30, ora 
In cui sospendevano 11 lavoro. Ieri 
mattina, essendo arrivati In ritar
do. erano stati aspramente rimprove
rati dal cottimista. Turbati • preoc
cupati dalla prospettiva di un licen
ziamento, essi avevano perciò rinun
ciato'alla colazione, per non perdere 
tempo. 

In questa atmosfera di nervosismo 
• di preoccupazione, t i à verificato lo 
incidente, le cui responsabilità sa
ranno accertate dall'Inchiesta giudi
ziaria in corso, che ci auguriamo mi
nuziosa e severa. La giovane vittima 
della sciagura doveva mantenere la 
madre e un fratello infemjo. Aveva 
trovato lavoro da poco tempo dopo 
un lungo periodo di disoccupazione. 
La mancanza di una casa e di possi
bilità finanziarle lo avevano costret
to a rinviare il matrimonio con u n a 
ragazza di cui era molto innamorato. 
Al famigliari, cosi duramente provati. 
inviamo le nostre più sincere condo
glianze. 

Uno caldaia di tritolo 
esplode nel polverificio 

Otto milioni di danni -Nessuna vittima 

Un Incendio è scoppiato nelle prl 
me ore del pomeriggio di Ieri nello migliore stanza riservata agli ospiti 

prelati, ch'ama II Desideri, lo affa- tura», si decise di ricorrere ad uno iv i h i i j m ento Stacchìni Dresso Bagni 
sclna. gli vende altre cambiali false, stregone. Costantino De Girolamo «•*• '5» Ti^Sl l5tsi^Utesuè T T v v e n u t o 
per molti altri milioni- uno del «più famosi ed a c c r e d i t a t i » j m e n t r e n è i polverificio ferveva 11 la-

Ma Infine I nodi vengono al pettine. Ideila tona, capace di «tornare qua- l V O J O , r o v v Ì M m e n t e n e l reparto 
Cadute le cambiali in altre mani, lunqua malocchio: ed a lui si rivolse • d o v e . s l tonde il tritolo, una delle 
scoppia k» scandalo, vlen apOTta de
nuncia. Il Manna fin fece In prigione. 
Ma I suol milioni sono ormai al s l -

ttrvlsto personale del Papa. 
s u n n a n 

Ventun anno di carcere 
al calzolaio fratricida 

la famiglia. (caldaie è esplosa, provocando un in-
La «seduta» fu lunga e minuziosa: cendio. -

V Manna non soffre più 
VI** la bella vita del pre-

diventa glasso « ru
oti è soddisfatte». Cast. 

3fHano.' sd fa consegnar* da un 
•> gtotelller* un diadema formato 

«a 9 » brillanti, del valore di se i mi
lioni. affermando che 11 Papa stesso 
s e n« servirà per Incoronar* una Vcr-gn*. Poi fugge a Trieste dova tra* 

Inganno 11 Sindaco, sled* a tavola 
con lui. truffa una collana di perle 
m tm gioielliere e fugze di nuovo. 
S a tra sa ! CeStecte Leonfano 4i AT>»-
gnl e dhrenta amico intimo del ret
tore; padre Samuele Barbala». Fai-
•tfica cambiali per » mlllosl • ss 
v«nd> par I t al commerciante Luigi 
Desideri. Quando Q Desideri comin
cia a sospettare l'imbroglio, riesce 
ancora a dar 

Vito Colonna, il calzolaio che uc
cise il fratello gettandolo nel Te
vere. è stato condannato Ieri dalla 
prima sezione ie l la Corte d'Assise a 
ZI anni di reclusione, * a 3 anni di 
libertà vigilata. -

St è concluso alla seconda sezione 
della Corte d'Assise II processo con
tro Oreste Maasimillant. Egli era Im
putato di tentato omicidio nel con
fronti del Agile Luigi, per avergli 
•apliiii contro un colpo e t focile da 

itra • 
t*. 

circa otto milioni. 
sciagurato Impostore concludere che to e domato. I danni ascendono a 
questa volta il malocchio era della 
peggior specie, che è chiamata nel 
gergo, «mortale». Furono tentati vari 
esorcismi, ma tutto sembrò vano. Al
la fine Io stregone Indicò l'ultimo. II 
più efficace e radicale e che avrebbe 
avuto l'effetto di smascherare anche 
la strega in modo inequivocabile Tut- Alle 19.30 di Ieri sera, e stato 
ti gli indumenti della famiglia do- coverato all'ospedale S. Camillo il 
vevano essere presi e messi a bollire vetturino Alfredo Lamberti, di 9n 
In una grande caldaia, alla mezza- anni, abitante In via Orvieto 24. Il 

cacci*, ferendolo al _ _, 
provocandogli la pai dita di 
stlcolo * la conscguente 

B PJf . Marna ha messo te riealto 
la graviti dsl fatta to retoztana «Sa 
futilità del mouvo (tutta la Ut* *ra 
stata cagionata da un grappolo cruva) 
ed ha chiesto per l'imputato la pena 
di f anni di reclusione, per tentato 
omicidio. 

Dopo la brillante • difesa deD*aw 

-«. in qualità di alto prelato, con- cuaa ed ha condannato l'Imputato 
l fermando l'autenticità dell* cambiali, [per lesioni gravi a S anni • • mesi 
'xtti ree* oufndl al collegio di San Idi reclusione. . . . 

nella tana dello stregone affiorarono, 
nel racconto degli Interessati, dubbi e 
sospetti che, astutamente rilevati dal 
«mago» , divennero dopo poco mi
racolose • rivelazioni » dei potere oc
culto: non fu difficile neppure allo 

Il pronto Intervento degli operaL 
muniti di estintori, e successivamente 
del pompieri, è valso a scongiurare 
possibili disastrose conseguenze. TI 
fuoco è stato rapidamente circoscrit-

Ui (Sfallo imbinamfo 
getta a terra il lettori!» 

Lamberti era stato gettato a terra 
dal suo cavallo, che. imbizzarrito, si 
era lanciato a corsa pazza in viale 
Trastevere- Le condizioni del vettu
rino sono molto gravi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
u m r rm n o*«i *ii« isso * r*4. 

%A.%.: "Otlntifm S'**ga: La-ror» Sparto*. 
CONVOCAZIONE U.D.I . 

U I t s m U I O I ntfu* •*• <*rc«U UH. 
latefi alla 17 Ti* IT Vacaste 114. . 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.t.A. 
Dnaaai ali» 9 il Ti* Ssnv.a U riiai«at 

e>i C«*. Pr. 41 5»*. t «eeìl Isytwei i. >»9« — n 
»ar lapwtiiK r*aia!tari««( • «aliVenulaai 

P I C C O L A 
CRONACA 

Lettere 
al 

cronista 
L* case atr i traavieri • - r ' 

In bui alia Itti» 21 hbbrsl» 194* 
ti. 41, pompossmtntt Intitolai» < Proo-
otdim$:itl ptr Inertmtntsr* l'occupazio
ne operaia, ajtoolsndo 'a cottrutions 
di tsit ptr Uoorttori », pubbli fi a ntlls 
f Catttltt Unitisi* > n. U dil ? mstgio 
1*49, otrrtbbt fatto di ptnaari cht tutti 
quigll Enti *d Aiitndt che pottono 
eostruir* e»s* ptr i loro dlptndtnil, 
lo abbiano gli fatto, oppur*. come mi
nimo, quutt caie tiano in italo di 
aoantata cottruiiont. S'itnti di lutto 
qunto. ptrlomtno alTATACI 

L'ÀTAC è una di qutlla allindi ptr 
la quali ia Ititi topraciiala. all'artico
lo fi prtordi la cottruiiont di cai* 
par t propri dipendenti, utiliiiando a 
tale tropo l contributi eh* i lavoratori 
vertano in maniera obbligatoria, anti
cipando e**a l'importo globale dei con
tributi liuti per il piriodo prioitto 
dal Piano e Incamerando ditti contri
buti, a rltarcimtnto. a cominciar* dal 
giorno che il inittano ' lavori di tban-
camento del ttrrtno. 

Il Comune. Investito dalTATAC del 
problema, ha fatto orecchie da mer
cante, ed ha prometto, bontà tua, eh* 
tarrbbe ditpotto a dare la fitleiuttione 
qualora VAzienda rlutchti a trovare ere
diti pretto banche o Ittituti finamiari. 

In una riunione tenuta fra la C. 1. 
Centrale dell'Al AC ed I dirigenti atten
dali i itala esaminata tutta una do
cumentatone dalla quale ritulta che t 
if^utnli fitiluli: Banca Nazionale del 
I.aroro; fottuto Nazionale A«*icurasÌo-
ni Sociali, Banco di Roma e litituto di 

Credito delle Caise di Risparmio, /tanno 
negato 1 credili richiei/(. 

// problema i particolarmet* ter lo, 
polche l'ATAC, in rapporto al numero 
dei dipendenti, potrebbe utììiiiare a 
tale icopo circa mezzo miliardo, con ti 
quale il potrebbero cottruir* VX) e più 

appartamenti. 
Sella diigratiata iltuationa edili ila 

et Roma i facile comprendere che cota 
ciò significherebbe. Alla STEFER. dove 
l dirigenti, a cominciare dall'ing. Urbi
nati t dal dott. Garrant, hanno tempt-
itlvamente affrontato il problema * non 
hanno mollato, ti ttanno già cottruendo 
caie per i dipendenti per un total* di 
16 appartamenti. £* inditptntabll* cht 
anche all'ATAC il faccia altrettanto, ila 
facendo In modo che i dirigenti azien
dali affrontino il problema con più 
mordente, ila tot ghindo /a Giunta Co
munale dal tuo traditlonaìe letargo. 

E* indiipensahilt cht chi deve prov
vedere tappia cht non taremo dltpottl 
a tollerare che l milioni che debbono 
tervire per migliorare le nostre diffi
cili coalizioni di oita tlano tptti per 
fabbricar* le armi, polche quitto è il 
lignificato di tutte qvnte remore a 
della negattone del erediti per la co-
ttntzlone della ca«a per chi non la po%-
tiedt. VARO UBALD1 

Segr. Resp. C. I. Centrale ATAC 
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CONVOCAZIONI 01 PARTITO 
rOUSUriCO STATO: Um? delle OD. Il • 

del Ooait. 4i Ftlbrlu OMÌ a\U w4iei il M. 
lEirORS. Mill i dei Settori: Oggi tilt i\-

ctofctt* t wtstt '.e M . 

usroxsiiru rantmiu •« irti**: o t̂ 
sii* litàusttts si Tti. 

LfttDl- 1UX DICWTTO: I %tmt*UH H ma. 
'«al* rarloM: Qr«uimt!<H la fM.: i|lVPi«f 
tilt *M. Oolaaas (T<* Toattalll 144): k W 
Ut. Muta ia P««. lUŝ MaMH leasi'joìU 
alla «it. LudOTiai. 

OLI AMMIIIISTIUTITI « Sai lonedl *!U 
18 pr«u« ««4. Micaa (Ti* folfttiM 15): O.e.f.: 
1) Politiu lauiiaHa celi* F«.: I) Pisa* 
di l«T«r« a *V.«ttÌTÌ. 

Fil l i: Tutti i CMDV141I iti Kadacale ee«i 
tilt or* dioìotto alla fieaioa» VxUt, (T. Ct-
'AB atre). 

COUP. COHUEBCUNn • *rt!*ia*l e. OMAI. 
(fili dea**: tilt 10,SO t P. Urtal i M. 

COtOJ. raOPlOimU: ftu**rt Uliao Uetr*-
«!• (20.18): 0.ntrt!c<£ol«. Acant At#t»u. Ua-
raatjia. ili* rioiioai atti «tiri «a weafo* 
dalla Co»*.- proa. doli* Hi. 

RIUNIONI SINDACALI 
RKSI0XAT1: Oggi «4* 9,30. CD.. Vi* Br-

buia 177; Utialo-HitrogM - Oo*. or* 16.30, 
!t V. 5«»fi«, 16. 

EDILI: O99I *ll« 19. dtoecsoi»! di Torpi-
gnittirt. Ortott. 0ttlii*<, « Gordon'.. 

COMMERCIO: Utwtlriei alla C.d.L. «voi 
«Ile ore SO. AH'o.dt.; Aulte i»lU dee**. 

SINDACATO P0RTOM: fr», ilU Iti. I M M . 
Mei peserai* delle portiere presa* It Ctner* 
<W Latoro. 

ALBEKG0 Z MENSA: 0g«1 t!!« 18.30* ali* 
!1 awrnV»* |«er»l« ddlt ItiorstRt! di ku 
• etite pret*» il Slndanato. P. K*!«!]<M 1. 
O.d.f.: AM!M della demea kmratrie*, 

A M I C I DE • L'UNITA* > 
Rtnaieatiamo t tatti 1 re«£>oa«iM: di **• 

tutti ri* Insedi U rivado* ti 'erri e»U«-
tialneat* presso It Setioa* Colami alle 18. 
I Sejrettrt di Keiioe* aon* tannt: * n-atrol-
lut ti* m eoainaga* alt prMM'e. I! 70-
niItalo al rinite* doawnie* ontt:ci «Ile ',0.30. 

LA RADIO — 
RETTE AZZURRA — Ore » : 

Canta L. Tajoli — 13,20: Canzoni 
napoletane — 14,50: Orch. E. Ni -
celU — 15,33: Assoli di chitarra 
— 18.30: Orch; H. Barlow — 18.50: 
«Pulcinella cetrullo nativo di 
Acerra» — 18: Musica da ballo 
— 18.35: Paul Perl — 19.28: Or
chestra G. Cergoil — 30,33: Orch. 
Angelini — 21,15: « Zig zag » va-

; rietà musicale — 22,15: « L e for
miche » di A- L. Meneghini — 
23,35: Orch. Radicchi-Ferranti — 
0,05: Orch. G. Orsati. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: 
1. Festival della canzone di S. 
Remo: orch. Angelini — 14: Mu
siche richieste — 14,30: Orch. 
Donadio — 15.35: Assali di chi
tarra — 16,30: Orch. F. Ferrari 
— 17: Concerto diretto da V. Gui 
— 19: Orch. Ceragioli — 20,58; 
• La Geisha >. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16, riunione cor

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

OGGI « Prima » al Cinema 

B A R B E R I N I 

^A^**«*a»*V*y^AAA^^^>v**>,»****^*¥ 

YllLltSIOHf 
^RIVOLI 

vi ZÌI i; ui;i. 
IM 

( SVNSfT BOVI EVAPD ) ' 

BUlYWllDtn sfim 

#*a*4A^^^^A<VaAAAAA^«>^^*AAAAA<^^«^*a«*«a*a«aai»^^*^A^V^M^»<V 

Secondo mas» di grandioso successo al Cinema 

CAmAMDCHlTTA'' -

GIUSTIZIA é F A m 
»\AAA^*^*^^AAA^«^AA^AA^^^*»»¥^VV»yVVV»>MVMV»y*/^»>»y»yVVV> 

OGGI Grande « P r i m a * a l 

1V1IETTIRO IP>OlLinr A F^ 

Il Gi*rs* 
— Offi sitate S Siam (IC-SMl: 8. Cate-

rdt. U *>!• ai Ieri tìU 7.1 • tnstsm *1-
18.11. 

— Itllttnsi teaSfraRcS: I*t7»tr*t- lati: sat: 

ttv«: 27. fra*** 35: vati a«ctl 2: aneti 
a»<r»i X. leaz'xt 17. Xtiristoai travetti 77. 
— Militila sietatraltrice. Temperiti:a tj:si-
e* « •»•"** di Seri: S.5-10.3. Si prende 
riti* nT«In** rm prolit̂ iH pre*È*:tst!c«i. Tea-
-«ntora tptrt •%r,.tn*f.a. 
V a i l i * • *ac*ha*n* 
— Teatri: • Lea fesMiea «snatts • «ITAteM*: 
• Mero di ss e—ne*»* t*«f:tt*r* > aimi-
m>: Balletti «Jl'Opera. 
— Ciana: • G:s*«!a rtattlt* » «IVA»!*. 
Sttzraerì*. Gialjc fcr*. £*•«• * Trevi: • uia-
tt:i* • tatù • al Utpeuleketta: • * * e.** 
per* tra ali «liei • *i GratreJe; • L'aaaav 
iad'-sai * «1 0>uU* • Ode*; • Uva* Vases 
ti Tina! * all'Ede* • Me4ertjssi*M: • L'ieset-
tert fese.-*"* • alI'OiUrvee * Agar*!*: taa-
ief=t del deraaaiar:* tvefetie» sl ti*!*: 
• C«»ti»e«t* *«c* » «1 Salari*: • f«r«!easa 
Tergi • al Sai*** Varaatrlts; • 0 essala* 
della «pecasta • slI'Aatattaa. 
— latti: lekt n m : «** 1$J» 1. Forfrai 
del!* raatett: 17 ssswna «rat» da Ti*>e-
ri* tal. 

— Qt|i alle 17 *1 Vtseat Ostarla ««aletta 
•attrice*) il i h W tafal* arra tata* il 
• fon k«15* di a s m Osanna* ». 
feri* 

2t eans aTJ'Atam « hu*!*r| « RI 
cneeoes* «*i pappi di «rkt iraaauie* del 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . l'Eaal. «atareat ea*p!*ast si «ss* già fsefitt: 
par eaett* ŝtpartaate rat uste 

t C I . dell'Alpi a* calere*» 1* ccsre- [ _ bj Piana dei rtUsariai PS- raitsT *U* 
«sjes* 4M ee»«r**«n pr«TÌ«ci*ie di t u a per t5 ja ^ J Ì I . «ir»,» prtfcHe* imb affetti 
! "3. 24. 25 aprile. pretesi • fi«"d) d*fli affetti **a *f*si*ti 

APTW: Si*-*.-* alle 20 ts ri* App» *SJ I cootiuiti :* pevc* «4t«r!«nrate *lt'8 a**** 
tcn. Part:***;. pauMi s «and Aspi. I :».V> c*a «mira** * < sM*t * tlì'9 sawaaw 

kuerTrrri Lo*; Cat«li«ri. I'.9,V> eaa «etfetta a S SN*1. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^VMMMMMM»**»***»a#«*/*ia^^^k^»^»/ky»^VMV*/V»*V 

Cone lai ad essere cosi ettgaMe 
con poca spesa?! 

Vesto dal SARTO DI MODA in Via Noimenun» 31-33 (vicino 
Porta Pia) dove * vendono bellissime giacche sport, panxaloni, vestiti 
pronti e su misura, specialisti in Tailleur, grandioso £<oortimer.fo iti 
stoffe di pura lana e gabardine delie migliori marche tutto a prezzi 
come prima, senza aumenti. 

V E N D I T E A N C H K R A T E A L I 

N. B . - Constplwmo f nostri lettori a far* t loro acquisti presso ti 
SARTO DJ MODA. 

rAraYWdrArArArArdWdraTaTaTArArArèTdKrdrdrjr^^ 

<>»*a»»a*aie\»>^»»***«*«*****«****<**«y^»^^ 
,***A***WATArAr*TAT**+4rà*érATMAr*Ar+aTArAr*AT+Ar*+***ATM*A*àr+à\ 

G R P O D 8 
successo 

RL MilMI u n i sellifici g fili E SOBGEfflì DELI.q UlTfl 

IC f lCCi f l flllE BOlEflE 

l U I T I i n E L l F FORESTE 

iv«f^*f«f'*r«f ra«v«r*r^^^y^^^*r«r#M#9B^^ 

;*£-.- . ^ i f e " 5 : 5 i & r ;m r-y.c \£&:J&Jt^* •il •'- i.:j*ti- ' ^^ìi^aJÌiii>ìi : ' «1- t&i-'A •M\J P^%^^^ 

VATè*ATaTATArà*Wàrà WàPaTaTaTsÈt 

*+&&£i£Mùxi'-. u:-& * • & & , ' • * • • 
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MICHELE RAGO 

LAPASSIONE 
DISEZZE 

" Non è facile immaginare chi me
glio del tempo potesse intagliare 
• colorire sull'alto dei monti certi 
paesini appena segnati sulle carte 
O nei paesaggi lucidi e sbiaditi 
delle cartoline illustrate, e che in
vece sono grandi e reali quan
do il treno sbuca veloce da un 
corridoio di colline. 

C'è un giallo screpolato di case 
dove le generazioni dei montanari 
cominciarono a susseguirsi (orse 
prima ancora che nel cielo dì Fi
renze campeggiasse la cupola del 
Brunelleschi o a Roma le curve 
del Pantheon si ingrandissero nel
la cupola di Michelangelo. Ma 
quelle splendono negli occhi del
la gente venuta di lontano e qui, 
negli stessi occhi, sfilano villaggi 
senza nome, frammenti di ricor
do che^ si sperdono nel ritmo del 
treno in corsa da una stazione 
all'altra. 

Anche Sezze è stata e sarà per 
tanti il frammento spicciolo di 
Un'immagine raccolta nel guizzo 
di un treno rapido fra Napoli e 
Roma. Il gruppo delle sue case 
Bi disegna leggermente arcuato 
•uH'altura, sembra un rifugio di 
gente che si trincera ogni notte 
e solo al mattino esce dall'asse
dio ^ per la battaglia quotidiana. 
E l'assedio, a volerci riflettere, ci 
fu davvero, e c'è ancora. Ce lo 
testimoniano gli scrittori antichi. 
dai tempi di Roma. Sezze è sul 
monte, e quel monte affondava 
nella distesa delle Paludi Pontine. 
delle quali il fiume Ufente, a det
ta dei vecchi, trascinava il fango 
per insozzare le onde del mare. 

e paludi allora respingevano gli 
nomini, li fermavano ai limiti dei 
ciottoli bianchi che scendono dal
l'alto. Quelli che la fame costrin
geva di mattina a varcare i con
fini dell'assedio, si avventuravano 
per un'incursione pericolosa nel 
campo nemico, un campo desolato 
e infetto, dove si correva il rischio 
di lavorare a vuoto fra gli spec
chi dei pantani e finir morti, a 
braccia aperte e gli occhi gialli 
di malaria spalancati verso il fon
do del cielo tagliato dalle monta
gne divenute enormi e spaventose. 

Ma da poco più di una decine 
D'anni Sezze è divenuta anche 
Qualche cosa di più di quel ricor
do. E' anche il paese di quella 
processione figurata, detta e pas
sione di Sezze », che l'anno scorso 
frenne trasferita fuori dalla corni-
ttì dei Monti Pepini nelle grandi 
•trade di Roma, fra il Colosseo e 
i palazzi dei Cesari. Ogni Venerdì 
tanto , la sua popolazione abban
dona ì propri vestiti miserabili, e 
tornando indietro nel tempo gli 

3omini indossano un personaggio 
iverso dal loro. Escono di na

scosto dalle loro case, per non 
tursi osservare, e si incolonnano 
Bi loro posti, nella processione: 
non^ vedete Gesù, che fu tradito, 
e Giuda, che lo tradì? C e il po
polo di allora, che i farisei misti
ficarono, accanto al drappello dei 
discepoli fedeli. C'è la compagnia 
dei ladroni, il gallo, che a San 
Pietro cantò tre volte, e il sèguito 
delle donne addolorate, Erode ma
ligno e Ponzio Pilato che si lava 
le mani. 

L'antica tragedia ritorna nelle 
Bue figure, nei suoi significati, nei 
tuoi terribili ammonimenti. Ma 
noi che ci siamo stati fuori tem
po, prima del Santo Venerdì, ab
biamo trovato che a Sezze non si 
ircìta la < passione » una volta 
l'anno. L'assèdio, quell'assedio di 
un tempo continua. Il nemico non 
è più la palude che aspettava in
sidiosa in pianura, né l'aria av
velenata di malattia. Ma l'assedio 
continua. E' ancora la fame dei 
vecchi tempi. Ad essa 6Ì accom-

Eagnano le inutili speranze di un 
ivoro che non arriva. 
L'assedio di Sezze ebbe un solo 

fcitervallo. Di lavoro ce ne fu cir-, 
ea ventanni fa, per quelli di tut-
tn la montagna. Fu quando ini-
l iarono la bonifica dell'Agro, e gli 
nomini scesero a lavorarci, trasci
nando la loro fatica di tappa in 
tappa, scavando canali sulla ferra 
malata. Non era un lavoro che 
portasse agiatezza; solo nn po' di 
pane. Ma pareva la battaglia de
cisiva, e che l'assedio stesse per 
finire. Invece ancora una volta ri
cacciarono gli uomini di Sezze nel 
( i m p o trincerato della loro pas
s a n e , e la bonifica restò a meta. 
furono i fascisti; fra la montagna 
a la pianura scavarono nn abisso 
di rancori e di incomprensioni, 
e'ie solo in questi ultimi tempi si 
e andato colmando, anzi gli uo
vi ini dei monti si sono nnitt ai 
coloni della pianura nella medesi
ma lotta per la bonifica dell'Agro. 

Se ora qualche sconosciuto, come 
noi, passa per le stradine deserte, 
la gente s i affaccia a guardare, 
ponendo a se stessa una serie di 
domande inquiete Solo raramente 
gli estranei arrivano fin qui. Qua 
fi sempre sono spettatori indiffe
renti di una « passione > che dura 
trecentosessantachique giorni Fan
no, oppure agenti che vengono per 
le tasse. Ecco perchè ci osservano 
Imbronciati, rivolgendosi silenzio-
Se domande. Chi siamo? Come 
mai veniamo in aa mondo cosi 
lontano? Abbiamo dei legami con 
la gente di qui? Co» chi? 

Qni non si ha il diritto di ease» 
x» sconosciuti. Tutti nono nhiraa-
ti a conoscersi, tatti sono abituati 
• vedersi in un'occupazione sem
plice, elementare. Ciascuno dispo
ne di un tanto di vita, comincia 
nn giorno ed è quella, comincia 
un altro giorno ed è ancora quel-
I >, e così sempre da capo* sempre 
«nel t o t a d i s i ta , • 

pre, ed è impossibile sfuggire ai 
gesti che tutti gli altri conoscono 
come le Dgure a colori di una pas-
sioue narrata.nei quadretti espo
sti lungo le pareti di una chiesa 
fredda e silenziosa. Solo lo sco
nosciuto che passa porta con sé 
un gesto imprevisto, il diritto di 
muoversi come vuole, di agire e 
di vedere, anche se turha per un 
po' di tempo l'armonia degli altri. 

Quando lo sconosciuto che ar
riva si accosta ai piccoli campi 
disseminati intorno al paese, gli 
uomini della passione si muovo
no incerti. Anch'essi si meravi
gliano della nostra presenza. Du 
secoli la miseria è troppo abitua
ta all'indifferenza degli altri. Poi 
si avvicinano. «Tutti poveri, tut
ti poveri a Sezze >, dice qualcu
no. Un altro spiega: « Quasi tutti 
quelli che a Sezze lavorano, pren
dono a mezzadria da sei a otto
cento metri quadri di terra. Ed è 
terra con sassi >. 

< Non li vcdi?>. interviene un 
altro, come se dubitasse che la 
terra potesse nascondere ai nostri 
occhi la bianca consistenza dei 
ciottoli. 

Il dibattito assume l'intonazione 
salmodiente delle voci che si libra
no in processione sulle fiammelle 
oscillanti. 

< Ma chi ha la terra è ancora 
fortunato >. 

< Fortunato fino a un certo 
punto... >. 

< Sì, più fortunato di chi sta 
alle capanne >. 

< Alle capanne non si vive più. 
C'è i?ente disperata >. 

« Ma io vivo al centro di Sezze, 
ed ho una casa che è peggio di 
una capanna. Loro almeno hanno 
l'aria >. 

Le capanne stanno in basso, sot
to il paese, e lì è come il centro 
della passione di Sezze, c'è una 
piazzetta, e intorno stanno le ca
panne, dette « a f ratticcio >. La 
gente che ci vive sa far di tutto. 
Sono come gli eroi antichi, com
battenti e costruttori, combattono 
con la fame e costruiscono tuguri. 
Raccolgono canne, fili di ferro. 
lamiere, calcinacci e vecchi mat
toni. e di tutto fanno capanna. 
Nella piazzetta i bambini si ad
destrano a costruire le capanne 
per i loro pupazzi 

« Eppure qui nell'Agro ci sa
rebbe lavoro», seguita una voce 
salmodiante. 

« Anche a Sezze ci sarebbe da 
fare... ». 

< Ma l'Agro è stato sempre la 
nostra risorsa ». • > , 

«Sì , solo nell'Agro potremmo 
lavorare ». 

< A Sezze siamo diciottomila. I 
disoccupati non si contano più ». 

< Sarebbe ora che riprendessero 
la bonifica». 

« Perchè per la guerra li trovano 
i miliardi? ». 

< Poi parlano di aggressione. La 
aggressione è il pane che non ci 
danno... ». 

« E* la fame che ci divora ». 
« Ma ora siamo uniti anche coi 

coloni dell'Agro ». 
« Questo è l'importante. Se lot

tiamo, anche noi otterremo qualch» 
cosa». 

« Altrimenti chi si ricorderà di 
Sezze? » . • - • " • 

< Non ci saranno mica solo i 
principi romani a questo mondo ». 

« Insomma, chiedetelo a Roma, 
quando si decidono a riprendere 
questa bonifica dell'Agro? >. 

E' la domanda che anche noi. 
dopo aver assistito da spettatori 
alla passione di Sezze e di Roc-
cagorga, alla passione di Borgo 
Piave e di Borgo San Michele, a 
nome degli assediati della monta
gna, a nome degli uomini e del
le donne immersi nel fango del
l'acquitrino, c i sentiamo di do
ver rivolgere ai Ponzio Pilato del 
governo. , • 

Lo sciopero a rovescio di Sezze ha richiamato Intorno al disoccupati 
che Io stanno rondurcnilo la solidarietà dell'Intiera popolazione. Le 
donne, anche In questa occasione all'avanguardia, si sono sottoposte 
a durissimi sacrifici per contribuire alla costruzione della strada che 

interessa la vita di tutto il paese 

QVERSO IL VII CONGRESSO DEL PCI?) 

I còri sigli azien 

J; L E D O T R E M O L A N T I 
Nei giorni 11 • 12 del giugno 

scorso ebbe luogo a Livorno, pro
mosso dalla Costituente della 
Terra, il primo convegno nazio
nale dei consigli di azienda nel
la mezzadria classica. • 

Il convegno era stato precedu
to da convegni provinciali e • di 
zona, nei quali si erano dibattuti 
i problemi posti all'o.d.g. e si era 
proceduto alla elezione del dele
gati. Erano, quindi, rappresen
tati a Livorno oltre 3300 consigli 
di azienda: 1914 della Toscana, 
1112 dell'Emilia, ed altri delle 
Marche e dell'Umbria. 

Al convegno di Livorno si co
statò che. dopo un primo perio
do di attività quasi esclusiva
mente sindacale (si chiamarono 
inizialmente « commissioni di fat
toria»), i consigli di azienda ave
vano via via orientato la loro 
azione sul problemi di fondo del
la gestione e della produzione; 
mezzadri, donne e giovani dele
gati portarono esperienze di gran

de interesse attraverso le quali 
fu possibile dimostrare come, o 
di fatto o a mezzo • di accordi 
scritti o verbali, in centinaia e 
centinaia di aziende i contadini 
partecipassero ormai alla direzio
ne; e ciò sulla base di precise 
realizzazioni quali l'aver otte
nuto, con il diretto interven
to di tutti 1 componenti della fa
miglia colonica, la risistemazio
ne di migliaia di case preceden
temente inabitabili ed inadeguate 
ai bisogni della famiglia, la co
struzione di più progrediti an
nessi colonici, la ricostituzione 
di migliaia di ha. di vigneti, l'at
tuazione di razionali piani coltu
rali, l'acquisto di macchine e trat
tori. l'impiego di notevoli quan
titativi di fertilizzanti e. infine. 
la costruzione di strade, edifici 
scolastici aziendali, e così via. 

Con questi meravigliosi succes
si, realizzati spesso attraverso 
lunghe e dure lotte. I consigli di 
azienda sono riusciti a costituire 
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UN'INTERESSANTE CONFERENZA STAMPA A TORINO 

Zavattini raccontare 
la sua vita sullo schermo 

I doveri sociali degli uomini di cultura - La collaborazione con 
De Sica - Soddisfazione per il nostro giudizio su "Miracolo a Milano 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE-
TORINO. marzo . 

Più di un anno fa, al Convegno 
cinematografico di Perugia, Cesure 
Zavatuni cosi iniziava la sua re
lazione: . Debbiamo riconoscere, 
pur senza togliergli qualche mera
viglioso meriio, che il cinema ha 
operato, nel xtio primo mezzo seco
lo, per uomini di una terra motto 
lontana dalla nostra, uomini pres
soché perfetti, e buoni al punto 
che i » lieti fini - strappavano toro 
copiose lacrime. Intanto gli uomini 
del nostro mondo, gli uomini veri, 
preparavano tranquillamente il se
condo e il terzo conflitto mondiale. 
Ci accorgemmo in mezzo alle ma
cerie d'aver usato troppo poco te 
immagini per aprire davvero gli 
occhi al nostro ptossimo, e aiutarlo 
a fronteggiare, addirittura a impe
dire, coti mostruosi avvenimenti ». 

Ed è stato ancora questo, espres
so in parole simili, l'ammonimento 
più importante che Zavattini et ha 
dato sere fa. rispondendo alle do
mande che gli sono state poste da 
studenti e da altri intervenuti, nel 
corso d'un incontro organizzato al
la Galleria d'arte . La Bussola* 
dal Cineclub t/mt?erxitar»'o. Co'n 
quel tuo simpaticissimo modo di 
parlare, tra impacciato e pronto, 
con la stia aria a volte un po' dub
biosa, disposto ad accettare, come 
un ragazzino colto in fallo, le os
servazioni e le obiezioni che gli 
vengono fatte, stupito ma crido Ai 
fronte a qualsiasi brandello di real
tà e di semplicità che gli venga 
presentato, Zavattini ha taputo raf
forzare la nostra fiducia nel cine
ma italiano. 

Diario cinemato&xflfico 
E sulla strada del realismo cine

matografico Zavattini vorrebbe ar
rivare fino all'estremo: far cioè 
riprendere da una macchina • da 
presa i gesti e il comportamento 
di un uomo durante il giorno, per 
^proiettarglieli poi la sera in casa 
ma: « Ne trarremmo tutti una mag
gior conoscenza di noi stessi e 
avremmo qu'ndi una maggiore pos
sibilità di dare efficacemente H 
nostro contributo alla vita sociale ». 

Zavattini racconta poi com'è en
trato tiel cinema, spiega perchè non 
tempre abbia potuto tener fede, 

nel suo lavoro, ai tuoi pia teri 
convincimenti. Ora però vorrebbe 
por fine al dualismo che sente in 
sé, tra il desiderio di essere uno 
scrittore libero velia creazione dei 
suoi libri e il dovere sociale che 
sente pro/ondamente di dar qual
cosa al pubblico facendo del cine
ma. E si dispone a svelarci quello 
ch'è il suo progetto più caro, a cui 
tiene di più e che voleva tener 
nascosto, per paura che l'esporlo 
treppo presto possa ritardarne la 
realizzazione: girare ti tuo Diario, 
mostrare le tue avventure quoti
diane, i suoi incontri, le tu* espe
rienze; e questo dovrebbe estere 
un esempio di cinema ispirato 
esclusivamente alla realtà presen
te, un realismo portato al tuo li
mite, un film senza teeneggiatura 
che nasca direttamente come pelli
cola impressionata, e non sia una 
riproduzione, un'interpretazione di 
una storia pensata in altri termini: 
per cui l'artista del cinema ti trovi 

dello scrittore che dispone d'una 
penna. 

Con la Liberazione e il dopo
guerra entrarono nel cinema italia
no fermenti nuovi e rinnovatori: 
rendendosi interpreti del generale 
entusiasmo popolare, gli uomini del 
cinema poterono impegnarsi in o-
pere che riflettevano la realtà e 
contribuivano al miglioramento del
la vita Quotidiana. E, trovato in 
De Sica un magnifico realizzatore, 
Zavattini preparò Sciuscià * Ladri 
di biciclette. »Oggi purtroppo l'ar
tista non sente più cosi pressante 
il dovere sociale: molti registi han
no l'impressione di trovarsi in va
canza o per lo meno in un periodo 
di attesa, in cui è meglio fare film 
che stiano alla finestra senza occu
parti dei gravi problemi che ci 
circondano; ma rimanere in questa 
posizione òggi vorrebbe dire anco
ra una volta il fallimento del ci
nema, rinunciare ancora una volta 
alla via tracciata da Lumière ». 

con la medesima libertà creatricel A questo punto, non poteva man-

CESARE ZAVATTINI In on» caratteristica espressione 
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LE PRIME -A. ROMA 

Documentari sovietici al Rialto 
Llnboattra di proiettare al cine

ma Rialto, in un Festival del do
cumentario scientifico popolare so
vietico, alcune tra le più pregevoli 
opere che la cinematografia della 
URSS abbia prodotto in questo im
portantissimo settore, è senza dub
bio eccellente, n successo di pub
blico della prima giornata mostra 
che i primi ad apprezzare il valore 
dell'avvenimento sono proprio gli 
spettatori romani, i quali seguono 
con giustificato interesse la proie
zione di questi piccoli capolavori 
cinematografici. 

Da noi non esiste, salvo rare ec
cezioni. una produzione cinemato
grafica di carattere scientifico-po-
polare. Esaminare le cause sareb
be lungo, anche se istruttivo. Nella 
Unione Sovietica, invece, ove il ci
nema viene messo al servizio del 
popolo e della sua elevazione, tale 
tipo di documentario trova cultori 
assidui, e organizzazioni amplissi
me, • registi geniali, e mezzi tec
nici di prim'ordine La scienza so
vietica, le conquiste dell'URSS sul
la via del socialismo, tutte le ma
nifestazioni di quella civUta nuova, 
trovano modo di giungere al popo
lo m queste esemplificazioni ebe 
uniscono al tono pedagogico, una 
estrema chiarezza di Iinfuacsio ci
nematografico ed una ammirevole 
perfezione tecnica. 

Guardiamo, ad esemplo, Alle sor 
penti della perita. E" un lungo do
cumentario che si propone di chia
rire allo spettatore più sprovveduto 
il «mistero» del comportamento 
degli animali. Più precisamente il 
film è una illustrazione delle teorie 
dal g n n d a adenxiato roseo Pavlcrr, 

che ha ideato e sperimentato la fa
mosa teoria dei rinessi condizio
nati. Attraverso l'analisi del com
portamento degli ammali, a volte 
nella loro vita libera, a volte du
rante le esperienze di laboratorio, 
il film porta a conclusioni molto 
importanti ed istruttive, non sol
tanto per il pubblico normale, ma 
anche, crediamo, per un pubblico 
fornito di cognizioni particolari 
della materia. Il commosso omag
gio a Pavlov,' vanto della scienza 
russa, e capo di una scuola che sta 
ottenendo importanti successi, chiu
de questo bellissimo documentario, 
che si vale di eccellenti riprese 
dirette della vita degli animali nel
le foreste. 

In questo campo di osservazione. 
nell'esame attento della vita degli 
animali, il cinema soviet-co ha rag
giunto un livello tecnico d'eccezio
ne. Ne sono prova documenti sba
lorditivi come Nelle sabbie della 
Asia Central*, Sul sentiero degli 
animali. Storia di un anello, e Vita 
nella foretto. Quest'ultimo docu
mentario. di Sguridi, è stato pre
sentato ieri al Rialto, riscuotendo 
l'unanime applauso del ' pubblico. 
V la storia della vita di una fa
miglia di castori, che vive in un 
vfllaevio di castori, in uno stagno. 
Secondo la tecnica narrativa pro
pria di questi film, il regista ci 
narra una vicenda, che si svolge at
traverso quattro stagioni. TI tutto è 
un pretesto per introdurci, con ri
gore scientifico, nella analisi del 
modo di vita di questo strano ani
male acquatico e terrestre che co
struisce assieme al suo! simili, abi-
tationl, corsi d'acqua, dighe a altra 

meraviglia. Accanto al castori vive 
tutto un mondo animale, il mon
do della foresta: il lupo, l'aquila. 
il luccio, la volpe, gli orsi, e cosi 
via, fino ai cerbiatti, agli scoiattoli, 
alle bisce. Una fotografia eccellen
te ed un colore di singolare pasto
sità contribuiscono a rendere que
sto film avvincente come e più di 
un film a soggetto. Basti citare la 
drammatica sequenza dell'incendio 
della foresta. 

Terzo pezzo del programma è un 
documentario sulla caccia alle ba
lene nell'Antartide. Seguiamo il 
lungo periplo di una baleniera so
vietica fino ai mari freddi del Sud, 
l'emozionante caccia, il ritorno fe
lice alla Patria sovietica. Un viag
gio di sette mesi, da un capo al
l'altro del mondo. 

Oggi e domani il programma dal
la prima giornata si replica. 

TEATRO 

U diavolo custode 
Le scale di Wanda Osiris sona da 

molti anni troppo nota perchè se 
ne debba parlare a lungo; a quan
to al resto che In ifenere ***** per 
fabbricare una rivista, ieri sera al 
Sistina, fatta eccezione per un po' 
di fantasia e d'originalità, c'era tut
to in abbondanza. Belle ragazze, 
bellissimi costumi, splendida scene: 
e battute vecchie ma sempre buo
ne per questo genera di pubblico 

bo, alcuni quadri di Italico Vlari-
sio, gli sgambettamentl di Marina 
Doge offrono un certo interesse an
che per la gen'.o normale. Applau
si entusiastici a scene aperta e alla 
fine delle due parti. Lo spettacolo 
termina dopo runa. 

Vice 
eBBaaaaBBaBBBBBaBMB* 

MUSICA 

Gerlln-Arizmendi 
Ieri nella Sala Accademica di via 

dei Greci ha avuto luogo il con
certo del davicenbalista Ruggero 
Gerita e della cantante argentina 
Elena Arizmendi. Ti concerto di 
Gerlin, che è uno dei migliori spe
cializzati in quello strumento, com
prendeva musiche di Couperin, Pur. 
cali, Rameau, Scarlatti ed altri au
tori classici, dei quali egli ci ha 
dato un'ottima esecuzione, riscuo
tendo molti applausi dal pubblico. 
Eguale «ucceaso ha avuto anche l'A-
rizznaodi, speciolmente nel reperto
rio d i mueiebe argentine. 

'- tlaa 

Un congresso a Pisa 
per k atavi» aVì «Osatarvam» 

*» 

care una domanda a Zavattini sul
le sue opinioni circa le recenti po
lemiche intorno a Miracolo a Mi
lano. « Un giornale, esponente di 
gran parte dell'opinione di de
stra — ci dice Zavattini — ha pre
so una posizione che ha profonda
mente disgustato sia me, sia De 
Sica, portando la discussione su un 
piano di astiosa polemica politica 
che non c'entra assolutamente, ar
rivando perfino grottescamente a 
definire il film tm'esercitazione di 
marxismo-leninitmo. Molto pfacere 
ci ha fatto invece l'articolo pubbli
cato dal direttore de l'Unità di Ro
ma, Pietro Jngrao, proprio perchè 
non ha voluto giudicare il film dal 
punto di vista politico ma esclusi
vamente su un piano umano -. Cer
to queste reazioni, come d'altra 
parte le pressioni e le interferen
ze sia pure indirette della censura 
che hanno pesato sul film, non 
possono non destare preoccupazio
ni: ci ricorda Zavattini che il suo 
libro Totò il buono (da cui e trat
to Miracolo a Milano), potè uscire 
nel 1943 nelVftalia fascista con uva 
fateetta che diceva: * I poveri di
sturbano -. Oggi il medesimo tito
lo non ha potuto essere conser
vato in nessun modo per il film. 

I ricchi e i poveri 

PISA. S — Nel settembre del 
1933 la città di Pisa, centro di stu
di preistorici di notevole impor
tanza, sarà seda dal 4. Congresso 
internazionale per lo studio del 

che "non "desidera far lavorare le i •Quaternario*, periodo che al ri-
meningi. Tuttavia la scena nelle I ferisce alla comparsa dell'uomo sul 
quali ai predicar» Dceoree «•alum-ll* tarra, iMgU *lUmi fot. amile anni, 

Eofdcnfemenfe la cosa non pote
va piacere ai ricchi. » E' vero; — 
riconosce Zavattini — nei miei film 
(e, ripensandoci ora, anche nel mio 
primo film, l'ormai lontano Darò 
un milione), ho sempre visto tutto 
in termini di ricchi e poveri, quasi 
cerne un daltonico che vede un so
lo colore, dovunque vada e ti tro
vi; e la cosa peggiore della ric
chezza e ch'erta rente il bisogno di 
farsi invidiare dai poveri». Pro
prio questa tua «ossessione» (quan
to giustificata, purtroppo!) ci par 
che abbia trovato in Miracolo a 
Milano IV*pre.t.t!On* più completa 
talendo addirittura all'univertalita 
di linaiiaagio della fiaba. In que-
tta situazione di contrasto, quel che 
più. colpite* Zavattini è l'insuffi
cienza dello spirito di solidarietà 

-La solidarietà, — ci dice, — 
arriva tempre dopo, quando non è 
più necessaria. Una ricca signora 
romana mi disse che te l'attacchino 
Ricci (di Ladri di biciclette), dopo 
che gii era stata rubata la biciclet
ta, foste andato da lei, gliene a-
vrebbe subito procurata una nuo
va! Quando è troppo tardi, quando 
U pensionato è ormai morto, quan
do la tragedia è ormai avvenuta, i 
giornali sono pronti ad aprire sot
toscrizioni « si verificano ovunque 
quelle ridicole * commosse mani
festazioni rfeWa "solidarietà del mi
nuto dopo9 ». 

Altre domande riportano Zavat
tini al tema dei suoi progetti. Pur
troppo la situazione odierna lo ha 
costretto ad abbandonare due idee 
che gli stavano particolarmente a 
cuore e che avrebbero potuto se
gnare tappe importanti sulla stra
da di sempre maggior realismo da 
lui attsoicata: un film sulla vita 
di Lamberto Maopiorani, intitolalo 
TI grande Inganno, destinato a de
nunciare appunto Vinganno dei 
capitalisti che licenziarono H nove
ro operaio; e un altro, dedicato 
atla vita di Ita Miranda, m cui 
rctrrfce siesta dor-epa confessarsi. 
raccontare le proprie vicissitudini. 

Ora Zavattini sì accinge a rea-
litzare con De Sica Umberto D -
un film che in vn certo senso. 
si riallaccia a Ladri di biciclette. 
Ma questo dovrebbe essere il ano 
ultimo film del genere; subito dopo 
infatti, nell'autunno, dovrebbe ini
ziare, sempre con De Sica, La con
ferenza. vn film assolutamente di
verso anche da «n pvnto di vista 
tecnico e ambientale, poiché si 
svolgerebbe in una sala di confe
renza, con vn tavolo, Voratore, a 
pubblico. 

Inutile dir» che attendiamo con 
impazienza e fiducia questi due 
nuovi firn. Poi speriamo nel Diario 
Ma in questo suo breve sopolorno 
torinese Zavattini ha volato viti-
tare la Fiat a a Cottolengo. Perché 
non potrebbe uscirne fuori un nuo
vo soggetto? • Ce lo auguriamo di 
tutto cuore Anche Torino, ci pa 
re, meriterebbe finalmente un suo 
film, come Roma ha arato Ladri 
di bicicletta « Milano il tao Mi
racolo. •• 

e rafforzare le più larghe al lean
ze del mezzadri, con i braccianti, 
con tutti l lavoratori e con i ceti 
artigiani, commercianti e i pro
fessionisti delle campagne; essi 
sono riusciti anche ad isolare i 
grandi agrari retrivi e nemici di 
ogni miglioramento e progresso, 
dando lavoro a decine di migliaia 
di braccianti e disoccupati che 
effettuarono lo sciopero a rove
scio per le opere indicate dai con
sigli di azienda, migliorando le 
condizioni di vita e di lavoro del
le famiglie coloniche, facendo im
piegare il 49b strappato con la 
tregua mezzadrile attraverso la 
lotta per i nuovi patti. 

In questo modo, a Siena, nella 
Azienda Casale Sergardi il con
siglio di azienda raggiunse l'ac
cordo per l'attuazione di un pia
no decennale con una spesa com
plessiva di oltre 60 milioni che 
prevede la costruzione di aie 
mattonate, di letamai moderni. 
l'elettrificazione ad uso di il lumi
nazione industriale, l'acquisto di 
trattori, la costruzione di strade 
e della scuola aziendale. 

Nei Comuni di Empoli. Certal-
do e Castelfiorentino — in pro
vincia di Firenze — si sono ef
fettuati oltre 70.000 metri cubi di 
scasso per impianto di vigneti; 
nelle Aziende Biserno e Rimi
gliano — in provincia di Livorno 
— è stata realizzata un'imponen
te opera di irrigazione con l'esca-
vazione di 9 pozzi artesiani ca
paci di arricchire grandemente la 
produttività delle Aziende s tes 
se, irrigando 250 ettari di ter
reno. 

Sulla base di queste esperien
ze, dal convegno di Livorno ad 
oggi sono stati ottenuti - altri 
grandi risultati; in tutte le gran
di e medie aziende ove esistono 

consigli di azienda sono stati 
elaborati piani aziendali di risi
stemazione e di miglioramento 
nel quadro del Piano del Lavoro 
indicato al Paese dalla CG.I.L. e 
per una grande « campagna di so
lidarietà nazionale » intesa so 
prattutto ad assicurare il lavoro 
a migliaia e migliaia di disoccu
pati in opere fondamentali e pro
duttive; nuovi consigli di azienda 
sono stati costituiti per l'elabora
zione dei piani in altre fattorie 
ed esistono oggi migliaia e m i 
gliaia di opere e di indicazioni 
intese a portare nel le campagne 
il progresso dei mezzi e dei siste
mi di produzione, a meccanizzare 
l'agricoltura, ad impiegare un 
quantitativo più elevato di con
cimi. dimostrando come ciò sia 
possibile attraverso il reinvesti
mento di una quota più elevata 
della rendita fondiaria e l'aumen
to della produzione realizzabile 
con la graduale attuazione dei 
piani aziendali. 

A Empoli, in provincia di F i 
renze, il piano comunale, che rac
coglie insieme i piani aziendali. 
precisa come in un periodo di c in 
que anni possano essere — fra 
l'altro — effettuati lavori per la 
escavazione di 40 pozzi artesiani, 
per la risistemazione di 17.200 
metri di strade, per la costruzio
ne di 73 letamai, per Io scasso di 
373.120 metri cubi dì terreno per 
l'impianto di viti, olivi e frutti, 
come possano acquistarsi 84 m o 
torini per trinciaforaggi ed 8 trat
tori moderni, costruirsi stanze da 
bucato, forni, gabinetti, ed essere 
impiegati q. 4750 di perfosfato e 
q. 1035 di nitrato di calcio in più 
di quanti non ne vengano util iz
zati attualmente, e molte altre 
opere per l'importo totale di lire 
291.191.000. 

Attraverso un calcolo pruden
ziale effettuato dai consigli di 
azienda, è stato possibile stabili
re che. procedendo immediata
mente al le opere di maggiore 
rendimento, nello stesso periodo 
di 5 anni si avrà una maggiore 
produzione presunta in lire 
284.94fi.000; al termine di 5 anni 
il piano avrà praticamente finan
ziato se stesso e determinato un 
notevole aumento della produzio
ne a beneficio di tutta la popo
lazione della zona. 

I consigli di azienda al sono 
interessati in molti altri casi del 
la difesa della produzione, dando 
vita — con la partecipazione di 
tutti 1 mezzadri, ai quali si sono 

uniti successivamente anche pie» 
coli proprietari concedenti e co l - . 
tlvatori diretti — a cooperative 
per la vendita diretta dei loro 
prodotti. In questo modo i conta
dini sono entrati in contatto d i 
retto con il mercato interno ed > 
anche internazionale, attraverso 
l'esportazione dei loro prodotti, -. 
realizzando contemporaneamente 
la disponibilità degli incassi, pre- -
cedentemente trattenuti dai p a - -
droni, ed evitando gli interme
diari speculatori a tutto vantag
gio della popolazione consuma
trice. 

I consigli ' di azienda hanno, ' 
quindi, al loro attivo meraviglio
si successi che dimostrano come • 
effettivamente i contadini si 
muovano uniti a tutti i lavora- . 
tori, per realizzare la partecipa
zione alla direzione dell'azienda, 
ner modificare l'attuale situazio
ne esistente nelle nostre cam
pagne. • -

Malgrado questo, possiamo noi 
oggi affermare di avere el imina
to gli errori e le deficienze che 
nel passato hanno impedito ed 
impediscono tuttora migliori e 
maggiori risultati? 

La nostra affermazione su que
sto punto non può essere positi
va e non possiamo neppure dire 
di avere realizzato le indicazioni 
del convegno di Livorno. -'•'•••-' 

Non siamo, infatti, riusciti a 
fare soddisfacenti passi in avanti 
nella distinzione dei compiti del ' 
Sindacato e di quelli dei consigli 
di azienda nell'ambito aziendale. 
Non siamo riusciti a creare gli 
strumenti idonei che sappiano 
rendere durature le alleanze rag- ' 
giunte in particolari momenti, in 
particolari lotte. 

In molti casi, anzi nella mag
gioranza dei casi, i consigli di 
azienda sono rimasti prevalente
mente strumenti del Sindacato, 
continuando a porre " in . primo 
piano . problemi sindacali. . 

Su questa base non si è rag
giunta l'unità di tutti i mezza
dri nella stessa azienda poiché 
alle elezioni (quando si sono ri-
net ut e. come deve avvenire, ogni 
anno) ed alla lotta, hanno carte -
cipato solo gli iscritti al Sinda
cato. 

Si comprende facilmente come 
tutto questo abbia limitato la 
partecipazione al movimento de 
gli stessi, mezzadri, ristretto le 
alleanze e impedito quindi mag
giori successi. 

I consigli di azienda devono 
essere organismi unitari, eletti 

da tutti i componenti delle fami
glie coloniche, uomini e donne 
che abbiano raggiunto un deter
minato limite di età e che faccia
no parte tiel complesso di una 
grande o media azienda, e devono 
porre in primo piano i problemi. 
della gestione .della produzione 
e dell'attrezzatura per il soddisfa
cimento dei bisogni dei contadini. 
per la conquista di condizioni più 
progredite di abitabilità, di lavo
ro, di produzione, di istruzione.. 
di assistenza e di ricreazione. • 

I consigli di azienda debbono 
dare vita a Comitati di Coordi
namento Comunale e Provinciale, 
debbono realizzare — come è già 
avvenuto in alcuni casi — c o n 
tatti con I Consigli di Gestione 
dell'industria, favorire • sv i lup
pare tutte quelle forme organiz
zate che rappresentino e rendano 
durature le alleanze in tomo ai 
problemi della produzione e del 
orogresso. 

Questo l 'obiett ivo : p iù Impor
tante. chiaramente indicato dal 
convegno di Livorno per la c o 
stituzione su nuove « più giuste 
basi dei consigli di azienda, qua
le condizione prima per l'unità 
di tutti i mezzadri nel le lotte Der 
oartecipare alla direzione de l 
l'azienda come sancisce la Co
stituzione della Repubblica, uer 
l'alleanza con i tecnici, con i 
braccianti e con tutta la popola
zione. 
- Dobbiamo riuscire a dare n u o 

va forza e maggiore impulso al 
movimento dei consigli di az ien
da perchè siano rapidamente rea
lizzate le direttive del convegno 
di Livorno, alla cui applicazione 
tutti i compagni sono fin d'ora 
chiamati. 

Premi e censura 
Tutte e tre te riviste teatrali che 

si pubblicano in Italia, Teatro. Si
pario e Dramma, nel loro numero 
ai settembre portavano l'annuncio 
del conferimento del Premio Ric
cione issa a Gennaro PistUU, un 
giovane napoletano, per la sua 
commedia Notturno, che «TU rtsul 
tata vincitrice dopo un lungo di 
battito. Per quest'opera * stato 
fatto il nome del teatro di Eduar
do. e i componenti la giuria si sono 
expressi con frasi tusmoJiferc al
l'indirizzo dell'autore. FI Dramma 
riportare il giudizio di Eugenio 
Ferdinando • Palmieri, che aveva 

: scoverto per primo la commedia. 
m Mi sembra opera di una certa 
audacia e di una singolare tessi
tura dialogica. Lo sfondo è napo
letano e to stesso dialogo e a ca
denza partenopea. Non si può par-
fare di opera dialettale: nondime
no se volessimo portare quest'ope
ra verso il teatro dialettale in sen
so motto targo e classico, t signifi
cati apparirebbero anche pia no
tevoli, sia in tento concetmale che 
in senso teatrale: 

Proprio tn questi giorni Notturno 
! sta per estere pubblicato dall'edi

tore Desk a Monaco. In versione 
tedesca. In Italia e invece ancora 
inedito e probabilmente non vedrà 
mai la luce, dato che U TIMO* in 
genere pubblicano commedia aia 
rappresentate, e Notturno ha poche 
prooaDUltd di essere rappresenta
to. L'opera e infatti «incile, ri

chiede interpreti ottanti a A fron
de autorità, una messtnjtrenm oc-
carato; ma anche sa fatte queste 
diplcoita venissero superate, |fot-
tuiuo non potrebbe essere tacato-

' ra. percho la Censwro latrala Haa 
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oltri aiodici del Premio Riccione, 
U massimo premio teatrale stallano 
per or-«r« inedite; sarà accolta con 
interesse da Lucio Ridenti, da Irò 
Chiesa e dall'oiu Ecidio Ariosto, 
rispettivamente direttori del Dram
ma. di Sipario « di Teatro, a da 
tatti coloro che ti occupano in 
qualche modo dei nostro teatro. A ' 
Riccione si premia, a Roma si 
boccia Notturno non ha sabito ta
gli. e stato respinto. E come Noi- ' 
turno sono state respinte o «scon-
statiate », altre opere: aerambard 
di Marcel Avm*. La Calunnia di Li-
lian Reì'msn, Anna Locaste di Phi
lip Yordan, Girotondo di Schnttrler, 
Eloisa ed Abelardo di Rogar Vail-
land. e probabilmente l'elenco * tn-
compierò. Qualcona di queste opero 
* premiata, qualche altro appar
tiene ormai al mondo da* daaotct. 
qaalche altra ancora a Calabro tn 
tatto U mondo; non ha importanza. 
i rigidi protettori del costume na
zionale seno intransigenti. Essi lau
reano la pornografia asUtcnztait-
steggiante di un Betti, aspi assumo 
di un mondo tra I pia corrotti o 
nauseanti che siano apparsi sullo 
scena, me proibiscono tutto « re
sto. Naturalmente ognuno ha I ri
sultati che si merito; non si can
cella Il miti» rmcedesdo la sas de
nuncio. E le proibizioni demtì ooeu-

- rontfsri non fanno che ronderà più 
comoottìra lo ueorosto «otta entrava 
iteli***, n 
cominciate m rlsaouaeia awr lo < 

tn nome «Mia loaoju. con B 
mino dalla 
MHOITT 
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DOMANI IL PRIMO DEI TRE "CONFRONTI DIRETTI,, RISOLUTIVI H 

Mllan e Juve si allrontano 
per qualcosa ili piQ nei Bue punti 

Sarà in gioco, oltre al risultato, anche una questione dì supre
mazia stilistica e agonistica - Q u a l e Inter giocherà a Roma ? 

sv 

' Ml lan-Juve d i domani è U primo 
dei tre « confronti diretti » del 
girone di r i torno. Ad esso s e g u i ' 
ranno Inter-Milan alla • decima 
giornata * (25 marzo) « Juve-Inter 
al la tredices ima ' (22 aprile). • :-

La splendida Incertezza che molti 
ai auguravano di poter - registrare 
al l 'atto-del pr imo di questi tre c o n . 
fronti , è stata in parte turbata dal 
fat to compiuto del vantaggio accu
mulato dal Milan, che è di tre punti 
r i spetto al la classifica, anche se 
l 'Inter è distanziata di «ole due 
l u n g h e z z e ne l la graduatoria logica 
d e l l a « media-primato • (Mllan + 4, 
Inter + 2 , Juventus + 1 ) . Se d o 
m a n i Il Milan batte la Juventus , 
porta 11 suo vantaggio a c inque pun
ti rispetto alla classifica normale 
(a quattro r secondo la « media • ) , 
n o n escludendo che possa inoltre 
g iovars i d'un eventuale passo falso 
de l l ' Inter Impegnata sul terreno 
m i n a t o del la Roma. 

A questa ipotesi di t inta rosso-
nera si contrappone l'altra, di mar 
e a juvent ina: v incendo a Milano, 
l a J u v e si r iporterebbe ad un so lo 

Previsioni per domani 
B O L O G N A - C O M O 1 
F I O R E N T I N A - P A D O V A 1 
M I L A N - J U V E N T U 8 3 M - 2 
N A P O L I - L U C C H E S E 1 
P A L E R M O - G E N O A 1 
P R O P A T R I A - N O V A R A 1 
ROMA-INTER , X - * 
S A M P D O R I A - L A Z I O X - l 
T O R I N O - A T A L A N T A . . . . . . 1 
U D I N E S E - T R I E S T I N A 1-X 
M E S S I N A - B R E S C I A l - X - 8 
T R E V I S O - S P A L Z-X 
V E N E Z I A - S I R A C U S A 1 
- Partite di riserva: • 
V E R O N A - S A L E R N I T A N A 1 
VICENZA-SPEZIA . 1 

p u n t o dalla capolista, raggiungen
d o l a però nel la • media-primato • a 
quota + 2. La terza Ipotesi è que l 
l a del pareggio, che lascerebbe i m 
m u t a t e l e posizioni attuali • de l l e 
d u e squadre, e certo significherebbe 
p e r i l Milan (malgrado la perdita 
di un punto nel la « media • ) egual 
m e n t e u n fatto posit ivo, polche U 
s u o vantaggio di tre punti r imar
r e b b e immutato. Lo strano de l con
fronto * proprio in questo: che 1 
rossoneri , guardando dall 'alto d i 
tTe gradini i loro avversari , non 
debbono preoccuparsi tanto dì v i n 
c e r e quanto di mantener l e distan
t e , essendo la atessa eventuale per 
d i ta di u n punto già a priori b i lan
c ia ta dal r isultato d i parità che essi 
• «oper o conseguire ' all 'andata n e l 
confronto c o n 1 bianconeri a To
r i n o . • ' 
- Queste tono l e Tarla possibil ità 

l ega ta a l risultato. Ma a Milano, 
domani , n o n ai ( locherà solo pei 
v incere , anche se i due punti ( sa 
r e b b e megl io d ire: 1 quattro punti, 
p o i c h é è noto c h e 1 «confronti d i 
rett i • va lgono doppio!) cost l tuiran. 

: n o l 'obiett ivo principale. Milan e 
. J u v e n t u s tono compagini di classe, 

Jianno u n n o m e e una dignità da 
di fendere e tutelare; ài loro tecni-

'. c i , al loro atleti , pers ino al loro 
p i ù orgogliosi sostenitori non i n 
teressa solo l o scudetto, bens ì p r e 
m e anche riaffermare un'indipcus-

. s a «ùpremazia agonistica e etilisti-
e a , oltre c h e di rendimento . E il 
confronto d' indole tecnica che Mi-
l a n - J u v e n t u s suggerisce è fra I p iù 
appassionanti c h e si s iano avuti n e -
fi\ ult imi anni in Italia. "••V1'" 

Carver contro Czelsler, . ComM 
c o n t r o Busini , trio di Svezia c o n 
t r o trio d i Danimarca, c lasse d i 
Paro la e C. contro vital ità di A n -
tiovazzl - e «ocl: ecco 1 temi de l 
d u e l l o di domani . Al l ' e levato tono 
d e l l inguaggio calcist ico bianconero 
<fl mig l iore , malgrado tutto, che si 
• l a avuto In Italia sul p lano del la 
t ecn ica dal la scomparsa de l Torino 
In po i ) si contrappone l 'armonico 
s v o l g i m e n t o de l temi tattici de l 
comples so ros soner i , c h e ha tro
v a t o quest 'anno u n r i tmo di rendi 
m e n t o e d i gioco davvero degno 
d e l l e migl iori tradizioni della s o 
c i e t à de l « d i a v o l i » , u n l inguaggio 
calc is t ico m e n o classico di quel lo 
b ianconero h a egualmente travol
g e n t e e forse anche p iù agonist ica

mente val ido. Quei tre punti in 
classifica che separano oggi 1 mi la 
nisti dagli Juventini stanno forse 
proprio a significare una certa dif
ferenza, in favore dei primi, sul 
piano del la combatt ività. La • gran-. 
de • Juventus ha infatti perduto 
ben d u e ' p a r t i t e (o l tre quella di 
Como) senza saper reagire: contro 
l'Inter (0-3) e contro la Roma (0-3) 
' Le d u e squadre si affronteranno 

ne l l e loro migliori formazioni, e s 
sendo l e assenze di Foglia e Re -
notto da una parte e di Bizzotto 
dall'altra perfettamente compensa
te dalla presenza di Bonomi, San-
tagostino e Piccinini . Il pronostico 
è Incertissimo: auguriamoci che la 
contesa si svolga su un plano di 
reciproca correttezza, senza catti
verie , perchè davvero i migliori 
abbiano a riportare la vittoria. 
(Ma ci sarà poi un vinci tore?) . 

L'Inter affronterà la Roma al lo 
Stadio Torino, dove appena quat
tordici giorni fa la Juventus regi . 
strò quel lo smacco che tutti sanno. 
Saprà la Roma ripetere il mira
colo? Saprà Serantoni ispirare ai 
suoi uomini una tattica egualmente 
efficace per bloccare il meccanismo 
portentoso del quattro • solisti • 
nerazzurri? A l l o stato del fatti, e 
dopo la confusa seppur generosa 
partita giocata dal romanisti con
tro la Lazio, suss istono molti dubbi 
sulle chance* gialloros.*e; ma forse 
il risultato, p i ù che dal la Roma, 
dipenderà dall'Inter. Se la squadra 
di Olivieri sarà quella di Como e 
di Trieste , e b b e n e / a l l o r a si che la 
Roma p u ò . s p e r a r e di fermarla; s t 
l'Inter sarà invece quel la vista due 
domeniche fa a l Vomero, allora le 
tue speranze di ' successo avranno 
un sol ido fondamento. 

Oltre l e partite di Milano e di 
Roma, 11 tabel lone * ricco di altri 
confronti attraenti «1 incerti, an
che per c iò che concerne la lotta 
per 11 quarto posto, che avrà i suol 
epicentri a Bologna (ne l confronto 
diretto del rossoblu con 1 larianl) 
ed a Genova, dove è impegnata 
contro una Sampdoria in ripresa la 
solidissima Lazio. Sapranno ripe
tere 1 biancoazzurrl la partita-ca
polavoro del l 'anno scorso, quella 
de l non dimenticato 5-2? 

La Fiorentina, i l Napoli ed tt 
Palermo tornano a giocare In casa, 
contro avversarie tutte gravemente 
indiziate per la retrocessione (nel
l'ordine: Padova, Lucchese e Ge
noa) . Le ospitanti hanno tutt'e tre 
de l l e sconfitte da riscattare: 1 viola 
e I rosanero debbono far dimenti
care l e grosse delusioni pat i te ne] 
Nord (per . .1 .s ic i l iani ai è trattato 
di 12 goal fra Milano e Novara!) , 
ed i partenopei che p u r sono reduci 
dal la vittoria di Genova hanno a u 
eora l 'amaro in bocca p e r la d i 
sfatta registrata contro l'Inter al 
Vomero. Beata da v e d e r e sa l e 

squadre ospitate, bisognose come 
sono di punti, si assoggetteranno a 
recitare la parte del cuscinetto. • 

In Pro Patria-Novara « . U d i n e s e -
Triestina un certo margine di suc
cesso va accordato al le ospitanti. 
Non va dimenticato che gli azzurri 
di Piola e i bianconeri friulani han
no appena l'altro ieri disputato un 
faticoso recupero che potrebbe far
si sentire nei confronti di domani. 
Ragion per cui il • derby • giul iano 
è ancor più aperto di prima. 

Torino-Atalanta dovrebbe far re
gistrare il ritorno dei granata al la 
vittoria. Con di nuovo In squadra 
Carapellese e Santos, Il Torino ha 
i numeri per battere gli atalantini 
di Nev l l l e Denis, un « trainer » che 
ha dimostrato di saperci fare. Ma 
fra l granata c'è adesso Borei In 
funzione di direttore tecnico, e l 'ap
porto del valente ex-g iocatore (che 
come si ricorderà ebbe una non 
piccola parte di meri to ne l la c o 
struzione del « grande Torino • si
stemista) potrebbe farsi sent ire . - v 

REMO 

La Lazio a Genova 
senza Sentimenti Ili 

' » »-s . • : 

, I romanisti sempre In albergo 
: In attesa del l '* Internazionale » 

81 temeva che la Lazio avrebbe do
vuto fare a meno di Flamini per la 
trasferta di Genova, ed Invece con
tro* la Sampdoria < Placco • con ogni 
probabilità sarà in campo, mentre 
non sarà della partita Sentimenti III. 
« Ciclo » non è stato Infatti incluso 
da Sperone nella rosa del convocati, 
che comprende dodici nomi, e preci
samente: Sentimenti IV, Antonazzl. 
Malacarne. Sentimenti V; Alzanl. 
Magrini; Arce, Flamini, Hofllng. Cec~ 
coni. Pucclnelll. Bimbi .La formazione 
più probabile è quella che noi ab
biamo elencato, che condannerebbe 
Bimbi a rimanere come riserva. . 
• Questi dodici biancoazzurrl parto

no stamane alle 7.65 per Genova. Co
me si vede oltre Sentimenti III man
cherà anche Furiassi, mentre Invece 
rientrerà in prima squadra Arce, de
sideroso di farsi perdonare con una 
bella prestazione ultimo atto d'indl-
scipUna. 

Nella Roma nessuna novità. Il 
« buon retiro » si è Iniziato regolar
mente nella giornata di ieri, durante 
la quale dirigenti e atleti hanno ef 
fettuato la solita gita scacclapenfilerl 
nel dintorni di Roma. Per domani non 
ni sa ancora quale sarà la formazione 
che Serantoni varerà e tanto meno 
quale sarà la tattica. 81 penna però 
che l'allenatore confermerà la propria 
fiducia agli undici di I-azlo-Roma. 
continuando ad a^egnare particolari 
compiti difensivi a Maestrelli e a 
Zecca (esattamente come contro la 
Juventus) . 

QUESTA SERA ITALIA - BELGIO DI PALLACANESTRO 

per gli azzurri 
nel "duplice,, (li Bruxelles 

La settima giornata di ritorno del campionato 
di rugby favorevole alla neo - capolista Rovigo 

Per la pallacanestro giornata tinta 
d'azzurro: tra poche ore, infatti, le 
nostre rappresentative nazionali ma
schile e femminile scenderanno sul 
rettangolo del Palazzo degli Sport di 
Bruxelles, per Incontrare le forti 
compagini del Belalo nel primi con
fronti Internazionali della stagione. 

Malgrado li fattore campo, il pro
nostico favorisce le due rappresen
tative azzurre, squadre in cui fanno 
spicco notevoli individualità di va
lore internazionale. Unica incertezza 
nella squadra maschile 11 pericolo. 
dato 11 brevissimo periodo di alle
namento, di una scarsa amalgama 
tra gli • azzurri ». abbondando gli 
elementi di stile e di sistema di gio
co diverso. Speriamo che Wan Zandt 
abbia compiuto un buon lavoro! 

Nella squadra femminile nessuna 
incertezza. Il successo dovrebbe es
serci e vistoso. 

Ecco le squadre: 
BELGIO — Maschile: Bsert. Coo-

semans. Barnaer, Depnuw. Heermans. 
Ange et Henri Hollanders, KeU. 
Meurls, Jean Nolis. Peyrat, Ver 
meulen. 

ITALIA — Maschile: Cerlonl, Fer
retti, Marcelli. Marietti, Primo. Ho-

S E I " CANARINL P ^ l l l l N O . l\ Slittili B VA IN ARCHIVIO 

L9 interesse del campionato 
in giòco tra 81 Modena e il Legnano 

La Spai passerà anche a Treviso? - Anconitana, Bari e Cre
monese in trasferta - Il Seregno gioca in casa contro i l"Pisa 

La situazione In classifica delle 
prime nella graduatoria del cadetti. 
dopo la 25* giornata di Campionato 
è. come si ricorda, la seguente: la 
Spai in testa a 40 punti , il Legna
no In seconda posizione a quota 36. 
quindi segue 11 Modena a 39 al quale 
succede 11 Vicenza con 27 punti in
sieme con Brescia e Siracusa. 

Mentre dunque la Spai cont inua 
la sua marcia trionfale, il Legnano 
ha compiuto progressi enormi in que
ste ultime settimane avvantaggian
dosi rispetto alle altre pericolose ln-
aegultrlcl. 

Il Legnano, difetti, h a avuto, ae 
cosi al può chiamar*, la fortuna di 
Incontrare In partite dirette, una do
po l'altra, le proprie ìneegultricl li
quidando dapprima il Brescia sul 
terreno di quest'ultima, quindi 11 
Vicenza In casa propria. Domani 30* 
giornata del campionato, lo squadro
ne lilla ha ancora di fronte una 
squadra che in queste ul t ime sett i-

LI SCTTllM liTOSMIOmB Pi MITO CON GM SCI 

Grave incidente a Da Col 
in un salto a Qberstdorf 

Eccezionale record di un finlandese: 139 metri! 

OBERSTDORF, 3 — 1*3 sciatore 
i tal iano Bruno Da Col si è ferito 
gravemente ne l corso de l la compe
tizione svoltasi oggi ne l quadro d e l 
la Sett imana Internazionale di sal
to con gli sci c h e si sta svolgendo 
a Oberstdorf. 
" Da Col è caduto malamente , d o 
po a v e r lasciato in maniera irre
golare ' Il trampolino. Funzionari 
dell 'organizzazione sportiva incari
cata de l la manifestazione hanno di 
chiarato c h e Vitaliano si è frattu
rato una vertebra l ombare a che 
purtroppo l e t u e condizioni sono 
gravi . 

Il dr. Kart Lohnueiler. direttore del 
servizio chirurgico all' ospedale di 
Sonthofen. ha dichiarato che l e scia
tore italiano ha riportato la frattura 

di u n a vertebra lombare, oltre a pa
recchie escoriazioni e lacerazioni. 

Ne l la stessa competiz ione odier
na 11 finlandese Tauno Luiro, u n 
elettricista di 19 anni, ha stabil i to 
un nuovo rècord mondiale non uffi
ciale, compiendo u n salto di 139 
metri , n rècord precedente , s empre 
non ufficiale, era di metr i 135 ed 
apparteneva a l lo svedese D a n Net -
zeli c h e l o aveva stabil ito ;? scorso 
anno nel la stessa località. 
> S iccome però i l trampolino g i 
gante di Oberstdorf, che sorge t u l 
le pendici di una col l ina alta 161 
metri , non è ufficialmente r icono
sciuto dalla Federazione Interna
zionale di Sci, 1 rècords registrati 
su di esso non possono venire omo
logati. . . 

Il programma dei « Cadetti » 
Li t'orno-Anconitana; Kegg-iana-

Bari; Mess ina-Brescia; Catania-
Cremonese; Legnano-Modena; S e -
regno-Pisa; Verona-Salerni tana; 
Venezia-Siracusa; Tre vleo-S p a i ; 
Vicenza-Spei ia . Riposa: FanfuUa. 

mane ha avuto modo di qualificarsi 
come la più pericolosa delle aspiran
ti alta seconda poltrona. 11 Modena, 
che proprio In virtù di una sequela 
di incontri positivi è riuscito a ecal
care U Vicenza dal terzo posto. 

E* destino dunque del Legnano i n 
contrare le < terze squadre i del mo
mento ed e certo che se 11 Legnano 
manterrà la stessa andatura d i que
ste ultime sett imane anche lì Mo
dena potrebbe eutrire la aorta del 
Vicenza e del Brescia, incontro at
traente, dunque, a ragione posto al 
centro della 36* giornata del torneo 
e dal quale il Legnano dorrebbe 
uscire vincitore e portare in questo 
modo 11 s u o punteggio a quota SB. 
aumentando cosi di altri d u e punt i 
il s u o vantaggio su l le lnseguitrtcl e 
mantenendo a lmeno l'attuala distac
co dalla capolista. -

La Spai, col bagaglio delle t u e 18 
vittoria e del suol tra pareggi conse
cutivi, va domani i n trasferta a Tre
viso col proposito di mantenere in 
tatto Il auo vantaggio su l Legnano 
a quindi di uscire ancora una volta 
vittoriosa dal confronto con l'undi
ci trevigiano. 

Tra le squadra a quota, 27 11 so lo 
Vlcenca presenta le carte i n regola 
per far suo l'incontro casalingo con
tro lo Spezia, mentre s ia 11 Brescia 
che ti Siracusa andranno ambedue 
in trasferta sul campi di Messina e 
Venezia. Più facile naturalmente 11 
compito del Siracusa impegnato con
tro u n Venezia irriconoscibile rispet
to alia prima parte del Campionato; 
Il Brescia è però, senza dubbio, mol
to più forte della aquadra siciliana. 
per cui le sorti delle d u e aquadre 
dipendono più o m e n o da fattori che 
si equilibrano nel loro complesso. 

Il capitolo retrocessione al apre coi 
confronto Seregno-Flaa. per 1 neraz-
rurri toscani si tratta forse di u n 
incontro decisivo che dovrà decidere 
se anche essi dovranno dibatterai in 
modo definitivo nel pantano delle 
retrocedendo. Il Seregno. tuttavia, è 
anch'esso Impegnato nella sterna lot
ta. anzi la matricola lombarda al tro
va molto peggio In ciaattflc* • con 

speranze molto più tenuti della squa
dra avversaria. Per cui, se 11 P.éa si 
fa preterire come impianto tecnico 
complessivo. 11 Seregno sarà pressato 
dall'urgenza di non perdere più pun 
ti per non compromettere ulterior
mente 11 proprio destino. 

Bari. Cremonese e Anconitana so
no impegnate tutte e tre In trasferta. 
E non vediamo come possa uscire 
indenne la Bari dal campo della Reg
giana. che domenica ha pareggiato 
a Salerno; come possa sperare i n u n 
successo contro 11 Catania la Cremo
nese, che tuttavia si è fatta piegare 
con lo scarto min imo domenica a 
Siracusa; e come possa infine lasciar 
credito una Anconitana impegnata, a 
Livorno contro gtl amaranto reduci 
da un sonortssl.no successo esterno 
contro 11 Pisa, 

Chiude la rassegna Verona-Saler
nitana. Incontro f o n a Interessante 
dal lato tecnico 

R. V. 

manuttl, Ranuzzl, Rubini, Stefanini. 
Sforza, Tracuzzi, Zlmolo. 

BELGIO — Femminile: Dewande-
ler, Dubols, O'Hoosche, Lefévre, 
Knaepen, Soudyns, Thys, Tubbax. 
Tuerlink. Vanderveken, Van Geert. 
Verset. 

ITALIA — femmini le: Bradamante, 
Uranzonl. Cacloll. Ciprlani. Folliero. 
Ferri. Glanporcaro, Pieruccl. Ron
chetti, Franca Rozzo, Tomassini. 

• • • 
La fortuna aluta gli audaci. Fedele 

a questo motto la dea bendata, sotto 
le spoglie della settima giornata di 
ritorno del campionato di rugby 
concede 1 suoi favori ai « quindici » 
bersaglieri del Rovigo, lanciati alla 
carica verso la conquista dello scu
detto. 

Infatti, la stornata di domani sem
bra fatta apposta per far accrescer* 
il distacco tra la capolisti e le sue 
immediate inseguitrici. 

Esaminiamo le partite: mentre il 
Rovigo si reca a Trieste per incon
trare l'ormai condannata e rassegna
ta Giovinezza. Parma, Amatori • 
Roma sono veramente impegnate ri
spettivamente con 11 Brescia, con il 
Napoli e con 11 Milano. 

Nella lotta per la retrocessione la 
lotta tra il Cus Roma e il Bologna 
diventa sempre più drammatica: il 
Gus si reca a Genova, mentre il 
Bologna si porta a Padova. Per am
bo le squadre perdere una battuta 
vuol dire retrocessione. 

TEATRI E CINEMA 
'RIDUZIONI ENAL: Colonna. Eden. 
Efquilino, Olimpia, Planetario. Sala 
Umberto. Smeraldo, Salone Marghe
rita. Teatro Ateneo. • / . 

DIURNA ALL'ATENEO — Continua 
al Teatro Ateneo 11 successo della 
commedia di Molière: « Los femme.i 
savantes • nella interprctaz'one d| 
L. Braccini. N. Pepe e C. Bizzarri-
Lo spettacolo di oggi .«1 effettuerà 
al pomeriggio, con inìzio alle ore 
17.30. v 

CINECLUB STUDENTI 
In collaborazione con 11 Circolo 
Charlle Chaplln. al Cinema Rialto. 
alle ore 10. verrà proiettato: « L'èco-
te buisonnlere » del regista Le Cha-
nnls. ed il documentarlo • Me» of 
the light «hip ». 

TEATRI 
ARTI: ore 21: CI a del Piccolo Teatro 

i Intermezzo » 
ATENEO: ore 17.30: C.la stabile Ate

neo « Le femmes aavantes • 
ELISEO: ore 21: C.la Morelli-Stoppa 

«Morte di un commesso viaggia
tore » • . 

OPERA: ore 21: Balletti (fuori abb.) 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Wanda 

Osiris < Il diavolo custode > 
PIRANDELLO: ore 21: • Nel giardino 

erano in 4 » 
QUATTRO FONTANE: ore 21: C.la 

N. Taranto « Appuntamento 1951 » 
QUIRINO; ore 21: C.la Tatiana 

PavloVa • La vedova • 
ROSSINI: ore 21: C.la Checeo Du

rante « E chi vive si dà pace* 
SATIRI: ore 21: C.la stabile con C. 

Pilotto < Querela contro ignoto • 
(prezzi ridotti) 

VALLE: Riposo. Imminente: Teatro 
Nazionale < Giulietta e Romeo * 

V A R I E T À * 
destino 

Dubbi per Preest nella «Juve» 
TORINO. 2 — Carver non si è 

scomposto nemmeno in vista di Ml-
lan-Juve: oggi, dopo U leggero alle
namento del mattino. Carver ha la
sciato i bianconeri In libertà. 

Nella Juventus, però, è sorto un 
nuovo problema: Praest alle due di 
oggi, aveva la febbre e la cosa ave
va messo In orgasmo 1 tecnici bian
coneri. Tuttavia verso sera il me
dico curante ha dichiarato che Praest 
è in via di guarigione, che la feb
bre è scesa. E' quindi probabile che 
l'ala sinistra scenda in campo a San 
Siro. La Juventus partirà domani 
pomeriggio in pullman e soggiornerà 
in un albergo milanese. 

Il « Comitato (fella rinascita » 
non vuole alla Bari Costantino 
BARI. 2. — Il «Comitato della Ri

nascita della Bari >. In seguito alla 
decisione prese da alcuni dirigenti 
della società di affidare la squadra a 
Raffaele Costantino, non rispettando 
l'accordo concluso con l'intervento del 
Sindaco, e ratificato dall'assemblea 
straordinaria della stessa AS Bari, ha 
rotto ogni rapporto con la società-

«Ferrari» in prova a Modena 
MODENA. 2 — Gli svizzeri rischer 

a Staechelln hanno provato all'Auto
dromo di Modena due Ferrari «For
mula 2» . con le quali parteciperan
no alle principali corse dell'annata. 

Sempre a Modena, in vista del 
Circuito di Siracusa, ha provato una 
«Ferrari» 11 corridore Righetti. 

Alhambra: Tragico 
Giorgio Blxlo 

Altieri: La rosa di Bagdad t R'.v. • 
Atnbra-Jovlnelll: L'ereditiera • Rlv. 
Bernini: Il boia arriva all'alba e Rìv. 
La Fenice: Tre ragazze e un capo

rale e Riv. 
Manzoni: Stanotte sorgerà il sole e 

Riv. 
Nuovo: Bastogne a Rlv. 
Palazzo: L'amante indiana • Rlv. 
Principe: Troppi mariti e Rlv. 
Volturno: Bagdad e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Totò cerca moglie 
Acquarlo: Come nacque il nostro 

amore 
Adr acino: E* tardi per piangere 
Adriano: Il generale mori all'alba 
Alba: La gloriosa avventura 
Alcyone: Bagdad 
Ambasciatori: La chiave della città 
Apollo: Taxi di notte 
Appio: Giungla di asfalto 
Aquila: Avventure di Don Giovanni 
Arcobaleno: Salute to the marine» 
Arenula: Iwo Jima 
Ariston: Assalto al cielo 
Astorla: Bagdad 
Astra: Musica per i tuoi sogni 
Atlante: Cenerentola 
Attuai tà: La volpe 
Augustus: Il cammino della speranza 
Aurora: Ultima carica 
Ausonia: Ispettore generale 
Barberini: Noi che ci amiamo 
Bologna: Tre ragazze e un caporale 
Brancaccio: Giungla di asfalto 
Capito!: Bellezze In bicicletta 
Capranlca: Vacanze al Messico 
Capranlchetta: Giustizia è fatta 
Castello: E' arrivato il cavaliere 
Centocelle: Totò sce icco 
Centrale: Non c'è pace tra gli ulivi 
Cine-Star: Bagdad 
Clodlo: 47 morto che parla 
Cola di Rienzo; Bagdad 
Colonna: E' arrivato 11 cavaliere 
Colosseo: Amore selvaggio 
Corso: Bellezze In bicicletta 
Cristallo: L'amante Indiana 
D*U* Maschere: L'ereditiera 
Delle Vittorie: H ranch delle tre 

campane 
Del Vascel lo: Bionda Incendiaria 
Diana: Cenerentola 

Doris: Lo zappatore 
Eden: Uomo bianco-tu vivrai 
Europa: Vacanze al Messico 
ExceUior: E' arrivato il cavaliere 
Farnese: Lo zappatore 
Faro: Abbandonata la viaggio di 

nozze 
Fiamma: n duca e la ballerina 
Fiammetta: Le Roi •» 
Flaminio; Solo contro 11 monde 
F-'gllano: Zìegfeld follies 
Fontana: Knock out 
Galleria: Assalto al cielo 

Domani. ì * 1 " " 0 Cesare, Giungla di asfallo 
r*i....„i„ Oolrten: Bagdad 

Imperiale (dalle 10,30): lo sono 11 
capataz 

Induno: Fidanzati sconosciuti 
Iris: 47 morto che parla 
Italia: Taxi di notte 
Massimo: Cenerentola 
Mazzln : Zlogfeld follies 
Metropolitan: Le valli della Solitu

dine 
Moderno: lo sono il capataz 
Modernissimo: Sala A: Uomo bianco 

tu vivrai; Sala B: La chiave della 
città 

Novocins; Duello senza onore 
Odeon: L'amante Indiana 
Odeacalchl: Bellezze rivali 
Olympia: L'ereditiera 
Orfeo: I tre moschettieri 
Ottaviano: L'ispettore generale 
Palestrtna: U ranch delie tre cam

pane 
Parloll: La chiave della città 
Planetario: Totò sceicco 
Plaza*. Paura In palcoscenico 
Prenette: Lo zappatore 
Quirinale; Bagdad » 
Qulrlnetta: Ritorna la vita 
Reale: Bassa marea 
RPX: La chiave della citlà 
R a l t o : Rassegna del documentarlo 

scientifico popolare sovietico: Vita 
nelle foreste (a colori). Caccia al
le balene, Alle sorgenti della verità 

Rivoli: Ritorna la vita 
Roma: Vita da cani 
Rubino: F.» arrivato 11 cavaliere 
Salarlo: Continente nero 
Sala Umberto: Strada proibita 
Saletta Moderno: La volpe 
Salone MarRherlta: Cavalcata di eroi 
Sant'Ippolito: 12 lo chiamano papà 
S. R-berto: I sacrificati (16-19) 
Savola: Giungla di asfalto 
Smeraldo: 47 morto che parla 
Splendore: Assalto al cielo 
Stadlam: L'ereditiera 
Superctnema: Il generale mori a l -

l'alb i 
Superga: Winchester 73 
Tirreno: 47 morto ?h» Darla 
Trevi: Giungla di aifalto 
Trlanon: I tre moschettieri 
Trieste: Amore selvaggio 
Tuscolo; Scherazade 
Vnntun Apr le: Cenerentola 
Vertano: L'ereditiera 
Vittoria: TI ladro di Venezia 
Vittoria Ciampino; La bisarca 

e C.la 

1 CAMPIONATI ASSOLUTI ITALIANI Ul SCI 

libino Alverà e Celina Seghi 
vincono nello slalom speciale 

VIPITENO. 1. — Con ottima condi
zioni di pista al è evolta oggi la 
seconda prova del campionati assoluti 
di sc i : Io slalom speciale. 

1 cortlnese Albino Alverà ha ripe
tuto oggi la prodezza che aveva fatto 
registrare Ieri, assicurandosi una net
ta vittoria davanti al fratello Silvio, 
a Roberto Lacedelll suo compagno di 
squadra. • a Marcellin. 

La gara disputatasi su due prove, 
au un percorso di 470 metri con un 
forte dlsllvelto « una cinquantina di 
porte, ha mostrato l'ottima prepara
zione eia degli « azzurri > che del 
rincalzi. 

Nella categoria femminile l'eazxuT. 
ra» Celina Seghi al è presa la rivin
cita sulla Minuzzo dalla quale era 
•tata battuta ieri nello slalom gi
gante. aggiudicandosi 11 primo posto 
con netto vantaggio sulla valdostana, 
piazzata terza dopo la MarchellL 

Grande folla ha assistito «U arrivo 
velocissimo del concorrenti nei pres
si della seggiovia di Terme di Bren 
nero. Nessun Incidente. 

Ecco la classifiche: 

''"•-. r:-vr^"- •' CON .1 'CAMPIONI "IN "-AlaTaENAMENTO. SUI.T.A KIVIKRA D E I F I O R I 
« ^ H B — a ^ a ^ ^ a — — — i • « ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Sarà Soldant o -Leoni nella stagione 1951 
i l "mimero !««, dei ragazzi verde-ramarro? 

' L'Arbos vuole dare fastidio a tutti - Pasotti vuole fare le scarpe ai campionissimi - Renzo Zanazzi fa il ritroso 

»At aosrio rnvuTO SKCIAII 
• mvnsRA n i FORI. a. 

ti datiamo è già in corta: Soldant 
ietta involata Battali e Attrun nella 
Caffltari-Sauari. Diot precede di V Coppi a Bobet nel Circuito di Orano, Khezza che tè data. Ventutiatmo. la 
Maztanka piazza la ma piovana ruota ' W e 8 a > pere-», le ai perdonano le 

'J.J. nella corsa che ai giovani apra **[ingenuit± j e «manie un po' fuori del-
SL' torta: ta Coppa San Geo. • . „ eotuurfudUie « i telefoni che e* 
>?•- / • Sardeona c'è ttata una rana i**]hanno fatto dannare. 
-~ « • mala: quel Soldant che s ' impona. j>al/a Sardegna, il grotto della caro* 
^ • Battali è un fatto eh* intere*** « 1 , * , ^ f€ tratfento un'altra volta neh 
* < / e già grossi 1 ducerai de* giornali e „ n i v i e r t aei Fiori: Magni è aceto a 

vende poco chiare: Paresi a Fornarm,\macitta per veder» di combinare lm quando la corso era ancora fredda, e 
« o a s i » di denaro e di prettigio eh* ejsquadra ora forte. Ci pud riuscire.! /* prr*, che manco et era a mezza 
ancora presto per portar* in piazza, (perche ha in mano del eneo* m c / e m i e , istrada

t e prime cor»* hanno una impor- intanto. Gtumanini dorrebbe tirarci Della Witlier-La Trtettina ncn ai è 
tanta relativa, perà, la Cagllari-sa*- un po' le orecchie a zampieri: è u n ancora parlato: ha perduto Maunt ha 

- • - ragazzo in gamba e pieno di buona perduto Bevilacqua, e le *ne azioni 
lulor.ta. ma .sciupa u n mucchio d i ' s o n o i n ribasso. Ma s'è rifatta con 

'energie correndo lenza giudizio: Pusoffl, Croaso e un pugno di ragaz-

tari i piaciuta per quell'aria di fre-

r>; «ette geiUe. « /orse maturerà un caao: 

r® 
Jattlae» « L e o n i ? Fori lo dira: la la* 

coma et comporterer 
eh* hanno ta maglia colar 

Warazze; Paonazzi, Nannini, /soffi, 
Zampieri tono andati più in là. a Fi-
nalpia. r pieno come u n lordo Ta-

(flpHaexf. eppnciò cammina ancora ma-
• ix»a» ramarri « c o n © c*« taon* ha « « l i * . tngHaztl è tf e n u m e r o d u e » del-
! £ . • « * «orna. « lo rispettano. *atMam\rAr1}09, «ne — n o n avendo ancora 

ttida Fancarana dov'è nolo * dove 
attua. 

PuyotUno ntìTinvemo ha fatto an
che qualche acappata in Liguria, ma 
per un altro motivo: a Genova ci ha 
la fidanzata, ti che non gli ha impe
dito dt fare un buon allenamento 
(3.000 xm.) e di esaere già a *uon 
punto alla vigilia delle grandi corse. scappa, acappa tempre, anche quan-\ti: cremonese, ottusi, zappon. Mo

do dovrebbe stare tranquillo, atpet- .resco. BeschL Forse la Willier non ha 
tare di impiegare meglio la forza del-\lroppt soìdi da spendere, e in Rinrra\t0 
le tue gambe, fvìtlmo esempio è re--;mm et ha mandato nessuno, ivsottt.i ' * , , _ _ . , . . ..__ 
cente. della CagliatfrSatariz scappò'il capitano, ha fatto n n r e m o a • B - | ^ ^ c a m p i o n i s s i m i / . Scherza, 

ft«WJ^*(tWM 

« e ««noe poene a quindi t o M I l ^ ^ , ^ to forma di rrite Sellar — ha 
i » «4 rogami otm M « n o « o c M . | 0 a t o ( j^^ ai capitano a « e n s o r e -

t.Con JeoWani, tnvee*. te cose aofretto* \ftatzL n quale fa a ritroso, * dice che 
.•H ro eamoiara; Bosdani può diventar*^ p ^ te responsabilità, ma r*»boe 
&:• Tuomo nuovo. U ragazzo che « e«cl«- a unm a,«adra d i e pese* gro—i non 
tf amo d'Italia aapett*. Per w M w i » ^ ^ rtJÒ ^ ^ ^ ^ m « „ * , , » , mt 

£ ' «• raugnrio che * J ^ e » * * ' n * 'ear festmo a fitti, di estere sempre 
- noiié di San «u»e*»ro; buon fine e _!___ > . — - , _ . « . < . » . . • . •>» « ^ 

':'£ miglior principio. Chi ha finito ranno** corta, insomma, da quante ho oa-
&?cl% cèrte meglio di lutT Chi ha.P"o Tàrnosi ruo/e andar* a romper* 

*&• principiato Vanno dalla corta m*gito le uova nel paniera a destra * m mt-
&'- «li iul7 • "' 
%* '. • Dunque: Saldami o Uanit 11 ragna-
1^4 r o di cenano ai presenta con un W-

ntstra. 
C'è una lunga fila di nomi, nel-

l'ATbot: Zanazzi, FagUazzi. Nannini, 
isotti. Pontista, Costellarci. Bernardi. «&•.. eletto da vunta cui bisogna far tanto . , - -

Wdt cappello, comunque deciderà il uordonu Locatela, zampierx. eaiu 
W ladrone. Della Valla. Il quale dovrà mamnt — il direttore --• sta 1**?»*° 

J3r*- '•>:.-. - . - • • • - • - - ' ' • , 
: > % ( ^ " v • ; - . • • • . . . ' • 

ADOLFO LEONI, si ripromette u s a brUlaat t ftagfoiet ; 

Anche Moresco s'è visto poco in 
Riviera, eppure ci abita, ti può dire 
Ma B'naldo preferisce le sue strade: 
che da Sorgagli ti arrampicano tu 
per la Svoffera. scendono nella valle 
dello Scritta e del Bisayno. vanno ai 
Piani di Creto. salgono a Colle Capti
le. Sono le strade auge quali ci ti è 
latto le ossa. * ora eh* ha già un 
nome non le abbandona: dice: e per-
ctiè cambiare? ». S u Mcresco la WUier 
pianta la bandierina della gioventù 9 
spera di aver fortuna: Rinaldo è già 
stato al Giro della Sicilia con la mot
oria rossa, ha vinto due tappe, è na
to leader d*U* corsa, ta fatto buona 
/laura. B con Moresco ere Zappon: 
•sto di quei pochi raoaaat sodi e dun 
che* vengono fuori dalla avare strade 
della Liguria. 

ATTILIO C A t t O U A N O 

Categoria maschile: 1) Alve i* Albi
no (Cortina). 3'2O"3/10: 2) Alverà Sil
vio (Cortina). 2'23"6/10: 3) Lacedelll 
Roberto (Cortina). 2'24"7/10; 4) Mar
cellin Alberto (Sestriere), 2'25"5/10-
9) Gltieck Otto (Gardena), 2'26"'3/10: 
6) Pompanln Dino (Fiamme Gialle 
Predazzo), 2'30"6/10. ecc. 

Categoria femminile.- 1) Seghi Ce
lina (Mllaro). 2 5 "7/10; 2) Marche IH 
Maria Grazia ( SAI Milano). 2'0"1/1O; 
3) Minuzzo Giuliana (SC Cervina), 
In 29"4/10; 4) Hansbacher Gabriella 
(Vipiteno). 2'31"4/10; 5) Faurè Fran
ca (SC Sanzè), 2"3«"3/10, ecc. 

incontro pari a Terradna 
fra Ferram e Venturi 

TERRACINA. 2 — SI è svolta que
sta sera al «Fontana» di Terracina 
una riunione pugilistica imperniata 
sull'incontro tra i piuma Guido Fer
racci di Treviso e il terracinese Dante 
Venturi. 

n combattimento disputato sulla 
distanza di 10 riprese si è chiuso in 
parità. 

H camfrioMto per « III Serie » 
di corsa campestre a Foggia 

Indetto dalla Federazione Italiana 
AtleUca Leggera ed organizzato dal
l 'UE. Foggia, ai svolgerà a Foggia 
il 18 marzo il Campionato Nazionale 
maschile III serie di corsa campestre 
sulla distanza di km. 4.500. 

Le Iscrizioni alla gara dovranno 
pervenire alla V.S. Foggia (V. Scll-
litanl. 1 - Foggia) entro le ora 12 
di sabato 17 marzo. 

n ritrovo del concorrenti è Asseto 
per le ore 10 di domenica 18 marzo 
presso la sede della U S . Foggia. 

La terza giornata 
dei Giochi Panamericani 
BUEXOS AIRES, 2. — Nel coreo 

della terza giornata del Giuochi Pan-
americani. tre titoli su cinque sono 
toccati in differenti prove di atletica 
a rappresentanti statunitensi. E pre
cisamente: nel salto con l'aita a Ro
bert Richard» (m. ?£Q}. =e'. !£r.c!o de: 
disco a James- Fuch (m. 48^1); negli 
W0 m pu . i l a Malvin Whltneld (In 
r s n / 1 0 ) . Gli altri due titoli di atle
tica eono spettati, l'uno all'argentino 
Rlcardo Brato, che ha vinto ! m. 5CO0 
in 14'57"2/10: I) secondo alla peruvia
na Julia Sanchez nel m. 100 plani 
femminili in 12"2/I0. 

I due titoli assegnati In serata "so
no andati al cubano Rafael Fortune. 
che ha vinto 1 200 piani in Si **3 da
vanti a Bragg (S.U.) e Me Kenley 
(Giamalca). ed a Jtan Fuchi che ha 
vinto nel peso con m. 17.25. 

Notevole auaeifo la D.S.I. 
del areno delle aateiiioiii 

WASHINGTON. 2. — B governo 
degli Stati Uniti ha autorizzato Ieri 
la ditte costruttrici di automobili 
ad aumentar* 1 loro prezzi dal àjs 
par cento, 

L'Ufficio per la etabilttxezlone del 
prezzi ha precisato che l'autorizza* 
alone è stata data in parte per cero* 
pensar* CU aument i ne l c o s u di 
produzione. 

^ ^ M M ^ ^ ^ ^ W ^ ^ ^ V 

' i n n n i A pi iRRiiniTav 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA rS.P.I.) 

rOMMF.RriAI.I tt 

POLTIONALETTO Soi5t iradr tarhf r*ttt!o«nt« 
CASABELU Vircbrll:. Opu-trolo inr .v LOCCA 
V:t Gallo 3. LA SPEZIA Via fUai 131. (7847) 
• H i t 

AUTO-riCI.I-SHORT 
A. AUTISTI - AOTOTHESISnill S'incuto tcn\ 
wnaomiei tll'AlTOSC-tOLE • STRUVO . *at> 
i m a M L I I Diesel lire fticnto. ABrHMIrT:! 
F.»»nnfl* P.lìheftn • Retiori» (220328) 

MOBILI tz 

A. APPROFITTATE -Gr»n4io*» «ren*!« MeVll 
tutto *Vil« Ointft • proemiai» |P<*.!» P:ftt«. 
<!>ittralti*t. Ptgim«it* 36 r»te Sima - Owinif» 
' i n » . Xspoll. Chili». 233 (70») 

14) M E D I C I N A IGIENB L. 1< 

CALLI • DURONI: ci>d«t« si Toitro fufttriftft 
Sepoe LindiMilelIt. Ricorditeli Ltsdiagilell*. 

^ (31200) 

ANNUNZI SANITARI 
STRONI DOTTO» 

DAVID 
SPBCI AUSTA DKRMATOI.OOO 
Cura Indolore sensa operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi • Pieghe • Idrocele 
VENEREE . PEI a.E - tMPOTKNZ* 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 9«-501 - Or* 8-20 - Fast. 8-18 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard > Spe

cializzato esclusivamente per dtagnos 
e cura di -qualunque forma d'Impo
tenza e di tutte le disfunzioni ec 
anomalie sessuali d'ambo t sessi cor. 
I mezzi olà moderni ed efficaci. Sai* 
separate, o r e S-tJ. i«-i>: festivi 
le- ix Consulenti Docenti Universi 
tari INFORMAZIONI GRATUITE 

P l a n a Indipendenza • (Sraunnei 

Sii MONACO 
Care Indolori rapide modernissime 

Emorrtiii - Veieree - Binccalodii 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore S-Is /n m i s e r i 
Fest. 9-12 - Tel. 882.9CeT. rllHHt' 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
D o t t . M . T R O I A N I E L L O 

S p e c i a l Cl in ica Oprmnsif ì lnpatica 
N a o o l l - V i a O u o m o . 2 4 2 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Qhlandol* 
•aerazione interna - Impotenza 

Via Palestre 36 Int. 3 - Ore 8-11. 14-19 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato oer la 
diamosi e la cura delle sole disfun
zioni aessna*!. cara radicale rapida 

metodo proprio 
impotefiza. fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia orecoee. deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre • post 
nauirnimiai: cura modernissima per 
Or. CARI.ETT1 - PIAZZA eSQttlt .I-
•1 rlnffovammento. Grande Ufflna.e 
NO » (Presso Stazione) . Ore t-13. 
I S - I S . Festivi » - i a Sale se pera te. 
Non si curano veneree 0 dr Cari et ti 
non dà consulti e non cura In altri 
'«Uniti per lnrorm»il°nl era tolta 
;ert»ere Mamma r1«errate«isa. 

STR0M OOTTOB 

ALFREDO 
vENcnee . FEIJ* IMPOTENZA 
EMORROIDI - VEN* VARim*SJ 

Raeadt. Piarli*. ldra«*i*. Erato 
Cara indolore e «està* opera***** 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dot Pnonjo) 

r . w «i et* . ore a-e» r*«tiv« *-i> 

VENEREE • IMPOTENZA 

£;iESQUILIN0 
*gaioèiifjtradiSA>mim • summì 

r>AAAMAMAAAAée>AAAAA*AA*iMVM(>VVVMVMM«iVVW«/VWVMWW 

UNA LODEVOLE IN IZ IATIVA! ' 

A FAVORE DI TUTTI GLI ASSISTITI 
• Mi MaH | M s U 

A boiata* costruito « a rasjonat*) 
occhiale t P E R I V I S T t n t 
lenti lavorate « R A D I A L » da 
L. 558 (compreso erame snediee) 
Xnova montatore america** 
BAUSCH OPTICAL eoa lenti 

originali ZKTSS 

" ISTITUTO éeirOTTICO DI ROMA 

fir.-.w. VITTORIO 
E, A BAHHKH A 

_ . . . » . „ 2 i i £ ? n a secala di fondanone 
V M C A S E D E : V I A D E L C O R S O , I C 2 - I » 

_ i £ r a via f r e t t a t a • via della Vite). ' 

C h i e d e t e n o s t r o a u t o e s a m e e L A VIS' i A E* V I T A » 
c o s t a I » 100 

A NAPOU: d i f r o n t e tìlLg Funtco ldre d i Via Roma 

N O N C O N F O N D E T E C O N D I T T E O M O N I M E 

* * * * * * ^ r \ * r > ^ * r V M » * * V M M M ¥ ^ r W W ' s S u V W M M M W ¥ M > * « * V M » » V > J 

ALLK QALLERIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE — 

LIQUIDAZIONE 
MITICI ESEMA, 47 (CU i t ^ ) FWZA C1U WIIH71,71 

«v-.>, t.^>'»;--ic*'V>v-- 'i-'-V»".V.tfili : „s.v: •>Oi ^LÈ&mzM. 
i.V* 

*B>&~ì-k*tJt*\A'**tf ^àì^ji^^jy^ì,.: x. à#r -'4pi]ji&^^ ^ ; . : l^tóÉ^i: 

http://sonortssl.no
file:///ftatzL
http://pu.il


V , » • ' ' 

Pag. 5 - "« L'UNITA' » Sabato 3 marzo 1951 
« H N M M H t 

POLITICA INTERNA . 

Contratti agrari 
Le lotta per un'effettiva riforma 
contrattuale § fondiaria costitui
sca l'aspetto più Importante delle 

attuali lotta mezzadrili 

11 Aftmatro Segni, dopo l'ap
provazione avuta dal Consiglio 
dei Ministri, ha presentato in 
Questi atomi atta Camera un 
propetto di leghe per l'ulteriore 
proroga dei contrari agrari » 
della « tregua mezzadrile ». 

La Federmezzadri nazionale « 
le masse contadine non sono 
contrarie a provvedimenti cne 
•anciscoiio le conquiste ottenute 
dai lavoratori con la loro lotta 
eindacale. Il principio che le di-
adette ai contadini siano pos
sibili solo per « motivi di orn
ata causa », I mezzadri, j coloni 
e pli,affittuari coltivatori diretti 
lo hanno conquistato e saprun-
tto conservarlo, e difenderlo. Le 
lotte di questi ultimi mesi dei 
mezzadri e coloni, infatti, sono 
riuscite a far ritirare agli agra-
ri migliaia di disdette o a otte
nerne la proroga per un'ulterio
re annata agraria. La tregua 
mezzadrile è stata anch'essi 
una notevole conquista sinda
cale dei mezzadri e costituisce 
Un momento delle vittoriose 
lotte di questa categoria. 

Ma evidentemente i mezzadri 
non possono arrestarsi su que
ste limitate posizioni e già lot
tano nel Paese e attraverso » 
loro rappresentanti in i-'aria-
mento per una effettiva riforma 
dei contratti agrari, per la con
quista dei nuovi patti colontct 
e per una autentica riforma fon-
diaria. 

Se il ministro Segni fosse sta
to davvero animato da buone 
intenzioni verso le masse con
tadine e verso il progresso agri
colo, avrebbe dovuto proporre 
•— con il suo progetto — la* pro
roga pura e semplice delle pre
cedenti dtspostztoni in materia 
di proroga dei contratti agrari, 
contenute nella legge 15 luglio 
1950 n. 505. Invece il ministro, 
senza giustt/icazicnc alcuna, 
chiede che sia negata la proroga 
dei contratti ai contadini cne 
hanno ottenuto — attraverso la 
lotta e mediante regolari asse
gnazioni prefettizie — la con
cessione di terre incolte o in 
sufficientemente coltivate. Si 
vuole, in altri termini, colpire 
t braccianti e quei contadini che 
più hanno lottato per aprirsi la 
ina verso una effettiva ri/orma 
agraria, affrontando immensi 
sacrifici e bagnando quelle terre 
col sangue dei propri martiri. 
Questa proposta di esclusione è 
un aspetto tipico della « rifor
ma fondiaria >» democristiana, 
tesa non a dare bensì a strap
pare queste terre ai contadini e 
braccianti per ridonarle alla 
grossa proprietà assenteista. 

Il tentativo del ministro Se 
gni, che fa parte evidentemen
te del piano reazionario delia 
Con/agricoltura, non riuscirà-
perche le masse contadine con 
le loro lotte vi si opporranno 
e non lasceranno le terre con
quistate, lavorate e messe a 
produzione. 

Non soddisfatto ancora, il mi
nistro dell'Agricoltura, con il 
suo progetto di legge, tenta di 
« allargare le maglie della di
sdetta » a danno degli altri con
tadini, introducendovi due nuo
vi motivi di esclusione dalla 
proroga dei contratti e cioè: 
1) il caso di un coltivatore di 
retto che abbia il godimento di 
altro fondo « atto ad assorbire » 
la capacità lavorativa della pro
pria famiglia; 2) il caso di un 
coltivatore diretto che abbia di 
ritto a ottenere il «lascio dei 
proprio fondo ora coltivato da 
un affittuario, mezzadro o com
partecipante. 

Sulla « tregua mezzadrile », 
la proposta di legge Segni f en
de a prorogare questo provve-
di mento per altri due anni. Per
chè viene avanzata questa pro
posta solo apparentemente fa
vorevole alle masse mezzadrili? 

£' evidente U dellnearsi dt 
una manovra, concertata dalia 
t.'onfagricoltura e fatta propria 
rial governo, tendente a r iman
dare alle colende greche la di
scussione e l'approvazione, con 
i necessari miglioramenti, del 
progetto di legge sui contratti 
agrari già approvato dalla Ca
mera e attualmente al Senato. 
ZI progetto di legge sui contratti 
agrari, come i noto, non può 
todditfare le aspirazioni de'le 
masse contadine, anzi, cosi ca
vie è stato voluto dalla D. C , 
diviene un ostacolo al propresso 
della nostra agricoltura. Tutta
via questo provvedimento non 
deve venire « insabbiato » ma, 
con le necessarie modifiche « 
miglioramenti, pud e deve es
sere approvato in breve tempo 
e reso esecutivo. 

Il ministro dell'Agricoltura 
avrebbe dovuto dunque propor
re che la legge di proroga della 
• tregua mezzadrile » debba sca
dere al momento dell'entrata in 
vigore della legge sui contratti 
«erari. in modo da favorire e 
r,on ostacolare la stipulazione* 
dei nuoci patti collcttivi c o -

l01Cantro l tentatici reazionari 
delle classi padronali e del go
verno, i mezzadri, t coloni. 1 
loro piovani e le loro donne • in
tensificano ed estendono aia la 
loro lotta a fianco di tutu gli 
nitri lavoratori per salvare io 
pace «el mondo, lo libertà e il 
benessere di tutti OH italiani. 

Lottare contro le limitazioni 
legislative proposte dal mini
stro Segni, lottare per il lavoro 
e per i piani di miglioramento 
nel le aziende agrarie per rea
lizzare, con la lotta di ogni gior
no , un'effettiva riforma con
trattuale e fondiaria costituisce 
l'aspetto più importante delle 
attuali lotte mezzadrili. 

ETTOKE BORGHI 

DALL' 
IL C O N G R E S S O SI E' A P E R T O IERI A N A P O L I 

I comunisti napoletani alla testa 
del fronte di rinascita del Mezzogiorno 

Le spaventose condizioni di miseria delle popolazioni e le 
grandi lotte operaie nella relazione del compagno Cacciapuoti 

ESTERO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, 2 — C'è un elemento 

caratteristico che serve a com
prendere e definire l'atmosfeta iti 
cui si è aperto stamane nella Sa
la Madaaloni il VI Congiesso del
la Federazione Comunista napo
letana: i titoli dei giornali locali 

«Il governo non si dimette, ma 
la crisi è tuttora in atto », scrive 
ni cinque colonne il - Giornale.. 
dei liberali; <. Il governo stava per 
cadere — solo 16 voti lo hanno 
salvato ». «.cnve a sua volta il 
«Roma -, MI sei colonne. .. Il Mat
tino » fa eco con un altro titolo su 
sei colonne che dice: .. La crisi 
ministeriale evitata con un voto di 
leggera maggioranza ... mentre il 
-Mattino d'Italia., annuncia addi-
rittura, su sette colonne, che dopo 
la votazione di ieri un gruppo d: 
ministri aveva proDosto che il go
verno prcsentrs-e le dim:s5umi al 
Presidenti' della Repubblica. I 
Sion oli cne abbiamo citato sono 
quattro nnoti'i-nr» òri nvtt'rv che 

il cuiii^aguu Cacciapuoti 

escono a Napoli tutti e quattro 
variamente fllogovernativi: non un 
sol lettore napoletano, d'inque. ha 
avuto stamani nelle mani un gior
nale che minimizzasse la portata 
del voto di ieri 

A «correre le pagine di crona
ca, d'altra parte, si ricavano ele
menti ancor più convincenti della 
portata della denuncia e se ne 
comprendono le cause. La crisi 
terribile della par*e sos'anziale 
dell'apparato produttivo napoleta
no, Ja miseria crescente che sof. 
foca i] popolo, la minaccia di mor
te cne incombe su Napoli, di cut 
in questi ultimi tempi si sono ac
certi perfino i dirigenti locali del
la D. C , sono tutte cose che in 
modo sempre più considerevole si 
fanno largo nella coscienza popo
lare e muovono, sia pure :n modo 
ancora confuso, i vari gruppi po
litici. verso posizioni diverse da 
quelle della tradizionale acquie
scenza alla politica governativa. 

E questo non è l'ultimo dei sue-
cessi dei comunisti naooletani. 
ie l la loro lunga e drammatica 
lotta alla testa della classe ope
raia e del popolo. Lotta lunga e 
drammatica, dicevamo: basti pen
sare che non c'è stata grande e 
piccola officina, in questi anni de! 
dopoguerra, che almeno una vol-
*a non sia fta'a chiamata a difen
dere duramente il pane dei lavo
ratori e il pilastro fondameptale 
dell'economia di Napoli e del Mez-
zegio^no: l'industria. Battaglie du
re. aspre, lunghe, richiamano alla 
mente i nomi dell'Ansaldo. del-
l'I.M.M.. della Navalmeccanica, 
rJell'TLVA Bagnoli e di Torre, del
la Bombrini Prrodi, della Coira-
«Jini. ecc.; battaglie per il pane 
condotte in una città in cui 200 
mila persone non hanno pl:un 
mezzo per vivere e dove 1 lavo
ratoci occupati ricevono un sala
rio che va da'le 25-26-MV» Uri» al 
mese dei metallurgici alle 60 lire 
al giorno per 14 ore di lavoro 
-'file pettinatrici d! camma; in 
una città in cui vi sono quartieii 
come il Pal'onetto nove 10-12 e 
nerfino 14 persone vivono in una 
scia stanza, e Marechiaro. perla 
del turiamo. dove le c»«e della 
povera gente eostituiscn-.o la de
nuncia drammatica della vergo
gna di questa società: in una cit
ta in cui attualmente vi «ono In 

coi so 10.000 procedure di sfratto chla che giungerà domani mattina, 
e dove il 10 per cento dei bam
bini che nascono muoiono entro 
i primi tre mesi di vita; in una 
città in cui perfino il consumo del 
tabacco è diminuito del 50 per cen
to in un anno e dove, infine, una 
giunta comunale che non riesce 
ad afirontare nemmeno i proble
mi di ordinaria amministrazione, 
è riuscita soltanto ad accumulare 
ben 31 miliardi di deficit in tre 
anni, mentre nelle campagne, ac
canto al progressivo immiserimen
ti! dell'* mas«e bracciantili e ope
raie, dilaga paurosamente il tri
ste e ben noto fenomeno dell'ac
caparramento. della speculazione. 
mess-ageen di miseria ancor più 
spaventosa. 

In que le condizioni, dunque. 
lia:mo lottato e lottano I comu
nisti napoletani. La loro bandiera 
è o.uella di Gramsci, quella di To-
"liat'i: una bandiera che chiama 
i raccolta le forze più avanzate 

tfcl popolo meridionale per la co-
-truzione d un grande fronte ca
pace di imporre ia rinascita del 
Mezzogiorno nella pace e n«lla 
libertà. Con questa bardiera essi 
hpnno costruito una grande forza 
iclitica: il nostro Partito conta a 
\Taooli 76.000 iscritti nel 9951. or
ganizzati in 1123 cellule e 131 se
zioni, con un aumento notevole ri
spetto al 19òf). ai quali bisogna 
aggiungere 10.000 iscritti alla FGCI. 
Una forza politica che è stata ed 
è il motore de'.le grandi inizia
tive popolari in difesa del Mez
zogiorno. dalle Assise per la Bl-
nr-'eita all'inchiesta sulla miseria 
attualmente in sviluppo; l'anima
tore e la guida delie grandi lotte 
in difesa della pace che vanno 
drl'e 176.000 firme all'appetto di 
Stoccolma al sussulto di ribellio
ne ponolare che ha accolto il pri 

e di altri compagni dell'apparato 
della Direzione del Partito. Gran. 
di successi accanto ai quali non 
ìono mancate le denuncie delle 
insufficienze in taluni settori di 
lavoro, successi e deficienze in
torno ai quali la discussione, che 
è incominciata oggi, verteià nei 
prossjni giorni per dare nuovo 
impulso all'organizzazione dei co
munisti napoletani. Un'organizza
zione che è cosciente del suo com
pito di guida della lotta di tutto 
il popolo meridionale di cui te
stimonianza aperta e considerevo
le sono stati gli interventi di sa
luto pronunciati nella mattinata di 
oggi dal comnagno Li Causi, a no
me della Segreteria regionale si
ciliana, e del crmpagno Valenza a 
nome del Comitato federale della 
Federazione Comunista di Potenza. 

ALBERTO JACOVIELLO 

D I F F U S I O N E 
STRAORDINARIA 
PER L'8 MARZO 

Le compagne di Pisa si sono già impe
gnate a diffondere nella giornata dell'8 mar
zo 10.000 copie de « l'Unità ». 

A Lucca, le Amiche de « l'Unità » hanno 
deciso di organizzare una giornata straor
dinaria di diffusione. Il numero delle copie 
da diffondere verrà fissato nei prossimi 
giorni. 

Compagne, T8 marzo, giorno della Festa 
Internazionale della donna, portate in ogni 
famiglia italiana una copia de « l'Unità ». 

I N O C C A S I O N E DEI L 8 M A R Z O -

Appello alle donne 
di tatto il mondo 

/ ' T . 

Nella giornata internazionale della donna 
leviamo più in alto la bandiera della pace! 

• In occasione Jall'8 ' • marzo, 
giornata internazionale della 
donna, la Federazione Interna
zionale Femminile Democratica 
ha lanciato il seguente appello 
alle donne di. tutto il mondo: 

« Care sorelle, l'8 marzo, Gior
nata Internazionale della Donna 
si avvicina. Celebriamo questa 
" Giornata " lottando per la rea
lizzazione delle decisioni del II 
Congresso Mondiale del Patiti-
giani della Pace! In quel giorno 
noi tutte dobbiamo levare più in 
alto la bandiera della lotta per 
la pace. La guerra infuria in pa
recchi Paesi dell'Asia e minac
cia di incendiare il mondo in
tero. I fautori di guerra impaz
ziti, con fretta febbrile, proce
dono alla rimilitarizzazione del
la Germania Occidentale, nella 
vperanza di ripetere in Europa 

DISOCCUPATI E OPERAI LOTTANO PER IL PANE IN TUTTA ITALIA 

Sei energici scioperi a rovescio 
sono in corso nella provincia di Latina 

La costruzione della "strada delle paludi» a Rocca gorga - Sesse e Priverno in 
Iona - Indignazione a Milano per la smobilitazione della "Ducati» e "Serlum,, 

La giornata di ieri ha rappre
sentato una nuova importante tap-

•r>o scarico di armi e poi l'arrivo pa in avanti del movimento dei 
disoccupati. E' ancora una volta 
il Lazio la regione che ha fatto 
registrare le notizie più importanti. 
Mentre a Roma — come informia
mo nella pagina di cronaca — 1 
disoccupati della borgata Prlmaval-
le hanno iniziato lo sciopero a 
rovescio compiendo lavori di si
stemazione stradale e seguendo 
l'esempio del loro compagni di 
Acilia, nella provincia di Latina 
al disoccupati di Sozze e di Pri
verno si sono affiancati nella lotta 
anche quelli di Roccagorga. 

Si tra'.ta di oltre cinquanta la
voratori di cui 15 donne eh» nella 
prima mattina di giovedì con gli 
attrezzi in spalla sono usciti dal 
paese ed hanno intrapreso la co
struzione della strada < delle pa
ludi ». Con questo nuovo movimen
to salgono a sei gli adoperi a ro
vescio In corso nella provincia di 
Latina. A Priverno. dove lo scio
pero a rovescio è giunto al suo 
quinto giorno, quasi un chilometro 
della strada Madonna delle Grazie 
è stato costruito malgrado il cat
tivo tempo. 

Accese manifestazioni hanno avu
to luogo intanto in altre Provincie 

"lei generale straniero. 
La barriera inflessibile contro 

le violazioni de'la libertà del cit-
t^Hini. il difensore accanito del 
salario e dell'occupazione operaia 
e dei lavoratori Una tor?a poli
tica salda, sicura, compatta, co
sciente del suo comoito storico, 
unico e validissimo s'rumento del-
'a rinascita di Napoli e del Mez-
'oeiorno: una forza nolitlca che 
con la sua lotta tenace e giusta 
Sa samito allargare il fronte del
le sue alleanze ed aprire fallo 
orofonde nel'o schieramento del-
l'avversario. Grande successo, dun-
iiie. registra il bilancio dell'atti
vità dei comunisti napoletani traf
elato stamani dal ' comnagno Sal
vatore Cacciapuoti alla presenza 
d« 327 delegati e -240 invitati tra 
?ui 11 compagno Girolamo LI Cau
ti. secretarlo regionale del l i Sl-
":Ua. ed 1 segretari delle Federa-
rioni di Falerno. Avellino. Poten
za. Matera e di altre Provincie 
meridionali nonché 1 componenti 
la SePreierir» della Federazione 
socialista e alla nresenza del com
pagno Giorgio Amendola, del com
pagno Celso Ghinl. giunto Ieri in 
rappresentanza del compagno Sec-

IN UNA LUE PER FUTILI MOTIVI 

Decapita il fratello 
con una coltellata 

I due discutevano sull'uso di due biciclette 

PADOVA, 1. — Un fratricidio è 
stato commea» nella frazione To-
3nana di Piove di Sacco. Il Henne 
Pietro Toninato ha ucciso per futi
li motivi con una coltellata reci
dendogli la carotide il fratello Lui
gi, di anni 26. Dovendosi recare a 
comperare delle sigarette, il Pietro 
faceva l'atto di inforcare la bici
cletta nuova del fratello, ma questi 
si opponeva dicendo che poteva 
adoperare quella vecchia; ne na-
;cev« un vìolenio alterco, e ad un 
.-erto punto il giovane afferrato un 
oastone colpiva violentemente il 
fratello maggiore alla testa; non 
contento prendeva un coltello da 
cucina e vibrava un tremendo col
po al collo del Luigi, che «1 abbat
teva al suolo In una pozza di san
gue e dopo poco cessava di vivere. 
I carabinieri procede\ano cubito 
all'arresto del fratricida. I due To. 

IN VS AI'l'AltTANKNTO 111 MILANO 

Rinvenuta m o r t a 
n u d a n e l b a g n o 
• MILANO, 2. — Una donna com-Itoti quindi n»l bagno. Il marito ri 

pletamente nuda, è stata rinvenuta trovava di fronte ad una impres

ti fesctfi * Knpinfliai 
per la «forata deHe tate » 

LOHDRA. a. — «Se le donne di 
tutto 1! mondo si unfcwero e doman
dassero ciò che ogni donna Intelli
gente desidera, noi realizzeremmo 
subito quel mondo nuovo e miglior* 
eh* d fu promesso durante l'ultima 

. guerra » scrtve Lord Boyd Orr. in un 
mossaselo per la Giornata Internazio
nale dè'l» Donna (« marzo). 

Un altro messa « l o inviato dal Ve
scovo Barnes di Blrrritngham dice: 
« Io vedo con molta simpatia la vo
stra protesta contro il riarmo della 
Germania. 11 vostro voto p*r una più 
chiara comprensione fra noi • t po
poli dell'Asia • tonane tutto la vostra 
eaposidor») S9M f o a m * * 

cadavere nella stanza da bagno 
della sua abitazione. Si tratta di 
Mat i t e Lidyi, abitante in piazza 
Gobetti 12. 

La scoperta è stata fatta dal ma
rito, il quale, rientrando questa se
ra verso le 21, notava la porta di 
ingresso sbarrata dall'interno. La 
circostanza insolita nelle abitudini 
della famiglia e il fatto che, alle 

jtuc in r si enti scampanellate, nes
suno si faceva vivo impressiona
vano il marito il quale decideva 
alla fine di avvertire la polizia. Sul 
posto si recavano il funzionario di 
notturna ed alcuni agenti che 
provvedevano a sfondare la porta 
ed ' • penetrare * nell'appartamento 
immer'-o nel buio ni1"» oro'ofido. In 
un primo momento il Lidyi aveva 
avanzato l'ipotesi che la moglie 
fesse uscita e si fosse recata da 
qualche smica. Ma come si con
ciliava questa circostanza con il 
fatto che la porta d'ingresso era 
Matt sbarrata dail'raternoT Itaca» 

sionante visione: la moglie giace
va esamine per terra, completa
mente nuda. Un medico che ha 
visitato più tardi il cadavere non 
ha potuto stabilire le cause del 
decesso, che doveva ri«alire al tar
do pomeriggio. 

I coniugi Lidyi si erano trasfe
riti a Milano dalla Bulgaria qual
che anno fa, portandosi dietro una 
fortissima somma di denaro che 
aveva permesso loro l'acquisto del
l'appartamento di piazza Gobetti e 
di condurre una vita abbastanza 
agiata. 

M o rigetto a (agfari 
Mila casa di n Attempato 

rinato vivevano soli, essendo il pa. 
dre ricoverato all'ospedale e la ma. 
dre morta da tempo. 

Il Ministro nega al Senato 
nuovi aumenti ai magistrati 

In apertura di seduta il Presidente 
Mule ha comunicato ieri al Senato 
che 11 disegno di legge relativo al 
censimento delle scorte — che ha 
dato luogo si drammatico voto della 
Camera — verrà esaminato dal Se
nato quanto prima e in ogni caso 
prima del 9 marzo, ultima data utile 
per la conversione in legge del de
creto Togni. 

Dopo avere rapidamente approvato 
la legge che modifica l'istituto della 
liberazione condizionale nel testo de
finitivo coordinato dalla Commissio
ne, l'Assemblea ha ripreso la discus
sione sulla Magistratura. Dopo in
terventi del d. e. ZOTTA e BO 
(relatore) ha preso la parola 11 Mi
nistro PICCIONI il quale, dopo aver 
dichiarato che la riforma dell'ordi
namento giudiziario si far* — si — 
ma non tanto, presto, ha riconosciuto 
l'inadeguatezza degli aumenti e del 
nuovo trattamento di quiescenza, ma 
ha affermato che gli emendamenti 
ch« propongono ulteriori migliora
menti non saranno accolti dal Go
verno. perchè • ti Tesoro non Io 
consente ». 

Infine la maggioranza d. e. ha re
spinto un ordine del giorno Berlin
guer Invitante il Governo a presen
tare entro aprile un disegno di legge 
che istituisce il Consiglio Superiore 
della Magistratura e regoli Io stato 
giuridico dei Magistrati. 

Colloqui sulla crisi 
dell'aviazione civile 

Ieri mattina ti ministro La Malfa 
ha ricevuto il Comitato per la difesa 
dell'aviazione civile italiana. Erano 
presenti i senatori Rasparono. Cin-
golanl e Caron. gli onorevoli Santi. 
Veronesi e Morelli, il presidente del
la Fedaerea. il • .«retarlo della Fe
derazione gente dell'aria, i segretari 
del sindacati nazionali ed ima dele
gazione di rappresentanti di tutte le 
categorie ed altre personalità che si 
interessano si problemi dell'aviazio
ne civile. 

La riunione è stata tenuta allo sco
po di esprimere al governo l'esigen
za di un rapido superamento delta 

d'Italia. Per due giorni di seguito 
i disoccupati di Carpigliano (Mo
dena) sono scesi nelle strade a 
manifestare la loro volontà di ave
re lavoro per uscire da una situa
zione che diviene sempre più tra
gica, con i prezzi che salgono con
tinuamente a causa della politica 
di riarmo. Ma la polizia di De esa
speri e Sceiba è intervenuta vio
lentemente contro i disoccupati 
che dovrebbero rimanere tali • e 
morire di fama — secondo 1 go
vernanti atlantici — per la salvezza 
della civiltà occidentale. Anche in 
Sardegna si sviluppa il movimento. 
Ieri a Torralba, in provincia di 
Cagliari, i disoccupati hanno occu
pato il cantiere di lavoro ch« era 
stato chiuso. 

Ques'e ultime notizie sul vasto 
movimento di disoccupati che ai 
svolge in tutta Italia rappresentano 
una conferma che la situazione va 
divenendo sempre più insostenibile 
e che matft sempre più numerose 
pongono la esigenza urgente di 
cambiare strada. 

Ciò è quanto confermano anche 
!e ultime notizie riguardanti la 
lotta per la salvezza delle industrie. 
Profonda è l'indignazione fra gli 
operai di Milano contro la smoDi-
litazione degli stabilimenti Sertum 
e Durati e II licenziamento di 500 
operai, tanto più che la Ducati 
ha annunciato anche la chiusura 
de] reparto fotografico de] suo sta
bilimento di Bologna. Fra I cin
quecento operai licenziati sono 
naturalmente anche molti demo
cristiani ed indipendenti. 

A Roma tono proseguite con 
grandi difficoltà le trattative per 
l'OTO Melara e la Termomeccanica 
di La Spezia, per le Reggiane e 
la Ginori di Doccia (Firenze). Sem
bra che la maggiore abilità delle 
rappresentanze padronali e dello 
ftetso ministro del Lavoro venga 
impegnata non a trovare una so
luzione delle vertenze ma a pro
lungare indefinitamente le discus
sioni. Cosi per le Reggiane e la 
Ginori le trattative sono state rin
viate rispettivamente a giovedì e 
martedì prossimi-

La cosa appare In tutta la sua 
gravità se si considera che nelle 
città colpite la situazione diviene 
di giorno in giorno più grave e 
tesa. Non passa giorno ad esemplo 
che gli operai delle Reggiane non 
scendano nelle vie centrali di Reg
gio Emilia a manifestare la loro 
collera. Anche ieri le manifesta
zioni si sono rinnovate possenti ed 
anche ieri le forze di polizia del 
governo atlantico si sono scagliate 
contro l lavoratori che chiedono 
soltanto di non perdere il lavoro e 
dì non x-edere cessare una Impor
tante attività produttiva utile a 
tu'to 11 Paese. Senza alcuna giu
stificazione la polizia ha proceduto 
a! fermo di 22 lavoratori. Nel frat-
•emoo il Consiglio di Gestione delle 

con I ministri competenti e la pre
sidenza del F1M per la discussione 
del programma produttivo azien
dale e per avere modo di interve
nire con proposte concrete al fine 
di agevolare la conclusione di un 
accordo fra le parti. 

NELL'ITALIA DI DB GASPERI 

Aumentano I prezzi 
all'ingrosso e ai minuto 

Gli Ìndici dei prezzi, calcolati 
dall'Istituto di Statistica, continua. 
no a segnare aumenti. Dal 3 al 16 
febbraio 1 indice dei pressi all'in
grosso è ralito da 57,33 a 57,48. Au
mentati il pollame, 1 prodotti It
tici. i prodotti cartari (+J.1 per 
cento), le materie prime e I pro
dotti chimici (+1.8 per cento). Ri
bassati uova, olio dì semi, borro, 
formaggi, latte. 

Ter I prezzi al minato, l'Indice 
di gennaio è aumen'ato anch'esso 
rispetto a quello di dicembre, pas
sando da 60.48 a 61.28. Negli ulti
mi dieci giorni hanno cubito risisi 
il pesce fresco (+3,4 per cento) e 
la frutta fresca (+3,4 per cento). 

Da parte sua. li CIP, dopo aver 

ratificato gli aumenti del pretti 
dei prodotti petroliferi, ha deciso 
ieri di aumentare da 340 a 385 lire 
al chilo il presso dell'alluminio. 
Ancor più gì a .e la deliberazione 
presa dal CIP di rialzare i prezzi 
del carbone. A seconda delle prò* 
venienze, 1 nuovi prezzi per ton
nellata di carbone saranno I se
guenti: USA 14.200 lire; Inghilter
ra 10.200; Germania 10.400; Fran

ta tragedia Coreana. Ma la guer
ra può e deve essere evitata. -

Il II Congresso Mondiale dei • ' 
Partigiani della Pace ha dato al ; 
popoli un programma concreto » 
d'azione. Il dovere di ciascuna di . 
noi è di lottare con tutte le sue 
forze per realizzare questo prò- , 
gramma di pace. Un solo ar- -
dente desiderio ci anima tutte: . 
salvare la vita dei nostri figli,, 
Il nostro bene più prezioso. I n . 
occasione dell'8 marzo tutte le 
donne dimostrino cht esse sono 
decise ad innalzare una invali
cabile barriera per sbarrare il 
cammino ai fautori di guerra. 

Nel nome della vita, nel nome 
del nostro avvenire esigete dai 
vostri governi che essi adottino . 
leggi che vietino In propaganda 
di guerra, che difendano la Pace. ' 
Lottate contro la corsa al riar-
mol La corsa al riarmo porta 
semnre alla • guerra! I bambini 
hanno bisogno di pane e non di . ' 
cannoni, di scuole e non tìt ca- • 
«erme, «li case «d'abitazione te 
non di c.initeri. Esigete che quel •, 
governi i quali spendono oggi 
miliardi pei gli armamenti, 
spendano questi miliardi per le 
necessità sociali. 

Rafforzate la lotta contro la 
smilitarizzazione della G e r m a - . 
ma Occidentale: ricordate che l a . 
rimilitarizzazione • * la prepara- •, 
ztone di una nuova guerra. Ogni, 
donna che lotta per la Pace e cu-, 
fende la causa della Pace deve 
rivolgere tutto il suo amore ma- -
lerno, tutto il suo coraggio e t u t - . 
te le sue esperienze alla lotta 
contro la rimilitarlzzazione del- , 
la Germania Occidentale. Eleva
te una veemente protesta contro 
le persecuzioni poliziesche di cui 
sono oggetto I Partigiani della 
Pace, esigete con l'azione la l i 
berazione dei Partigiani d°lia 
Pace imprigionati! • Dipende dal
la vostra attività, dalla vostra te 
nacia, dalla vostra decisione che 
la guerra scoppi o no. Impiegate " 
tutti I vostri sforzi, prendete tut
te le misure perchè 1 vostri figli 

eia 13.700; Belgio 15.800; Polonia e 1 vostri mariti non abbiano a 
15.500; Sud-Africa 
13.700 lire. 

14.000; India 

Conclusa la riunione 
d e l S i n d a c a t o i n s e g n a n t i 

SOFIA. 2 {Telepress). — La sessione 
dell'Esecutivo delta Federazione Inter. 
nazionale del Sindacati degli Inse
gnanti (1FTU) che ha avuto inizio il 

battersi e a versare i l loro san
gue 

Lottate eon sempre maggiore 
coraggio nelle file del Partigia
ni della Pace! Ascoltate gli ap-
Delli lanciati dal Consiglio Mon- -
diale della Pace, sosteneteli con . 
maggiore vigore. Trascinate -ne l . . 
movimento per la difesa della >• 
oace tutte le danne, qualunque ' 

gnantl (irTU) che ha avuto inizio il 5 , a 1{ p a e s e c n e e s s e abitano, la 
24 febbraio nella capitale bulgara, è i s » „ . , *lt,_ _.-«. m . - i - - n „u» „-,». 
terminato Ieri sera. h . n B" a c h e * s s * Parlano, che e * e 

siano o non siano credenti. Ser
riamo più strettamente le nrstre 

La sessione ha approvato le deci
sioni prese dal Consiglio Mondiale 
della Pace a Berlino ed ha sotto
lineato il dovere di cgnl maestro 
di istillare nel ragazzi l'amore e la 
amicizia tra 1 popoli in modo da fa
re di essi dei veri combattenti della 
Pace s ardenti propagandisti dalla 
mozione de Uà Pace di Berlino. 

file. Davanti a l l e . schiere com
patte dei Partigiani della Pace 
le forze oscure della distruz :one 
batteranno In ritirata. Nei dia
mo la vita, noi dobbiamo difen
derla! !>. 

I professori decidono lo sciopero 
per gli aumenti e la difesa dell'Università 
Gli esami saranno sospesi dal 1. giugno se non sardnno accolte le riven
dicazioni - Sono stati comp uti importanti passi avanti per la scala mobile 

Si è concluso Ieri mattina nel 
l'aula Magna della facoltà di Let 
ter e alla Città universitaria il Con. 
gresso straordinario dell'Associazio
ne nazionale dei professori uni ver 
sitari di ruolo riunito per richia 
mare l'attenzione del Governo e 
dell'opinione pubblica ndle criti
che condizioni dell'Università Ita
liana e sulla situazione economica 
e giuridica dei professori. 

Dopo lunghe ed elaborate discus. 
v:oni, sotto la presidenza del prof 
Lamanna, presi-lente dell'Associa
zione, il Congres.<o ha approvato 
un ordine del g:orn0 nel quale, 
riaffermata l'impossib-l.ta di rima
nere passixn di fronte allo sgreto
lamento già in atto dell'Università 
italiana, senza rendere »e stessi tra
ditori della loro missione e degli 
stersi interessi del Paese, fi è dato 
mandato alla pres-'dmza di prò* 
muovere a Roma un convegno di 
Rettori delle Università italiane e 
di «volgere energica azione presso 
i colleglli in Parlamento al fine d: 

Reggiane ha sollecitato un Incoitro ^"icurare la rapida adozione delle 

provvidenze legislative da tempo 
rioh-ieste dalla categoria. 

Con l'ordine del giorno viene 
inoltre deliberato che, qualora ta> 
li provvedimenti non trovino rapi
da attuazione, tutti i professori uni. 
versitari si asterranno dal parteci
po re agli esami e da ogni attività 
accademica connessa a partire dal 
1. giugno prossimo. Essi inoltre si 
impegnano affinchè le singole fa
coltà SÌ rifiutino di preparare in 
maggio i diari di esame, e detnan* 
dano alla presiienza l'applicazio
ne di ogni ulteriore mezzo utJe al 
fine proposto dal Congresso. 

Le trai tati ve 
per la scala mobile 

Sono proseguite ieri le trattative 
ir.terconfederali per il nuovo con
gegno della scala mobile. 
« Nel corso delle ultime riunioni 
seno stati definiti alcuni dei pjnti 
rimasti in sospeso. In particolare è 
stato concordato di stabilire due 

DRAMMATICHE RIVELAZIONI AL PROCESSO MANZONI 

Le confessioni deg l i imputati 
furono estorte con fa violenza 

MACERATA. 2. — Ha avuto infilo 
neri presso la nostra Corte d'Assise 
Il processo contro 27 partigiani ro
magnoli. accusati di aver* ucciso, li 
7 luglio 1045 a Frascata. 1 compo
nenti della famiglia Manzoni. 

Quando, dopo l'8 seuetnUo 1043 
l'eroico popolo di Romagna scese in 

raggruppamenti territoriali: uno 
per il centro-nord comprensivo del_ 
la Lombardia, Piemonte, Liguria, 
Veneto (esclusa Trieste). Emilia. 
Toscana, nonché delle Provincie di 
Roma e di Napoli ed un altro per 
il centro-sud, comprendenti le al
tre regioni Continentali ed Insulari. 

Il valore del punto del manova
le comune per il primo raggruppa. 
mento è stato fissato in L. 10 per 
ogni uno per cento di variazione 
dell'indice Per il secondo gruppo 
il valore del punto è stato deter
minato hi L B. 

Sono stati anche concordati. In 
linea di massima, i criteri per l'as
sorbimento e il trasferimento sugli 
assegni familiari degli anticipi con. 
cessi con l'accordo del 27 novem
bre 1947. 1 particolari d- tale as
sorbimento. come gli scarti r 'r le 
qualifiche superiori, per le r'--.r.e 
e per i minori — per i qual : cse 
di massima sono s'ate s'ab" e — 
verranno definiti nepìi incontri del . 
la prossima settimana. 

Su richiesta del Sindacato lavo
ratori appalti ferroviari I Senato
ri Renato Bitossi e Cesare Massi-
ni, hanno presentato alla Presi
denza del Senato IMI disegno di 
legge di iniziativa parlamentare 
per la sistemazione dei iavrratorl 
dipendenti dalle Imprese esercen
ti servizi in appalto delle Ferro
vie dello Stato. •>. -

n disegno di legge prevede l'a
bolizione degli *PP«lti ferroviari 
in tutti quei servizi al cui rego
lare svolgimento occorre solamente 
mano d'opera, togliendo di mezzo 
la figura inutile dell'appaltatore. • 
prevede altresì l'assorbimento de-

fattl. eh», secondo l'istruttoria por- tei quanto avevo dichiarate al ee-
tarono al delitto, in cui trovarono la j rabtmeri ». 
morta l componenti della famiglia; Presidente: e Scriveste anebe un 
Manzoni. ET stato quindi chiamato memorisi» pieno di accuse \erso g l i , 8 ' ' attuali lavoratori nei ruoli 
1 imputato Primo Csssanl che l'istruì- altri imputati. Chi vi obbligò a fax- • Solo così sara possibile dare t a 
torta Indica come uno dei principali'lo? ». riconoscimento più umano a que-
tmputati. | tmpufato: «Mi fu dettato dal ma-,sti lavoratori che lavorando con 

L'imputato si è soffermato a fare un resclallo Doro; io mi limitai a seri,! anzianità varie (dai l i ai 20 anni) 

„ - -- - - - - - - - quali rfcevette per- tori rea a suo tempo dall'imputato' ,,,-Valf" 
scista repubblichino. Giacomo Man- Co«se, calci, intimidazioni: Il tutto e del memoriale redatto dal medesl- -u,* , , ,"" 
ronl fu segretario del fascio repub-..CCompagnato da completo digiuno mo durante la detenzione. 
buchino di Lavezzoi* e Glovecca;j , R i s t e t t i a tutte queate torture E' M * t a qu.ndl la volta dell'lmpu-
Lutgl Manzoni, moflcnettiere ci Mu*--_ n a p ^ p ^ t o l'Imputato — e con- t a t o Novello Tozzi. « quale si è si-
solini. fu alto funzionario del Minl-'»,_....r. ° _ J\ , , frettato a n-o»ests-e '» «•-* ì v r - r . 
. ,—n H»-IÌ •**..< „i c . x II«MU*« a regate, anche quando 1 cm- I t , rvvB-a * pro.ciisrc .» »u» mno^n-

crisi in cu, versa l'aviazione civile ^SfS^Tì^Sa^Ùn^ preso l^»** - «~» ci* tutu gli a, S^^&'SS™ »"<«<*' 
£ ' .c lo lro i^ziatoVi a?la m e ^ P<™ nella gabbia, sono «ute <*!.-)*« compaesan, avevano confessato. Al PretU}ente: € T1 ^ n o m # ^ 

notte del giorno 23 è stato -.ttualo mate le altre 14 figure di secondo sesto Interrogatorio, fecendo sgorgare n p jy.5.5 f«;to dal Cassani in uno di 
al cento per cento e senz? inter.- - piano a«u«ate di ri ett&7'o-e per es- dal'.a mta tocca notti ci *«ngue non que.j b gllettl Inviati al suol tamilla-

r , r n A R t , ÌA , . e n r . M a „ a riSrese dal c o r S n*a^sanJe e l"u r e r # *"* t r O T " C l n t*™**'0 d» •»* ™ « « t l P'*: crollai, feci de'.le «m- ri; egli vi avvertiva dt nascondervi». CAGLIARI, 2 — La 28enne Mara riprese osi corpo navigante «Jti-^h cunl valori, rubati nella villa 01 KM- mil ioni e firmai 

Successo delle sinistre 
per le imposte sui filali 

due \ertwll. Da in pvtato: « Noi poteva alludere 
furato Aniò^o P i r i * * * * ^ apptrteatU atta famiglia sop- q„eii istante comtnc.6 ,1 mio v.gll .c . me. in quanto lo ero «tato tratte ; S£ertc.5o»; 
tre Àgli h i dito• i S i R i e altri t ? e n ° < ,*c ,*°_.dt_ ^prender* la lotta j » | P ^ * * _ _ fc . . co comportamento contro « mie» eotn. in arresto sin dal 24 luglio s, ; J5 t r S T l i 
bambini « smsmo mtjefcllt, | A a n c o d l 

cupato Antonio Piw, gii madre d i j n o d e c l M d t n ^ ^ ^ ,„ ) o t t , r e p r e s s a 
I fianco degli operai fino alle ore 12| n Fresi denta ha fatto poi al corn
i l i tnamnì I ponenti «alia Catte l'eapeaMtae «et 

Alla eemmlesione 
della Camera, riunita tari par 
tare li regima Oscaie dei coati esile 
varie fibre MastU naturati ed srtt-
ficiaW. la sinistra beano ettsa.it* r io* 
pegno del gwer— a rtasampsarv sa 
•«bella ~ 

to' 

psgni: mi 
non aMC la, fi 

V - J 

.**; ••iti L-3f*u- ^wm^-~ L^^^ià^É^àMMB\^^kì^^ 

a confronto eon loro. L'udjens» è stata quindi rinviato 4U ritratta*, e ny»U t a r i :-. , s~A';^a ^ 
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tr appello 
di Berlino 

U B Importante articolo di fon. 
do della « Pravda » aul t i m i . 
Acato del Conilgllo Mondiale 

, di Berlino f 

•> if. MtaUm ha mostrato «ncors «n« 

La « Pravda » In un articolo di 
fondo, dedicato all'appello del 
Consiglio mondiale della pace, 
•crive tra l'altro: *•> 

« Le persone pacifiche In tutti 
i Paesi accoglieranno l'appello 
del Consiglio mondiale della pace 
per la conclusione di un patto di 
pace e le altre sue risoluzioni 
come l'espressione delle loro piti 
agognate speranze ed aspirazio
ni. Lo lotta per la difesa ed il 
rafforzamento della pace, per la 
sconfitta dei più acerrimi nemici 
dell'umanità — t guerrafondai 
imperialisti americani ed ingle
si — è divenuta questione d'inte
resse vitale per milioni di uomi
ni comuni. Tutto il corso degli 
avvenimenti convince sempre di 
più milioni di persone che la 
difesa della pace è la causa di 
tutte le Nazioni del mondo. 
• l governi reazionari degli Sta
ti Uniti,, della Gran Bretagna e 
della Francia e gli altri Paesi 
aggressivi stanno perseguendo 
una politica volta allo scatena
mento di una nuova guerra. Cal
pestando la volontà dei popoli, 
i governi aggressivi stanno cìni
camente trasformando le Nazioni 
Unite, costituite per salvaguar
dare la pace, in uno strumento 
di guerra, in ttn mezzo per lo 
scatenamento di un'altra guerra. 

Le forze aggressive del blocco 
Americo-britannico hanno respin
to le proposte dell'Unone Sovie
tica per la conclusione di un 
patto di pace, per la riduzione 
degli armamenti e per il divieto 
dell'arma atomica, temendo che 
l'adozione di queste proposte po
tesse minare le misure aggressi
ve dei ooverni reazionari e ren
dere non necessaria la corsa agli 
armamenti. / circoli dirigenti de
gli Stati Uniti e della Gran Bre
tagna, che hanno scatenato la 
aggressione in Corea, cercano di 
estendere la guerra a tutto il 
mondo. Gli americani, che ama
no usare gli altri come lo zam
pino del gatto, assegnano agli 
altri popoli il ruolo di carne da 
cannone per la nuova guerra. 
Tutti i popoli del mondo sono 
vitalmente interessati alla scon
fitta del branco vorace dei fab
bricatori di guerre. 
• La inflessibile determinazione 
dei popoli di difendere la causa 
della pace è espressa nello svi
luppo del fronte organizzato dal 
partigiani della pace, che unisce 
centinaia di milioni di persone. 
Oggi il movimento dei partigia
ni della pace si è fissato compi' 
ti ancora più vasti. -

Alla sua prima sessione, il 
Consiglio mondiale della pace si 
è posto come suo primo e più 
urgente compito l'organizzazione 
di un movimento di massa per la 
conclusione di un patto di pace 
ira le cinque grandi potenze. • 

L'eccezionale importanza del 
patto di pace è evidentissima. Le 
cinque grandi potenze che, in 
virtù della loro posizione inter
nazionale. hanno una parte spe
ciale nelle relazioni internazio
nali, portano la principale re
sponsabilità per il mantenimento 
della pace. Tutte le persone one
ste vedono chiaramente che la 
conclusione di un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze sa
rebbe un passo importante ver
ta la difesa ed il consolidamento 
della pace mondiale. 
' Il Consiolio mondiale delta pa

tos — prosegue) la « Pravda » — 
ha anche adottato una importan
te risoluzione relativa alle Na
zioni Unite. 
• - Il Consiglio ha deciso di in
viare una delegazione di emi
nenti personalità cubbliohe t di 
lavoratori della cultura di vari 
Paesi alle Nazioni Unite, per 
chiedere che questa organizza
zione «ritorni al ruolo ad essa 
assegnato dalla Carta, e serva, 
precisamente,' come • terreno di 
accordo tra i Governi e non co
me strumento di qualsiasi grup
po dominante ». -
' La prima sessione del Consi
glio mondiale della pace ha an
che adottato risoluzioni di enor
me importanza per il regolamen
to pacifico delle questioni tede
sca, giapponese e coreana, come 
pure sulla decisione delle Nazio
ni Unite ingiustamente condan
nante la Repubblica popolare ci
nese come •aggressore» in Co
rea, sulla lotta per la pace nei 
Paesi coloniali e dipendenti, sulla 
rivista «Pace» e sui premi in
ternazionali della pace. 
< In risposta alle decisioni della 
1. Sessione del Consiglio mondia
le della pace, il grande eserci
to dei partigiani della pace con
durrà la lotta contro la minac
cia di un'altra guerra con ener
gia a tenacia ancora maggiore e 
concentrerà i suoi sforzi per la 
soluzione del principale compi
to: la conclusione del patto ài 
pace tra le cinque grandi po
terne, 

Il popolo sovietico, che marcia 
mTVavanouardia delle nazioni pa
cifiche; appoggerà con tutto il 
cuore l'appello del Consiglio 
mondiale della pace, 

Guidato dall'eroico Partito dei 
bolscevichi, dal compagno Sta-
Ha, R popolo sovietico dedica 
tutte le sue energie alia cosfru-
etowe comunista, alla causa della 

|?5—tetta per ima pace stabile In 
<j A tatto a mondo. 

' sTelThiterritta al corrleponden* 
' - *tt eolia « Pravda», a compagno 

Sciato 5 marzo 1951 

La seduta 
alla Camera 

, ALL ORDINE ; DEL GIORNO DELLA CONFERENZA DI LONDRA 

L'internazionale socialdemocratica 
rafforzerà i legami con la cricca titina 

La stampa britannica deve ammettere che l'esperimento tentato 
contro il Partito Comunista Italiano è completamente fallito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2. — A Transport 

House, il Quartier Generale del La-
bour Party nelle vicinanze di Whi-
te Hall, «1 è riunito oggi, per un 
convegno che durerà tre giorni, il 
cosi detto « Comitato della confe
renza socialista internazionale» 
(Comisco). / . . 

Partecipano al convegno rappre
sentanti dei partiti socialdemocra
tici dell'Europa occidentale, e per 
la prima volta nelle riunioni del 
Comisco, due rappresentanti della 
socialdemocrazia giapponese. 
Ad cesi si aggiungono alcuni relit

ti di quelle che furono le centrali 
socialdemocratiche nella Europa 
orientale, piccoli intriganti ed av
venturieri politici fuggiti dopo il 
1945 dulie democrazie popolari, e 
accolti dal Comisco nel suo organo 
direttivo come consulenti per l'ope
ra di spionaggio e cabotaggio in 
quei paesi che è fra i compiti prin
cipali del Comisco. 

Per la socialdemocrazia italiana 
partecipano a) convegno: Zagari 
per il PSU, Paolo Rossi e Paolo 
Treves per 11 PSLI. 

L'ordine del giorno del convegno 
a Transport House comprende: 

1) approvazione di un documen
to di (remila parole da sottoporre 
ad una successiva conferenza allar
gata del Comisco 11 quale, formu
lando i principi! del e socialismo 
democratico », rientrerà nella cam
pagna psicologica con cui i gover
ni atlantici vorrebbero controbat
tere il movimento della pace nella 
Europa occidentale; 

2) 1 piani federalistici, con parti
colare riguardo per 11 piano econo
mico Schuman ed il piano militare 
Pleven tull'c esercito europeo >; ' 

3) atteggiamento dei partiti so
cialdemocratici nel confronti di Ti
to e del tifiamo. 

Il punto 3) dell'ordine del giorno 
sul rapporti con Tito, è indubbia
mente quello che più preme al Co. 
misco, e si può ritenere che eia sta
to la ragione determinante per la 
convocazione del convegno. Non per 
caso infatti, questa ha luogo dopo 
la visita a Londra di DJ il a», capo 
della propaganda titista, alla vigi
lia della venuta nella capitale bri
tannica di Moshe Pijade, vice pre
sidente del governo Iugoslavo, e 
mentre le cancellerie atlantiche 
conducono un'intensa . e rabbiosa 
campagna sul € riarmo » delle de
mocrazie popolari per fabbricar* un 
pretesto alle mosse provocatoria In 
preparazione nel Balcani. 

Attraverso DJilas, Tito ha eolle-

citato 11 Labour Party ad esercitare 
la sua influenza sugli altri partiti 
socialdemocratici dell'Europa occi-
a'entale e, prima di tutto, su quelli 
dell'Italia e della Francia, perchè 
essi appoggino sempre più decisa
mente, con la loro propaganda, il 
titismo, e mettano più largamente a 
disposizione degli agenti titibtl la 
loro organizzazione e la loro cono
scenza delle situazioni locali. 

E' questo più stretto coordina
mento tra l'azione socialdemocrati
ca e quella titista che verrà stu 
diato a Transport House. Negli il- nerale I.atour ». 

truppe coloniali francesi • 1 patrio
ti arabi. 

Il comitato ha ricevuto un dram
matico telegramma a firma di Alt*! 
al Fossi. prendente del partito Istl-
glal. nel quale è detto: e Situazione 
peggiorata. Rabat occupata dalla 
trupi>e e da colonne corazzate. Pa
lazzo arresosi. Tutte le città accer
chiate da truppe, specialmente Mele-
nes e Fez. Sanguinosi scontri a Ta
llio KMba, dove truppe hanno spa
rato sulla popolazione civile. Molti 
morti e feriti. Giunto sul posto ge-

lusori calcoli del Comisco, esso do-
vrebbe servire a disorientare l'o
pinione pubblica occidentale, inde
bolendo le sue resistenze alla poli
tica atlantica di guerra e dovrebbe 
particolarmente, fra i ceti medi, 
diffondere simpatie per Tito, rap
presentato come un campione di pa
ce, su cui graverebbe l'incombente 
quanto fantasiosa e minaccia della 
aggressione del Cominform ». 

Non c'è dubbio che l'on. Zagari, 
nello scambio di esperienze che ai 
svolgeranno a • Transport House, 
avrà occasione di esporre come il 
suo partito abbia tirato le fila del 
tradimento di Magnani e Cucchi, 
anche se tale esperienza non potrà 
davvero essere considerata dal Co
misco un precedente confortante. 
La stampa ufficiosa britannica, che 
per molti giorni ha inutilmente cer
cato, attraverso 1 suoi corrispon-
a'enti in Italia, qualche seguace ai 
due traditori, si è ormai rassegnata 
a non parlare più di loro. Invece 
della tanto sospirata crisi del par
tito comunista, essa si è trovata 
inaspettatamente di fronte la crisi 
del governo De Gasperi. 

< Gli avvenimenti delle ultime 
ventiquattro ore — scriveva stama
ne 11 « Times » %a Roma — hanno 
certo avuto un effetto considerevo
le aul quadro politico italiano. La 
maggioranza, su cui il signor De 
Gasperi era stato sempre in grado 
di contare, non è più sicura e que
sto proprio nel momento in cui gli 
impegni intemazionali dell'Italia 
richiedono un'azione vigorosa sul 
fronte Interno ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Da più giorni, come è noto, 11 Ma
rocco è sottoposto ad una ondata 
di repressioni da parte del colonia
listi francesi, dopo che questi ulti
mi hanno costretto sotto la pressio
ne di bande annate 11 Sultano a ri-

Bocciatoli democristiano Bidault 
„' ' ' ' ; ' • ' • • • : • ' - ' . \ X ', ' • ' ' 

l'incarico passa al radicale Queuille 
Un commento de "PH umani té,, - "Le Monde,, scrive che "a più 
o meno breve scadenza il governo De Gasperi è condannato,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2. — E' ormai cerio che 

la Francia ti pre»enterd alta Con
ferenza a quattro di lunedi prossi
mo senza avere un governo. La ori
ti ha fatto pochi progressi da ieri: 
il democristiano Bidault, dopo una 
serie di colloqui in/ruttuosi, ha ab
bandonalo l'incarico affidatogli uf
ficiosamente dal Prendente della 
Repubblica, ma non ha perso la 
speranza di vedere presto tornare 
la sua ora; al suo posto 4 stato 
chiamato il radicale Queuille, che 
ha chiesto a sua volta 24 ore di 
tempo per consultare 1 diversi par
titi politici e portare al Capo dello 
Stato una risposta. 

Le ambizioni di Bidault mno tan
to meno sopite da quando il tuo 
breve tentativo gli ha permesso di 
lanciare un'idea che egli coltivava 
da molto tempo, e che ritiene tut
tora destinata a fare strada: quella 

mangiarsi la sua presa di posi/Jone d ' " n governo che comprenda tutti 
favorevole all'Indipendenza del paese, i partiti anticomunisti, dai social

democratici ai politati, e ponga fine, 
quindi, alla « farsa della terza /or 
za», e riconosca ufficialmente le 
collusioni già esistenti tra i fascisti 
di De Gaulle e i falsi democratici 
dei partiti che hanno partecipato 
ai passati governi. 

H progetto non ha certo potuto 
essere realizzato nelle 24 ore appe
na trascorse: esso ha incontrato un 
rifiuto da parte dei socialdemocra
tici e dei gollisti, i quali sono en
trambi favorevoli all'idea ma non 
vogliono gettare troppo presto le 
rispettive maschere di nemici in
transigenti, tanto più quando i ne
cessario presentarsi datanti ai pro
pri elettori. Il solo fatto che tale 
progetto sia stato lanciato permet
te di prevedere tuttavia che nei 
prossimi giorni si annodino attorno 
ad esso molti intrighi, destinati a 
faiforirne l'attuazione. 

Le possibilità di successo di 
Queuille non sembrano essere mol
te: questa sera ancora non vi è 
nessun sintomo che lasci intravve 

SU INIZIATIVA DEI LAVORATORI TEDESCHI 

Una conferenza operaia europea 
discuterà sul riarmo della Germania 

Nuovo passo della Camera popolare presso Bonn per un intervento 
comune alla conferenza di Parigi dei sostituti dei ministri degli Esteri 

Sanguinose repressioni 
. francesi nel Marocco, 

NEW YORK. a. — n Comitato di 
Liberazione dell'Africa Settentriona
le. ohe ha sede a New York, ha rlce-
Tuto oggi la notizia eh» durante la 
giornata odierna sono avvenuti In 
Marocco sanguinosi «contri fra le 

BERLINO, t. — La Camera po
polare della Repubblica democra
tica tedesca ha proposto nuova
mente oggi all'Assemblea Legisla
tiva di Bona la formazione di un 
fronte unito tedesco nel riguardi 
della prossima conferenza a quat
tro di Pariti. 

La Camera popolare ha proposto 
al deputati occidentali, di presen
tare a) sostituti dei quattro grandi 
che al riuniranno lunedi a Parigi. 
una dichiaratone comune in nome 
di tutta la Germania, 1 cui punti 
•alienti dovrebbero esaere! 

1) Invito alla convocazione en
tro quest'anno di una conferenza 
per la conclusione del trattato di 
pare con la Germania, ehe garan
tisca la sua democratizzazione a la 
sua amili tarlriazlone; 

2) Invito alla nnlfleatlone del
la nazione; 

3) nnlfleatlone del Commercio 
tedesco e sviluppo nell'Industria di 
pace; 

Mercenari tedeschi impiegati 
dall'aggressore contro i coreani 

Ex'Soldati della Wehrtnacht ed S. S, catturati sul fronte centrale 
Puntata dei popolari sulla rotabile Yongdu-i - Hoengaong 

FRONTE COREANO, 1 — Sol
dati tedeschi» Inquadrati nel re
parti francesi che combattono con 
le truppe di Mac Arthur, sono 
stati presi prigionieri oggi dal
l'Esercito - Popolare coreano sul 
fronte centrale. I prigionieri, già 
membri delle formazioni hitleria
ne durante la ' seconda guerra 
mondiale, appartengono secondo 
le loro stesse dichiarazioni a uni
ti della Legione Straniera fran
cese, che arruola come è da tem
po noto, ex SS ed ex membri 
della Wehrmacht per la guerra 
contro la Repubblica vietnamita. 

E' questa la prima conferma 
ufficiale dell'impiego di soldati 
tedeschi anche nella guerra con
tro il popolo coreano. Recente
mente, informa l'agenzia Tele
press, una ammissione indiretta 
era giunta dal comandante delle 
forze francesi In Corea, generale 

Mondar, 11 quale aveva dichiara
to, elogiando le sue truppe: e In 
primo luogo io ammiro 1 miei 
legionari stranieri ». 
' L'impiego di mercenari tede
schi tristemente celebri per la 
ferocia con cui proseguono nel 
Viet Nam le gesta degli eserciti 
hitleriani in Europa, rappresenta 
al tempo stesso una nuova di
mostrazione della assoluta man
canza di scrupoli con cui gli Stati 
Uniti conducono la loro guerra di 
aggressione contro 1 popoli asia
tici ed una prova dell'impopolari
tà di questa guerra tra i soldati 
americani e dei paesi satelliti. 

Proprio oggi, la stampa coreana 
pubblica a questo proposito la 
lettera di un soldato britannico 
combattente In Corea, che rileva 
la grande impopolarità fra le 
truppe inglesi della guerra con
dotta contro il popolo coreano. La 
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Un soldato jugoslavo 
cerca rifugio in Italia 

Le insostenibili condizioni del miliUri denunciate dal 
faffitifo - Fallilo tentativo di ottesere la riconsegna 

' volta che TVnione Sovietica per-
' seguirà tenacemente, anche t* 
; futuro, «ma politica volta ad Im
pedire la otterrà e a difendere 
la.pace». » . - - > •-

• • • > • 

•'/' lì bilancio indiano 
; equilibrato dal riarmo 

DELHI. 3 (TASS). — n Parlamento 
indiano sta esaminando 11 bilancio 
ai «tato per il IfSI-'SX. TJ nuovo 
Mando è caratterizzato dalle enormi 

• scopi beOiei a dal conil-
.._ aumento delle tasse Indi
che covtttolseotio un ulteriore 

solle •pelle delle 

UDINE, r — In località Coeson 
di Precotto è stato fermato e disar
mato dalla poìizia«italiana un mi
litare Jugoslavo che, quasi di cor
sa, «tara inoltrandosi nel nostro 
territorio. Accompagnato nell'uffi
cio oel comando della brigata di fi
nanza di Bodifol. il militare sconfi
nato veniva Identificato per 11 ven
tunenne Cedonir Kojic da Draioi-
ba (Lubiana), in forza alla brigata 
Lubiana di stanza a Canal d'Isonzo, 
territorio già appartenente alla pro
vincia di Gorizia. 

Il Kojic dichiarava di aver diser
tato essendo divenute insostenibili 
le condizioni in cui sono costretti 
a vivere tutti 1 militari dell'eserci
to JvgoeUvo sette U dispotico re
gime di Tito. -

A quattro ore ehi eoe fermo alle 
guardie confinarie Italiane In ser
vizio presse il valico di Peate Ml-
scecco si presentava un uncia le 
dell'armato titista per chiedere la 
immediata consegna del Kojic, as
serendo che costui aveva riparato 
in territorio Italiano perchè nella 
stessa giornata si era reso respon
sabile dell'uccisione di un commi
litone. 

TI aottuffldale italiano rlsponde-
jra che 11 militare pofrè essere eoa . 

segnato previa richiesta di estradi 
sione debitamente documentata da 
inoltrarsi per mezzo delle consuete 
vie diplomatiche. 

L'ufficiale jugoslavo rinnovava la 
sua insistenza, ma infine, renden
dosi conto della, inutilità, si ritira
va con gli uomini della scorta. 

Per il momento non è dato sape
re se il Kojic abbia effettivamente 
ucciso qualcuno o se l'accusa con
tro di lui mossa dall'ufficiale titino 
sia stata soltanto un pretesto per 
ottenere la sua consegna. 

Al wjwctwit T I I I M che ixrise 
la M f | e a (tipi à caxdavffe 
: MILANO, 2 — Si è conclusa sta

mane al Palazzo di Giustizia la tra
gica vicenda del pollivendolo Luigi 
Uboldi che nel dicembre del 1049, 
eolie 6a un accesso di follia, uccise 
la propria moglie Elda Raschi du
rante la notte a letto, vibrandole 
ben SS colpi con un cacciavite. 

L'uxoricida- è stato dichiarato 
stamane dalla - sezione istruttoria 
totalmente infermo di mente e sarà 
internato in un manicomio crimi
nale per un periodo non inferiore 
ai • anni. 

lettera dice: « Gli Inglesi ne han 
no abbastanza della guerra. I no 
stri soldati sanno che l'America 
ha soltanto uno scopo in Corea. 
costituire una testa di ponte con
tro la Russia ». 

Descrivendo le atrocità perpe
trate dagli aggressori americani, 
11 soldato scrive: « Essi hanno d e 
vastato questo paese. Le città sono 
state bombardate, cannoneggia
te, incendiate, distrutte e sac
cheggiate deliberatamente senza 
preoccupazioni della sorte degli 
abitanti ». 

La lotta dell'Esercito Popolare 
coreano e del volontari cinesi con
tro l'invasione è continuata oggi 
sul fronte centrale. Le unità co
reane ed I volontari cinesi hanno 
respinto con gravi perdite forti 
gruppi di fucilieri di marina »n 
un tentativo americano di forza 
re l e posizioni popolari lungo 
la linea Yangpyong-Yongdun-
rToengsong-Pangnim. Successiva
mente le truppe popolari hanno 
contrattaccato, inesguendo 11 ne 
mlco per oltre due chilometri nel 
la zona a cavaliere della rotabile 
Hoengsong-Pangnlm e costituen
do un blocco stradale sulla rota
bile stessa. Sono stati catturati 
numerosi prigionieri, appartenen
ti alla 20. divisione di fanteria 
americana. 

13 divisioni atlantiche 
in estate In Germania 

NEW TORK. X — n «New Torà 
Times» di oggi pubblica, una corri
spondenza da Bonn dei suo Inviato 
Drew aflddleton. il quale telegrafa 
cbe. a quanto al prevede, le potenze 
«atlantiche» avranno in Germania 
alla Hnt dell'estate 13 divisioni al 
completo — di cui 0 americane, 4 
britanniche e S francesi — e 1 
brigata — di cui a beighe. 1 olandeae 
1 norvegese, l danese e una canadese 
— cbe costituiscono l'equivalente di 
altre due divisioni. 

Passo a Washington 
dei fascisti turchi 

WASHINGTON. 3. — I * Turchia 
ha chiesto oggi agli SUtt Uniti di 
partecipare al trattato anglo-franco
turco allo ecopo di rafforzare la p ò 
••alone del gotvrno Ut Ankare, nei 
quadro della politica aggreaelv» con
tro l'URSS e le democrazie popolari 
nel Medio Oriente, ~ 

La richiesta è stata presentata a 
Washington nel consueti termini, che 
mascherano tale politica aggressiva 
sotto la definizione al « storsi difen
sivi 1 farcisti turchi hanno pertan
to richiesto agli Stati Uniti «garan-
ala af eteuietaati . . 

4) richiesto del ritiro di tutte le 
troppe di occupazione entro un an
no dalla firma del trattato di pace. 

Adenauer commentando il passo 
della Camera popolare ha dichia
rato questa sera alla stampa che 
« il governo federale ed il Parla
mento sono disposti a contribuire 
al ristabilimento dell'unità tede
sca a condizione che vengano in
dette in tutta la Germania delle 
elezioni veramente libere e che 
tutti i partiti democratici possano 
esplicare liberamente la loro at
tività >. E* noto che, nelle prece
denti proposte di Grotewhol e del
la Camera popolare era stato fatto 
un esplicito riferimento alla con
sultazione elettorale unitaria: Ade
nauer, se fosse veramennte since
ro, non avrebbe quindi che da ac
cettare quello proposte. La sua di
chiarazione odierna testimonia tut
tavia che l'uomo di fiducia degli 
americani in Germania si rende 
conto del crescente favore popo
lare intorno alle proposte della 
Repubblica democratica per l'uni
tà tedesca. 

Si apprende che gli operai di 
numerosi stabilimenti della Ger
mania occidentale, facendo propria 
l'iniziativa degli operai degli Altl-
forni di Hange-Aspe, hanno propo
sto la convocazione di una Confe
renza operaia europea contro la 
rimilitarizzazione della Germania, 
che significherebbe la ricostituzio
ne dell'esercito nazista, che tonti 
lutti e tante rovine ha portato alla 
Germania stessa e all'Europa. 

Tale proposta 4 stata accolta con 
grande entusiasmo dal lavoratori 
di numerose fabbriche della Fran
cia. del Belgio e di altri paesi. 

L'appello lanciato dai promotori 
di questa iniziativa dice fra l'altro: 

«Lavoratori e lavoratrici, 
le tracce della guerra criminale 

scatenata In Europa dal regime na
zista non sono ancora cancellate 
e 1 popoli europei sono ancora im
pegnati nella ricostruzione. 

In tutti I paesi già oppressi ed 
insanguinati dall'invasione nszists 
i lavoratori protestano contro la 
rimilitarizzazione della Germania. 
Ma questo non è sufficiente. Si 
tratta ora di Intraprendere un'azio
ne contro la rimilitarizzazlone del
la Germania, operando su un piano 
unitario e secondo lo spirito di so
lidarietà Internazionale che è pro
prio della classe lavoratrice. 

A questo fine l rappresentanti 
degli operai di stabilimenti fran
cesi e tedeschi hanno deliberato 
di convocare una Conferenza Ope
rala Euron<»a contro la rimilitariz-
zazlone della Germania. 

Il Comitato di Iniziativa, avan
za le proposte seguenti al lavora
tori e alle lavoratrici di tutta 
l'Europa: 

1) convocazione della Conferen
za operaia europea a Berlino nei 
giorni 23, 24 e 25 marzo; 2) ele
zione negli stabilimenti, da parte 
di tutti i lavoratori, (iscritti o non 
iscritti alle organizzazioni sinda
cali) di delegati alla Conferenza 
europea; 3) Inviare alla Conferen
za le organizzazioni sindacali di 
fabbrica locali e le federazioni di 
mestiere; 4) chiedere a tutte le 
or^nizzaztont sindacali nazionali 
e alle confederazioni sindacali in
ternazionali di intervenire alla 
Conferenza e di esprimervi il loro 
punto di vista; 3) l'ordine del 
giorno proposto per la Conferenza 
è 11 seguente: aziona unitaria dei 
lavoratori e delle organizzazioni 
sindacali dei paesi europei contro 
la rlmilitarizzazlone della Germa
nia ». 

dere una prossima soluzione dei 
problemi da cui 'la crisi i nata, e 
in particolare del dissidio circa la 
riforma elettorale. 

Il nome del vecchio uomo poli
tico, Queuille, ha un valore molto 
limitato; non si sa però se questa 
mancanza di qualità, nel clima at
tuale dell'anticomunismo francese, 
rappresenta un vantaggio o un han
dicap! 

L'accostamento fra la situazione 
francese e la vacillante posizio
ne di De Gasperi in Italia ha me
glio illunitrato l'appetto interna
zionale di quest'ultima criti, rima
sta sino ad oggi un po' in ombra 
all'estero. Tutta la itampa parigi
na ha dato rilievo alle notizie pro
venienti da Roma e sebbene non 
siano siate ancora commentate, ri 
etprime, come fa Le Monde, l'opi
nione che * a più o meno breve sca
denza il governo De Gasperi è or
mai condannato ». Se a ciò si ag
giunge che in un terzo paese atlan
tico, l'Olanda, da un mese e mezzo 
non si riesce a costituire un gover
no, diventa chiaro che questa cate
na di criti non è altro che l'aspetto 
clamoroso dell'erosione a cui l'inte
ro sistema americano in Europa è 
sottoposto, sotto la crescente ostilità 
del popoli. • -

« La principale cauta della crisi 

' (Continuazione dalla 1. palina) • 
la produzione aeronautica italiana. 
Ormai solo la Breda, e solo per 
merito dei lavoratori, continua a 
produrre imponendosi all'attenzio
ne dei tecnici di tutto 11 mondo 
per la qualità degli apparecchi. Il 
«Breda Z. 30&», quadrimotore di 
sicuro rendimento e di grande ve
locità, costa solo 800 milioni con
tro i 1100 milioni del « Constella-
tion ». ' 

Altrettanto grave, ha continuato 
Invernizzi, la crisi delle Compa
gnie di navigazione aerea, al cui 
personale, sceso in lotta per sa
crosante rivendicazioni, noi man
diamo il nostro saluto e il nostro 
augurio. Riduzioni di linee, licen
ziamenti, deterioramento degli ae
rei e delle attrezzature di volo 
denunciano una situazione falli
mentare. Sono rimasti in servizio 
appena 48 aerei di cui 13 da ra
diarsi immediatamente e 28 da so
stituire a breve scadenza. Il per
sonale di volo è sottoposto a uno 
sferzo eccezionale pericolosissimo. 
La media delle ore di volo per 
ogni pilota in Italia è infatti di 
10.000 Km. contro il massimo di 
6700 delle altre aviazioni europee. 
Queste cifre dimostrano che il 
personale, lungi dall'essere in so
vrannumero, scar&eggia. 

Il realtà — ha proseguito l'ora
tore — il governo non fa una po
litica aeronautica. Basta guardare 
l'indice degli investimenti per 
convincersene. Mentie jn Olanda, 
Francia, Inghilterra dal 1038 al 
1Ó48 gli investimenti di capitali 
nell'aeronautica sono quasi decu
plicati, in Italia negli stessi anni 
si è invece registrata una dimi
nuzione da 12 a & milioni di dol
lari! La soggezione allo straniero 
— ha concluso Invernizzi — ha 
soffocato questo importantissimo 
ramo della nostra produzione o 
noi siamo, anche per l'aviazione, 
una colonia degli americani. 

Si è chiusa cosi la discussione 
degli ordini del giorno e il com-

minfsten'ale — «crii* opgi il com- Pagno Arrigo BOLDRINI ha pre 
pairno Fajon sull'Humanité — è la 
azione tempre più larga delle mas
se popolari contro unii politica che 
le schiaccia e che le indigna. Que
sta azione trascina i lavoratori 
francesi di ogni tendenza politica, 
ivi compresi numerosi elettori dei 
partiti marsballi zzati. Essa pesa su 
questi partiti, scavando Us di essi 
e nel seno di ognuno di essi delle 
nuove incrinature. Et*' aveva già 
fortemente scosso fi oowerno. Que
llo non ha potuto resistere perciò 
alla sordida discordia della sua 
maggioranza sulla spartizione dei 
seggi di mi si vorrebbe privare 
la classe operaia. Così la legge elet
torale è stata occasione della crisi. 
Apparentemente in tutto altro 
campo, quello della prossima ccn 

so la parola ptr illustrare la re
lazione di minoranza. 

Il deputato comunista ha sinte
tizzato con grande efficacia l mo
tivi che spìngono l'opposizione a 
contrastare con tutte le sue forza 
l'inizio ufficiale della corsa agli ar
mamenti e a chiamare le masso 
popolari alla lotta perchè i miliardi 
dei contribuenti italiani siano de
stinati invece a risanare le piaghe 
più avvilenti della miseria italiana. 

L'oratore ha iniziato osservando 
come la legge in discussione assu
ma una importanza eccezionale nel-. 
l'attuale situazione internazionale, 
poiché essa rappresenta un nuovo 
atto di una politica estera che lega 
il nostro Paese ai plani aggressivi 
dell'imperialismo americano e con

ferenza di Parigi, l'azione popolare tribuisce a mettere in pericolo la 
è destinata a svolgere un ruolo al
trettanto decisivo. /Velia imminen
za della sua convocazione l'opinio
ne francese manifesta speranze, en
tusiasmi e voti che non piacciono 
oltre Atlantico. 

Non iH è francese fn buona fede 
che non desideri il successo della 
conferenza e non auguri al tuo pae
se un governo capace di sfuggire, 
almeno In questa occasione, alla 
umiliante tutela- americana; e pet
tino tu una parte dello stampa con
formista sono apparsi ogoi tfmlji 
rimproveri agli Stati Uniti, accusati 
di voler troppo apertamente silura
re Il prottimo incontro con un 
ostruzionismo • sistematico 

GIUSEPPE BOFFA 

Minacciosa nota inglese 
per il petrolio dell'Iran 

Forte reazione dell'opinione pubblica e al Parlamento 

TEHERAN, 1. — Molti giornali 
(- Keyhan », « Dad », « Keshvar » e 
«Tolu») informano che, il 24 feb
braio, l'Ambasciatore inglese nel
l'Iran, Shepherd, ha consegnato al 
primo Ministro iraniano, Razmara, 
una nota il cui contenuto coinci
de con la dichiarazione fatta alla 
Camera dei Comuni da Davies, 
sottosegretario di Stato si Forelgn 
Office, nel confronti dell'accordo 
suppletivo per il petrolio stipulato 
dalla » Anglo-lranian company» 
nel 1949. 

Com'è noto, Davies, parlando al . 
la Camera del Comuni ha minac
ciosamente smentito il governo 
iraniano che il gabinetto inglese 
non può rimanere indifferente nei 
confronti degli interessi britanni
ci nell'Iran ed ha rilevato che II 
termine della presente concessio
ne della «Anglo-irsnian» non spi
ra prima del 1953. 

Cosi Davies ha virtualmente chie
sto U riconoscimento del diritto 
dell'imperialismo inglese allo sfrut-

NOXOSTANTE IL TERRORE DI FRANCO 

Sciopero a Barcellona 
contro le tariffe tranviarie 
BARCELLONA. 2. — Tutta la 

popolazione della citta di Bar
cellona ha risposto ieri con di
mostrazioni di massa all'annun
zio di un nuovo aumento delle 
tariffe tranviarie. 

Questa notizia ha esasperato 
la popolazione, la quale vive in 
preda ad incredibili privazioni da 
12 anni, cioè da quando si è in
stallata nel paese la sanguinosa 
dittatura clerico-fascista di Fran
co. Nonostante che grossi repar
ti di polizia, armati fino al denti. 
pattugliassero tutte le vie della 
città, numerosi assembramenti di 
dimostranti hanno percorso le 
strade e bloccato la circolazione 
tranviaria. Alcune vetture che le 
autorità franchiste erano riuscite 
a far circolare, per mezzo di con
ducenti crumiri, sono state at
taccale • ridotte in cattive con
dizioni dai dimostranti. 

La polizia, intervenuta, ha fat
to uso delle armi: si ignora il n u 
mero delle vittime, che le auto
rità tengono gelósamente na
scosto. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

S r f M e l i c« i fcssiì 
SQdfefwti lieti Siati Unili 

VARSAVIA 3 (TeicpreM). — 1/ln-
temazionsla Sindacala del lavoratori 

- « «eU'abblgitaaaeaiBv attuata 

alla J"SM che ha !a sua sede eentrai* 
a Varsavia, ha mandato un telegram
ma di solidarietà agli opera! tess<U 
di New York • del Massachueaet. che 
cono la sciopero per strappare mi
glioramenti salariali-

Sciopero in Australia 
di minatori e portuali 
SYDNEY, g — I portuali «1 Syd

ney e degli altri porti australiani. 
•omo scasi oggi la sciopero generale 
di protesta contro la condanna ma 
un anno di reclusione del segreta
rio generale della loro Federazione 
Roaeh.. 
' la segno di solidarietà eoa I por

tuali. al sono astenuti dal lavoro 
tatti gU Impiegati di Sydney « 1 
minatori di carbone della Nuova 
Galles del Sud. 

tazneato illimitato anche per l'av
venire delle riserva petrolifere ira
niane. 

A quanto Informa 11 giornale 
«rSetareh», la nota britannica ri
corda ' al Governo Iraniano l'esi
stenza dell'accordo eon la «Anglo-
iranian » sull'estrazione del petro
lio nell'Iran meridionale • rileva 
ehe le misure prese per sottrarre 
l'industria del petrolio dalla pro
prietà della compagnia violano 
l'accordo e sono incompatibili con 
l principi delle normali reiezioni 
d'amicizia e degli accordi inter
nazionali. 

Nell'articolo ' di fondo relativa 
alla nota e ella dichiarazione di 
Davies, «Keyhan» «crive che l'«a-
miclzla» del governo inglese con 
l'Iran «rassomiglia all'amicizia tra 
il lupo e l'agnello o trs la volpe 
e la gallina ». • 

«L'Inghilterra — prosegue Q 
giornale — considera l'Iran come 
sua amica solo finche questa re
sta ferma nei suoi artigli e si la-
scie divorare. Ma qualsiasi mossa 
da parte dell'Iran per salvarsi è 
considerata come un atto di osti
lità». r 

Molti altri giornali, come il 
- D a d » , l ' - Irsn», «Bahtar-E. Em-
ruz», -Shadek» e «Navideh Ayan-
deh», criticano aspramente o con
futano la dichiarazione di Davies 
e la nota inglese nei confronti del 
petrolio dell'Iran meridionale, os
servando che « i l governo britan
nico non ha il diritto di intromet
tersi nelle relazioni tra l'Iran e 
l'Anglo-iranian company». 

Il 37 febbraio rari deputati a. 
sono pronunciati al Mejlis irania
no contro la dichiarazione del Sot
tosegretario di Stato britannico Da. 
vies alla Camera dei comuni, sul
l'accordo suppletivo 

' • ! V 

61 S.U. wgRfl» «assodarsi » 
a» fasdjrS spatMfi 

MADRID, a. — n nuovo ambascia
tore americano a Madrid. Grlffla. ha 
dichiarato oggi che l'America vorreb
be la Spagna fascista 1 pia Intima
mente assodata agli Stati Uniti ed 
al suol confinanti » e decisa a con
tribuire all'organizzazione aggressiva 
eauso natie* nell'europe, occidente!», 

*'. f .: 

16 morti a Sioux City 
in nn disastro aereo 

SIOUX CITY (lowa). 9 — Sedici 
persone sono limaste uccise quando 
un apparecchio di linea è precipitato 
e al è incendiato in una intense bu
fera di neve ai margini nord-occi
dentali dell'aeroporto locale. Altre 

tte persone sono rimaste grave
mente ferite e sono state trasportate 
subito all'ospedale. Il primo ed U 
secondo pilota sono tra 1 morti. 

L'aereo, un DC-s. aveva lasciato 
Kansas City stamane diretto a Min
neapolis dova avrebbe dovuto giun
gere verso il tocco. 

difesa della pace del nostro Paese. 
Nella diffìcile situazione economica 
e sociale della nazione le speso 
straordinarie per il riarmo rappre
sentano d'altra parte un peso gra
vissimo che non può essere sop
portato se non al patto di esaspe
rare le condizioni di indicibile di
sagio di larghi strati di cittadini 
e di intere regioni già fortemente 
depresse. 

Boldrìnl si è quindi soffermato 
sulle conseguenze economiche del
le spese belliche. H governo, egli 
ha detto, sostiene che lo sforzo 
diretto ad aumentare in modo cosi 
notevole il bilancio militare non 
comprometterà le esigenza sociali 
del Paese. 

Ma basta uno sguardo rapidissi
mo al bilancio generale dello Sta
to, alla situazione della nostra in
dustria e della nostra agricoltura 
e una considerazione anche super
ficiale delle condizioni di vita del
le masse popolari per dimostrare 
l'impossibilità di conciliare le spe
se per la guerra non solo con le 
necessità del Paese ma anche con 
gli stessi impegni sottoscritti dal 
governo e già tanto insufficienti. 
Basta ricordare che il governo ha 
già dichiarato di non poter ag
giungere 50 miliardi all'esiguo 
•stanziamento per la Cassa del 
Mezzogiorno e per le zone depres
se, ha negato limitati migliora
menti economici ai pensionati e 
agli statali, ha già iniziato la poli
tica degli inasprimenti fiscali sui 
ceti medi e sui piccoli operatori 
economici. 

Concluso l'esame generale della 
legge Boldrini ha fatto alcune im
portanti osservazioni sul mento 
del progetto. Dopo aver notato la 
contraddizione tra la richiesta di 
urgenza avanzata dal governo e lo 
impegno di dilazionare queste spe
se In un triennio, contraddizione 
che indica come i 250 miliardi sa
ranno spesi immediatamente, l'ora
tore si è occupato delle fonti di 
finanziamento. 

Malgrado l'esplicita assicurazio
ne di Pella, di non utilizzare il 
prestito per finanziare il riarmo, 
oggi il governo confessa che 100 
dei 250 miliardi saranno ricavati 
dalla sottoscrizione dei Buoni del 
Tesoro. Per gli altri 150 la legge 
Pacciardt non fornisce alcuna in
dicazione violando patentemente 
l'art. 81 della Costituzione il qua
le prescrive che il Parlamento non 
possa autorizzare neppure una lira 
di spesa, senza la precisa indica
zione dell'entrata che dovrebbe 
coprirla. 

Queste sono le ragioni, ha con
cluso Boldrini, che inducono l'Op
posizione a respingere l'autorizza
zione a spendere 250 miliardi per 
la preparazione bellica e a pro
porre invece che fi governo ela
bori e presenti al più presto un 
piano triennale per la ricostruzio
ne del Paese. 

Quando si è spento l'applauso 
che ha salutato le ultime parola 
del relatore di minoranza fl Pre
cidente ha annunciato che, data 
l'ora tarda, la relazione di mag
gioranza sarebbe stata svolta alle 
16 di martedì. Successivamente 
parlerà Psccisrdl e si svolgerà la 
votazione degli ordini del giorno 
e della legge. Nella stessa giorna
ta di martedì alle 10,30, si con
cluderà Invece il dibattito sulle 
interpellanze presentate da vari 
deputati svila questione del meta
no e del petrolio. 
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